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PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della s edu ta precedente , che è appro-
va to . 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sun to 

delle petizioni. 
PAVIA, segretario, legge : 

6863. La Deputaz ione provinciale di Ve-
rona fa voti perchè l 'accogl imento di ogni 
domanda di derivazione d ' acqua sia con-
dizionato a l l ' ades ione alle proposte f a t t e in 
Sena to nella t o r n a t a del 6 marzo 1907. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rossi Teofilo. 

R O S S I T E Q F I L O . Anche a nome dei 
colleghi Astengo, Chiapusso, Agnesi ed al t r i 
prego la Camera di voler d ichiarare urgente 
la petizione n. 6472, p re sen ta t a al Pa r l a -
ménto dalla Unione delle Camere di com-
mercio, in torno al disegno di legge n. 409 
relat ivo alle convenzioni per i servizi ma-
r i t t imi . ^ 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Rossi Teo-
filo chiede l 'urgenza della petizione n. 6472. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
l 'u rgenza si in tenderà ammessa . 

(È accordata). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : Do-
nati , di giorni 5 ; Pozzi Domenico, di 4 ; 
Rizzett i , di 3. 

(Sono conceduti). 



\t,ti Pn'r lamentan 18132 Camera dei Deputat 
h¥Ol M .ATUBA XXII I a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 1 9 ü 7 

Comunicazione dei Presidente. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

dell ' interno ha trasmesso gli elenchi dei 
regi decreti di scioglimento dei Consigli pro-
vinciali e comunali e di proroghe delle Ammi-
nistrazioni s t raordinar ie di provincie e co-
muni riferibilmente al mese di o t tobre 1907. 

Questi elenchi saranno s tampat i e di-
str ibuit i . 
Discussione intorno a regi decreti registrati 

con riserva "dalla Corte dei conti. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione intorno a regi decreti registrati 
con riserva dalla Corte dei conti. _ _ 

~ La prima relazione concerne alcuni de-
CTeti per la sospensione delle imposte nei 
Comuni danneggiat i dai terremoti e dal-
l 'eruzione vesuviana. La relazione conchiude 
coéì : 

« Sennonché per la legge del 25 giugno 1906, 
n, 255, relativa ai provvediment i a favore 
della Calabria (titolo I) e per quella del 19 
luglio successivo, n. 390, i n f a v o r e dei co-
muni, delle provincie e dei pr ivat i danneg-
giati dall 'eruzione del Vesuvio nell 'aprile 
dello stesso anno (titolo I I I ) , i decreti per 
sospensione d ' imposte sono s ta t i convertit i 
in legge; onde ogni discussione, quand 'an-
che ve ne fosse motivo (il che la vostra 
Commissione non crede), sarebbe oggi inu-
tile e vana ». 

La Commissione dunque propone di pas-
sare all' or di n e del giorno. 

È a p e r t a la discussione su queste con-
clusioni. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, met to a 
pa r t i to le conclusioni della Commissione. 

(La Camera approva). 
Segue la relazione sul regio decreto 29 

giugno'1905 relativo alla proroga delle vi-
genti norme e consuetudini per la conces-
sione delle facilitazioni sulle .ferrovie. 

Le conclusioni della Commissione sono le 
seguenti: 

« La vostra- Giunta ha r i t enu to che la 
stessa facoltà da ta dal legislatore al Potere 
esecutivo di provvedere con decreto reale, 
da convertirsi in legge, sia argomento con-
vincente che nè il cara t tere di provviso-
rietà, nè qualche difet to di forma, possano 
far r i tenere illegale il regio decreto 29 giu-
gno 1905 ». 

Apro la discussione su queste conclu-
sioni. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I . Desidero sol tanto di far pre-

sente all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici la necessità di far -cessare f ra^ poFó 
tempo questo s ta to di cose provvisorio. Sa*-
rjebbe, secondo me, norma di buona ammi-
nistrazióne regolare la materia in modo 
definitivo. ~ 

E non ho altro da aggiungere. 
^ P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Appena sarà compiuto il re-
golamento, il Governo provvederà a siste-
mare defini t ivamente questa materia . 

P R E S I D E N T E . Tan to più che v ' è an-
che nell 'ordine del giorno un disegno di 
legge in proposito. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. È nell 'ordine del giorno, ma non è 
definitivo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
.di parlare, met to a par t i to le conclusioni 
della Commissione. 

{Sono approvate). 
Segue la relazione sul-regio decreto 22 

febbraio 1906 per variazioni alle vigenti ta-
riffe e condizioni dei t raspor t i ferroviari . 
Le conclusioni [della Commissione sono le 
seguenti: 

« La vostra Giunta ha r i tenuto che, se so-
no giuste le osservazioni della Corte dei 
conti, non è però men giusto che il Governo 
nè poteva nè doveva r i t a rdare i presi prov-
vedimenti ». 

È aper ta la discussione su queste con-
clusioni. 

(Pausa.) 
Nessuno chiedendo di parlare, met to a 

par t i to le conclusioni della Commissione. 
(Sono approvate.), 
Segue la relazione sul regio decreto 28 

gennaio 1906 col quale a da ta re col I o feb-
braio 1906 viene applicata anche agli zolfi 
che si t rovano nelle al t re provincie del Re-
gno la tassa di abbonamento di una lira 
per tonnel la ta stabil i ta per gli zolfi di Si-
cilia dall 'articolo 2 della legge 22 luglio 1897 
n. 317 (N. V i l i - q u a t e r ) . 

Le conclusioni della Commissione sono 
le seguenti: 

« La Corte dei conti non poteva fare di-
ve r samen te ; ma il decreto era ispirato da 
alte considerazioni di equi tà , di giustizia 
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dis t r ibut iva e bene fece il Governo ad e- ! 
metterle; senonchè il decreto stesso non è I 
s ta to poi presenta to al Pa r l amen to p e r l a I 
conversione in legge. La Commissione per-
t a n t o invi ta il Governo a l l ' adempimento di 
questo obbligo imprescindibile ». 

Questo è un invito f a t t o al ministro 
delle finanze. 

R O S E L L I , relatore. La Commissione a-
vrebbe bisogno di sapere «e il Governo sia 
disposto ad accogliere questo invito.. . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo è dispostissimo ad 
o t temperarvi 

P R E S I D E N T E . Dunque , il Governo è 
disposto ad acce t ta le l ' invi to della Com-
missione. Metto conseguentemente a par t i to 
le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Segue la discussione sull 'al tro regio de-

creto 19 novembre 1906, col quale si danno 
nuove disposizioni r iguardo al Consorzio 
obbligatorio per l ' industr ia solfifera sici-
liana. La Commissione conclude: 

« Dimodoché se le ragioni ado t t a t e dalla 
Corte dei conti hanno un grande valore circa 
la legi t t imità del decreto, tenuto conto sia 
della provvisorietà delle disposizioni in esso 
contenute, sia del l 'opportuni tà di esso per 
la grave crisi che ha scongiurato, la Com-
missione è lieta di proporre alla Camera la 
sanator ia al Governo onde legi t t imare i 
provvedimenti ado t t a t i col regio decreto 
19 novembre 1906. » 

Nessuno chiedendo di parlare, met to a 
par t i to queste conclusioni della Commis-
sione. 

(Sono approvate). 
Segue infine la relazione sui regi decreti 

coi quali il colonnello Scio cavalier Alberto 
ed il maggiore Giardina cavalier Gaetano 
vennero r i spe t t ivamente incaricati delle 
funzioni di d i re t tore capo di divisione e 
di capo sezione al Ministero della guerra. La 
lunga relazione conclude così: 

« Quindi è indispensabile che quei due 
posti vacant i nell 'organico siano conferit i 
a due impiegati civili, salvo al ministro di 
provvedere, come meglio crederà, coi mezzi 
che sono in suo potere, alla direzione dei 
due uffici militari di cui t ra t tas i , ovvero ad 
una r i forma del r ipar to dei servizi che con-
senta un più razionale impiego del perso-
nale, ovvero a conferire un ' a l t r a destina-
zione agli ufficiali che ancora diligono i ser-

vizi di indole amminis t ra t iva che devono 
essere affidati ai funzionari civili ». 

R O S E L L I , relatore. Qui la Commissione 
ha bisogno di sentire l 'autorevole parola del 
ministro della guerra per .sapere se, dopo 
t an to tempo dall 'emissione dei decreti, sia 
s t a to p rovveduto nel senso voluto dall 'or-
ganico dell 'amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
guerra 1 

VIGANO, ministro della guerra. Mi piace 
di assicurare la Camera e l 'onorevole rela-
tore che l 'organico del luglio 1906 è piena-
mente in vigore, dimodoché le giuste osser-
vazioni contenute nella relazione avevano 
ragione di essere prima, ma non hanno più 
ragione di essere ora. Ciò dimostra la buona 
volontà del ministro. 

Mi piace ancora di aggiungere alla Ca-
mera che se furono conferiti quei posti di 
capo divisione e di capo sezione a militari, 
fu f a t to perchè si t r a t t a v a di posti tecnici, 
ai quali non si potevano dest inare dei fun-
zionari civili che non possedevano le neces-
sarie cognizioni tecniche. 

R O S E L L I , relatore. Cosicché, dalla rispo-
sta dell 'onorevole ministro appare che gli 
impiegati civili, i quali avevano dir i t to a 
quei posti, sono stat i re integrat i nel loro 
dirit to. . . 

VIGANO, ministro della guerra. p?erfet-
t amente . 

R O S E L L I , relatore. ...e allora la Com-
missione non ha altro da aggiungere, e pro-
pone la sanator ia anche per i decreti.. 

VIGANO, ministro della guerra. Benis-
simo. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Svolgimene di una proposta di iegge del de-

putato De Viti De Marco per la coslituzione 

in comune autonomo della frazione di San-

nicola (Gallipoli). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca; 
« Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to De Viti De Marco per la costi-
tuzione in comune au tonomo della frazione 
di Sannicola (Gallipoli) ». ( Vedi tornata del 
18 giugno 1907). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole De Viti 
De Marco per svolgere la sua proposta di 
legge. 

DE V I T I D E MARCO. Sono in generale 
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un po' contrario alla tendenza del frazio-
namento dei comuni, ma nel caso speciale, 
dopo alcuni anni di resistenza alla pressione 
locale, ho dovuto persuadermi della vera 
incompatibi l i tà economica che esiste f r a il 
comune di Gallipoli* che è centro essenzial-
mente ci t tadino, e la frazione di Sannicola 
che è d iventa ta un impor tan te centro essen-
zialmente agricolo. 

Questa incompatibil i tà si r ipercuote in 
t u t t a l 'amministrazione, per cui si era for-
mata l 'opinione che la frazione era una spe-
cie di piccola I r landa s f r u t t a t a dagli iute 
ressi ci t tadini di Gallipoli. 

Esistono poi (senza dir della distanza che 
è di nove chilometri) t u t t e le condizioni 
volute dalla legge comunale e provinciale 
per la costituzione in comune autonomo di 
una frazione. Vi è la domanda della quasi 
unan imi tà degli elettori ; v ' è i l parere favo-
revole del Consiglio provinciale, il parere 
favorevole della ant ica amminis t razione co-
munale nonché di quella a t tuale fo rmata 
dal par t i to di opposizione, e vi è anche il 
parere favorevole del commissario regio che 
ha governato il comune in mezzo fra *e due 
amministrazioni . La sola condizione che 
manca, perchè la costituzione dei comune 
au tonomo potesse farsi per decreto reale, è 
quella della popolazione perchè la frazione 
non conta 4,000 ab i tan t i . Però si t r a t t a di 
un centro impor t an te anche dal pun to di 
vista della popolazione, perchè, secondo l'ul-
t imo censimento, sono 3,300 gli ab i t an t i ; 
d i modo che l ' intervento della legge deve 
colmare una piccolissima lacuna, ed affret-
ta re quell 'evento che in linea amminis t ra -
t iva non potrebbe ora verificarsi. L 'urgenza 
di questa proposta di legge, urgenza, ben 
inteso, in rappor to allo svolgimento della 
vi ta locale, è indicata da questa circostanza, 
che nelle ultime elezioni ammin is t ra t ive il 
corpo elettorale di Sannicola si è as tenuto 
in blocco dal par tecipare alle elezioni, in 
modo che oggi nel Consiglio comunale di 
Gallipoli manca pure quel piccolo nucleo 
di consiglieri che venivano di regola asse-
gnat i alla frazione agricola di Sannicola, per 
la difesa e rappresentanza degli interessi 
speciali di de t ta frazione. Per ques te ra-
gioni mi auguro che il Governo non si vo-
glia opporre a che la Camera prenda in 
considerazione questa proposta di legge. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. F a t t e le doverose e consuete riserve, 

| non mi oppongo a che venga presa in con-
siderazione la propos ta di legge dell 'onore-
vole De Viti De Marco. 

P R E S I D E N T E . Il Governo non si op-
pone che questa proposta di legge di ini-
ziativa dell 'onorevole De Viti De Marco sia 
presa in considerazione. 

Coloro che consentono che sia presa in 
considerazione questa proposta di legge sono 
pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Votazione secreta. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno re-
cherebbe la votazione segreta del disegno 
di legge: Rendicont i generali consuntivi del-
l ' amminis t raz ione dello S ta to per gli esercizi 
1903-904 e 1904-905. 

Credo però meglio di r imet tere a più ta rd i 
questa votazione, la quale così po t rebbe 
anche servire di oppor tuno riposo alla Ca-
mera, 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Discussione del disegno di legge; Convenzioni 
- per i servizi postali e commerciali marittimi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Con 
venzioni pei servizi postali e commerciali 
mari t t imi ». 

Non essendo presenti gli onorevoli mi-
nistri, li sost i tuiranno gli onorevoli sotto-
segretari di S ta to . (Commenti). 

Una voce al centro. Non è presente nem-
meno il relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché è presente l'o-
norevole Marcello, che fa pa r t e della Com-
missione, lo prego di farne le veci. 

MARCELLO. Volentieri. 
P R E S I D E N T E . La ringrazio. 
Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n . 409-A) . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha presentato la seguente proposta sospen-
s iva : « La Camera, non ravvisando alcuna 
ragione che giustifichi l 'aff idamento dei ser-
vizi mari t t imi al l 'amministrazione ferrovia-
ria, delibera la sospensiva del disegno di 
legge ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-gere la sua proposta . 
CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, l 'as-

senza degli onorevoli ministri dal banco del 
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Governo, per quanto essi siano degnamente 
rappresen ta t i dagli onorevoli sottosegretari 
di Stato, e l 'assenza anche del relatore 
di questo disegno di legge vi provano suffi-
cientemente quanto poco valore possano 
avere, pei r iguardo alla persone, le mie 
parole. Confido che, invece, avranno va-
lore nel senso obiettivo, ossia in conside-
razione della materia che debbo t ra t ta re . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Oavagnari, 
ella non può a t t r ibui re a questo motivo 
l 'assenza momentanea degli onorevoli mi-
nistri. Ella ha presentato adesso la sua 
proposta sospensiva, la quale era ignorata 
da t u t t i ed anche da me. Come può, quindi, 
dire che i ministri non siano venuti pro-
prio per questo ? 

CAVAGNARI. Vigilantibus jura succur-
runt. Devo supporlo. 

P B E S I D E N T E . Ma non è giusto ! 
OAVAGNARI. Del resto, è una cosa 

normale questa assenza. 
Ieri, onorevole Presidente, abbiamo do-

vuto differire t u t t e le interpellanze, perchè 
i ministri erano assenti. {Rumori). 

COTTAFAVI, sottosegretario distato per 
le finanze. No, eravate assenti voi ! 

OAVAGNARI. . L'assenza è d iventa ta 
una ab i tud ine! Del resto, dirò poche parole 
per spiegare le ragioni della mia proposta . 

Questo disegno di legge, non l̂ o bisogno 
di dirvelo, ha subito, come tan t i altri , le 
vicende delle crisi par lamentar i . I n f a t t i noi 
lo vedemmo presentato da una Amministra-
zione che non è i a presente, il 5 aprile 1906. 
A quell' Amministrazione succeduta l 'a t -
tuale, l 'onorevole ministro credet te bene di 
por tare al disegno di legge tali e t an te mo-
dificazioni, che a ragione fu r i t enu to da al-
cuni, e f ra questi sono io, t ra t ta rs i di un 
nuovo disegno di legge. 

Quindi, ad essere più chiari se non più 
economici, valeva meglio che quest 'appen-
dice, sotto forma di emendamenti , fosse 
s ta ta t r a d o t t a in un vero e proprio disegno 
di legge, presentato con tu t t e le forme ine-
renti ai disegni di legge, che vengono di 
primo acchito alla Camera senza modifi-
cazioni. 

Aggiungerò che l 'onorevole ministro ha 
soltanto il 20 se t tembre scorso presentato 
un volume di emendament i alla Commis 
sione. Ora, come i colleghi sanno, noi da 
pochi giorni siamo radunat i e da pochi giorni-
abbiamo potu to prendere cognizione di que-
sti emendament i . 

(Il deputato Bettolo conversa presso il banco 
dei ministri con i sottosegretari ài Stato). 

Onorevole Bettolo, mancano i ministri, 
e se ella intra t t iene anche i sottosegretari 
di Stato, posso andarmene a passeggiare ! 
(Si ride). 

Cosicché il disegno di legge, così emen-
dato, fu presentato dall 'onorevole ministro 
alla Commissione il 20 se t tembre e noi non 
ne avemmo visione che nei giorni scorsi. 
Non ho mancato , in t u t t o quel tempo che 
mi è concesso dai lavori par lamentar i nel-
l 'Aula, di esaminare la relazione ; per dire 
la verità, anche facendo forza alla mia poca 
intelligenza in materia e creandomi qualche 
illusione sulla base delle belle parole della 
relazione, ho cercato di convincermi che 
questo disegno di legge potesse oggi affron-
tare la discussione. A questa conclusione mi 
avrebbero quasi condotto le parole della re-
lazione della Commissione che si riferiscono 
specialmente alla proposta del ministro delle 
poste e dèi telegrafi, di affidare l 'esercizio 
dei servizi mari t t imi , in par te almeno, al-
l 'Amministrazione ferroviaria. Ecco che cosa 
dice la relazione: 

« L a vostra Giunta fu unanime nell 'accet-
tare s i f fa t ta proposta, che essa stessa aveva 
provocata , senza arrestarsi alle obiezioni di 
coloro, che, poco sodisfatti delle prime 

•] -prove dell 'azienda ferroviaria di Stato, non 
] credono prudente sopraccaricarla di questo 

nuovo servizio, e si appellano all 'esempio 
della Francia », 

Ora avrei desiderato che la Commis-
sione si fosse un po' soffermata sulle obie-
zioni di coloro i quali credono che non sia 
conveniente di sovraccaricare un 'Ammini-
strazione, la quale non è uscita ancora da 
quel pelago pieno di difficoltà in cui è ve-
nu ta a trovarsi , e che proprio non può de-
dicarsi ad un nuovo lavoro che ne aggravi 
le condizioni e che potrebbe compromet-
terla maggiormente. 

Ma la Commissione dice ancora e, come 
voto potrei unirmi ad essa, che : « f ra tre 
anni l 'azienda ferroviaria, vinte le inevita-
bili difficoltà inerenti allo inizio di una così 
complicata gestione, avrà t rovato il suo as-
setto e pot rà senza difficoltà assumere l 'eser-
cizio delle linee di navigazione interna ». 

Ora credo che' tu t t i possiamo esprimere 
dei-desideri e fare dei voti, ma il supporre 

^ anche in via d'ipotesi, dopo la prova che 
ne abbiamo avu to e che st iamo sperimen-
tando, che 1' amministrazione ferroviar ia 
possa sortire quegli effetti che desideriamo, 
anche f ra tre anni, significa, secondo me, 
formarsi una illusione che, pur troppo, sarà 

1 ben lungi dal vero. Desidererei sapere con 
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quale criterio possa avere f a t t o questi pro-
gnostici la Commissione; postochè noi sap-
piamo che anche quelli che vogliono fare 
il profeta a t t ingono dal passato per giudi-
care l 'avvenire. Ora se noi dobbiamo giu-
dicare dal passato, me lo perdoni l 'o t t imo 
relatore, dovremmo andare in ben diversa 
sentenza. Ma non desidero di meglio che 
di essere sbugiardato in questa tesi. 

Questi emendament i dunque (e r i torno a 
quello che dissi poco fa) sono di assai grande 
por ta ta , poiché mirano ad inaugurare un 
nuovo sistema, por tando l 'amministrazione 
ferroviaria dalla t e r ra ferma a quel l ' in-
fido elemento che è il mare. Ora domando 
come chi non ha dato sufficienti garanzie 
in te r raferma possa affidare meglio in que-
sto liquido elemento. Sarebbe proprio un 
fenomeno nuovo ! Crescono in mare, e 
ognuno lo sa, le difficoltà. (Si ride). 

Ma vi è di più. Questa amministrazione 
ferroviaria viene car icata della costruzione 
delle navi, dei vapori, dei piroscafi, e di 
t u t t e le incombenze che si addicono a ser-
vizi mari t t imi e che richiedono competenza , 
speciale. 

Ma sapete che rasenta il pittoresco, per 
non dire altro, il vedere la nuova ammi-
nistrazione ferroviaria a bordo dei nuovi 
piroscafi! Bisognerà pensare alla r i forma 
della divisa: mi pare di vederla questa nuo-
va categoria di animali anfibi i quali avran-
no la divisa del ferroviere e la feluca del-
l ' ammiragl io! (Si ride). 

Ciò costituisce un ibridismo che non può 
essere efficacemente difeso neppure dalla 
parola sempre a l ta e squisita e dalle argo-
mentazioni abilissime dell 'ot t imo relatore. 

Ma vi è ancora di più. Si dà l 'incarico a que-
s ta amministrazione di costruire navi. Come 
se essa avesse f a t t o o t t ima prova, e ne bo 
notizie fresche, negli acquisti dei carri, delle 
locomotive e di al tro ! Vi lascio immaginar^ 
quale prova fa rà il giorno in cui dovrà oc-
cuparsi anche.della costruzione delle navi ! 

Questo è il nuovo, il mastodontico mec-
canismo che si vuol formare, creando una 
nuova massa burocrat ica di impiegati , che 
costituisce un Comitato, e dando loro grassi 
s t ipendi come abbiamo fa t to , senza scru-
poli, per quelli dell 'azienda ferroviaria. 

E da un bilancio prevent ivo che ho qui 
vediamo che oltre il costo delle navi, che 
salirebbe a circa 15 milioni, si avranno due 
o t re milioni di spese annue; senza dire che 
qui si fa assegnamento sopra un a t t ivo che, 
Il giorno in cui l 'esercizio sarà passato allo i 

S ta to , avrà, senza alcun dubbio, notevoli 
diminuzioni. 

Ne abbiamo una prova negli utili del-
l 'amminis t razione ferroviaria, la quale ha 
sancito un principio nuovo forse negli an-
nali dell 'amministrazione, facendo da una 
parte crescere il p rodot to lordo e dal l 'a l t ra 
diminuire o scomparire il prodot to ne t to . 
Sicehè, il giorno in cui ques ta ammini-
strazione di t e r ra ferma andrà svolazzando 
lungo il mare, io lascio immaginare che cosa 
sarà della nostra azienda ferroviaria. Si parla 
qui di fondi assegnati per re integrare e rin-
novare ! Ma noi abbiamo già notizia di ciò 
che si va re in tegrando col bilancio di ter-
ra-ferma; per la qual cosa si va dicendo che a 
poco per vol ta quel piccolo residuo netto 
scomparirà del t u t t o e si dovrà venire a t an-
gere anche il bilancio dello Sta to . Lascio 
dunque immaginare che cosa accadrà il 
giorno in cui questi nuovi uomini, i quali 
patiscono anche il mal di mare, (Si ride) 
dovranno occuparsi di cose marinare. Ve-
ramente dovrei fare una rettifica, perchè 
coi nuovi vagoni che si sono acquis ta t i 
all 'estero di mal di mare non ne dovreb-
bero pat i re perchè ci hanno abi tuat i nel 
viaggiare ad un certo movimento che dà 
proprio l ' impressione di essere a bordo di 
una nave e anche abbas tanza leggera. (Si 
ride). 

E tu t t o questo non è che un accenno 
a l l ' impor tanza riconosciuta degli emenda-
menti che sono stat i proposti (io li vedo qui 
segnati in carat tere corsivo) e che assorbono 
in gran p a r t e le disposizioni del primitivo 
disegno di legge; vuol dire dunque che il 
nuovo disegno di legge che si sovrappone 
all 'antico, per mezzo di innovazioni che sono 
cer tamente f ru t t o di grande ponderazione, 
meri ta e richiede di essere s tudia to perchè 
prima di avviare un 'az ienda come quella dei 
servizi mar i t t imi per una s t rada, quale è 
quella che si in t ravede in questo disegno di 
legge, che non dispone sol tanto per l 'oggi 
ma dispone anche in ordine all'esercizio di 
S ta to per l 'avvenire, credo che ci si debba 
pensare su due volte. 

I n caso diverso non saprei che cosa 
dire e domanderei a me stesso se quei cri-
teri normali che si seguono ne l l ' amminis t ra -
zione comune, se quei raziocinii che sono i 
figli dell 'esperienza e della consuetudine, se 
insomma t u t t o ciò che nel mondo si defi-
nisce volgarmente senso comune, debba 
proprio varcare la soglia di Montecitorio 
per perdersi in teramente; perchè nessuno che, 
abbia notizia del modo con cui è governata 
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l 'amministrazione ferroviaria potrebbe affi-
darle nuove mansioni, potrebbe sopracca-
ricarla (per usare una frase che io trovo 
nella relazione) di nuovi servizi che non 
hanno nessuna attinenza e nessuna connes-
sità tra di loro Come volete che io dia 
importanza a ciò che si dice nella relazione 
per la puntuali tà degli orari? Ma che si 
vien dicendo della puntual i tà degli orari ! 
Noi 'abbiamo già in terraferma .una prova 
di questa puntuali tà . Una volta infatt i si 
diceva che si sapeva quando si par t iva ma 
non si sapeva quando si arrivava; ma ora 
non si può più dire, nè quando si parte, ne 
quando si arriva; e volete che sia proprio 
affidando la navigazione all' amministra-
zione di Stato che si potrà avere la pun-
tua l i tà negli orari? È una cosa questa che, 
"francamente, non può affrontare nè uua 
seria critica, nè una seria discussione. Forse 
che noi non possiamo provvedere coi ser-
vizi at tuali a far sì che le isole nostre sieno 
raccordate al continente? 

Abbiamo forse bisogno di ricorrere ad 
una amministrazione la quale ha dato 
prova di non sapere nemmeno raccordare 
tra loro i luoghi di terraferma ? Sono 
dunque aberrazioni che io non posso ap-
p rova re ; od almeno, dal momento che si 
salta di palo in frasca, io dico : lasciatemi 
almeno il tempo per esaminare il disegno 
di legge, e vedere se realmente vi sia la 
necessità di consegnare questo servizio in 
mano di una amministrazione che è già 
sovraccarica e ohe si dibat te in quelle di-
s tret te che noi tu t t i conosciamo. Sicché 
bisogna pensarci due volte. Perchè noi 
possiamo fabbricare periodi eleganti; pos-
siamo dire che i servizi miglioreranno; pos-
siamo consegnare tu t to ciò che crediamo 
nelle relazioni; ma non siamo poi sicuri 
che alle promesse delle relazioni in qualche 
modo corrispondano i fat t i . Ed il giorno che 
dovremo scontare i risultati di una affret tata 
discussione, e che vedremo succedere anche 
per mare ciò che si fa per terra, saremo i 
primi a dolercene con noi stessi. 

Non voglio aggiungere altro, per non te-
diare i colleghi; sicché sorvolerò su tu t t i 
gli oneri che s ' impongono. Perchè la rela-
zione ricorda che il servizio sarà anche più 
gravoso (e questo sapevamcelo), più gra-
voso finanziariamente parlando. 

Vedo che qui si parla di reclutamento 
di marinai e di ufficiali di marina e d'altro; 
ma, sebbene molte volte, dalle discussioni 
che ho sentite, si sia lamentata la deficien-
za dei nostri marinai a bordo, qui si vor-

rebbero reclutare nella riserva od altro. (In-
terruzioni). Yi sono di quelli che potrebbero 
rifermarsi in servizio. 

P R E S I D E N T E . Veda un po' di conclu-
dere. 

CAVAGNARI. Con essi si creerebbe u-
n 'a l t ra categoria di specialisti, la quale sa-
rebbe destinata a far concorrenza al libero 
svolgimento delle at t ivi tà non disciplinate. 

E vi sarebbe, poi, un mondo di consi-
derazioni che avrei da f a re ; ma mi limito 
ad osservare, che, siccome le at tual i con-
venzioni ci portano fino al 1910, se avremo 
un po' di respiro per esaminare piuttosto a 
fondo questa legge, e potremo giungere fin 
dopo le ferie che sono imminenti, credo che, 
per questo, non cadrà il mondo. 

Potremmo esaminare questo disegno di 
legge nel gennaio prossimo o nel febbraio, 
cioè lungo la stagione che è più feconda, 
dirò così, per i nostri lavori, senza bisogno 
d 'affrontare il problema oggi, nei brevi li-
miti di tempo che ci saranno concessi. 

Si t r a t t a di cosa che ha una importanza 
assoluta e che merita d'essere da noi par-
ticolarmente esaminata. 

Noi ci affatichiamo, di giorno in giorno, 
per prender parte alla discussione delle 
leggi che ci vengono portate qui, e non ci 
avanza molto tempo per potere esaminare 
queste relazioni. 

Parlo in ispecial modo della relazione-
emendamento che, da pochi giorni soltanto, 
abbiamo avuta . (Interruzioni). 

L'abbiamo avuta da pochi giorni: quando 
siamo tornati ai lavori parlamentari . 

Quindi faccio formale istanza perchè la 
Camera voglia r imettere la discussione di 
questa legge ad un momento più maturo: 
perchè, f rancamente (parlo per mio conto), 
io non mi sentirei disposto non solo a dare 
un voto in merito ad essa, ma nemmeno 
ad affrontarne utilmente la discussione. 

Dopo ciò, non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Contro la sospensiva ha 

facoltà di parlare l'onorevole Guerci. 
GUERCI. Questa legge è una di quelle 

sulle quali non si può domandare la so-
spensione così alla leggera: è una legge 
ponderata; ed è tanto vero che l'amico-Ca-
vagnari disse che essa passò sotto l 'esame 
di tre Governi, onde parrebbe che l'avesse 
esaminata anche quello di Pio I X . 

Non è il caso di domandare la sospensiva 
di una legge che involge tanti e tali problemi, 
tali e tant i interessi diversi. Non basta a-
verla. let ta , passando come un peripatetico 
per le saie di let tura durante l'ora della 
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colazione, per p o t e r n e d o m a n d a r e la sospen-
sione al P a r l a m e n t o . 

Io ho chies to di p a r l a r e pe r dire che si 
dov rebbe pe rde re quel la »brut ta u s a n z a di 
ven i re qui, alla leggera (dico propr io al la 
leggera), a dir male del nostro esercizio di 
S t a t o . 

Se l 'onorevole C a v a g n a r i non fosse l 'a-
n imo r e t t o che è, ed insospe t tab i le , si po-
t r e b b e p ropr io di re che h a un -secondo fine, 
nel censura re c o n t i n u a m e n t e , con un pre-
t e s t o quals ias i , il nos t ro esercizio di S t a to , 
pel qua le d o b b i a m o sen t i r e la sol idar ie tà , 
pe rchè c rea to da noi, e perchè sa rà di g rande 
onore per noi, se c o n t i n u e r à com'è , sul la 
via di un con t inuo mig l io ramen to . 

Se avessi a v u t o la paro la , q u a n d o par lò 
l 'onorevole T u r a t i sulle puniz ion i dei f e r ro 
vieri , l ' av re i d e t t a io la pa ro l a p ie tosa per 
i fe r rovier i pun i t i ; r i c o r d a n d o che, q u a n d o 
vi f u il passaggio dal l 'esercizio p r i v a t o al-
l 'esercizio di S t a t o , se non vi fosse s t a t a la 
so l idar ie tà del personale , t u t t o a n d a v a a 
s o q q u a d r o . P e r c h è quei signori , dei qual i 
p o r t a n o qui i l a m e n t i C a v a g n a r i e Crespi, 
si son f a t t i paga re dei d a n n i per pa recch i 
milioni g r i dando e scoraggiando . 

P R E S I D E N T E . {¡Questo non ha nulla a 
che fa re con la sospens iva . 

G U E R C I . Lo so: ma av rà cap i to l 'ono-
revole P r e s i d e n t e e la C a m e r a che io ho 
preso la sospens iva per pretesto*, allo scopo 
di d i fendere , come credo sia dovere di ogni 
d e p u t a t o , l 'esercizio di S t a to da assal t i in-
consul t i e fuo r i di p ropos i to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
delle pos te e dei telegrafi ha f aco l t à di par^ 
lare . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. E n t r a n d o in q u e s t ' A u l a con lieve 
r i t a rdo , del quale chiedo scusa ai colleghi 
e a l l ' onorevole Cavagna r i , mi sono t r o v a t o 
i m p r o v v i s a m e n t e di f r o n t e alla p r o p o s t a 
sospens iva della discussione di ques to dise-
gno di legge. 

Dirò mol to b r e v e m e n t e e s enza p u n t o 
e n t r a r e nel meri to , perchè non mi sembre -
r e b b e ques to il m o m e n t o , la r ag ione per la 
quale il Governo non p u ò a c c e t t a r e la pro-
p o s t a sospens iva de l l 'onorevole Cavagnar i . 

L a s tor ia di ques to disegno di legge è 
no ta . Esso f u s o s t a n z i a l m e n t e e l a b o r a t o 
da l l a Commiss ione rea le per i servizi ma-
r i t t i m i , p res iedu ta dal c o m p i a n t o sena to re 
Codronehi , -e che e b b e a r e l a to r e il nos t ro 
collega onorevole P a n t a n o . I l mio predeces-
sore, onorevole Alf redo Baccelli , ado t t ò , con 
poche modif icazioni , lo s c h e m a e l abora to 

dal la Commiss ione reale e lo p r e sen tò al la 
C a m e r a nella s e d u t a del 5 apr i le 1906. Poco 
dopo, c a d u t o il G a b i n e t t o Sonn ino . l ' a t t u a l e 
Ministero, d o v e t t e r i p r ende re in e same il 
disegno di legge, e, a p p r e z z a n d o al g ius to 
valore i l avo r i della Commiss ione reale , st i-
mò di non dover lo r i t i r a re , ma solo di ap-
p o r t a r v i a lcune modif icazioni . I n pari t e m p o 
la Commiss ione v o s t r a , p r e s i e d u t a dal l 'ono-
revole Chimirr i , man i fe s tò il desider io che 
sul d isegno di legge fossero in tes i il Consi-
glio super io re della m a r i n a mercan t i l e e le 
Camere di commerc io del R e g n o ; e solo 
per il n u m e r o g r a n d i s s i m o dei vo t i di que-
s t i corpi , delle C a m e r e di commerc io , dei 
c o m u n i e delle p rov inc ie e di a l t r i ent i , la 
Commiss ione, pu r l a v o r a n d o mol to alacre-
men te , d o v e t t e r i t a r d a r e al g iugno 1907 l a 
p re sen taz ione del la sua re laz ione . 

P e r ò io tengo a r i co rda re a l l ' onorevole 
Cavagna r i che il Gove rno p re sen tò i suoi 
e m e n d a m e n t i al la Commiss ione nel s e t t e m 
b r e 1906, e non p iù t a r d i . I n ques to modo 
a d u n q u e è s t a t o e l a b o r a t o il d isegno di 
legge, il quale, quindi , r a p p r e s e n t a il f r u t t o 
di lunghiss imi s tud i . La legge sulle c o n v e n -
zioni del 1893 p resc r iveva che le nuove 
convenzioni a v r e b b e r o d o v u t o essere pre-
s e n t a t e al P a r l a m e n t o nel 1905. I n v e c e gli 
s tud i della Commiss ione rea le si p ro lunga -
rono per mo l to t e m p o e q u e s t a mora nella 
p resen taz ione delle conclusioni della Com-
missione rea le f u la causa pr inc ipa le , p e r 
cui si d o v e t t e ch iedere alle a t t u a l i Socie tà 
esercent i u n a p ro roga . 

Ora , onorevole Cavagnar i , ella sa benis-
s imo che ques to p r o v v e d i m e n t o del Gove rno 
e ra per sua n a t u r a assai grave . 

U n a p ro roga è s e m p r e u n provvedimento* 
di mo l t a g r a v i t à . Se noi oggi a c c e t t a s s i m o 
la p r o p o s t a sospens iva del l 'onorevole Ca-
vagnar i , a n d r e m m o i n c o n t r o alla necess i t à 
di u n a n u o v a proroga , poiché p o r t e r e m m o 
la discussione di q u e s t a legge a dopo le va-
canze natal iz ie , le as te non si p o t r e b b e r o 
f a r e p r i m a di g iugno e quindi , t u t t o calco-
la to , si p e r d e r e b b e u n anno , e non res te-
r e b b e della p ro roga in corso che un solo 
anno ; e in q u e s t ' a n n o , l ' onorevo le Cava 
gnar i , t a n t o c o m p e t e n t e in ques t a m a t e r i a , 
mi concederà che s a r ebbe asso lu tamente-
impossibi le di p r o v v e d e r e alla n u o v a siste-
maz ione dei serviz i . 

E poi, se anche u n a nuova proroga si 
potesse o t t enere , il che non è certo, a qual i 
condizioni , a qual i p a t t i si o t t e r r e b b e f 

Come può il Governo a s sumere la respon-
sab i l i t à di esporre sè e il paese al pericolo 
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di dover chiedere alle Soc ie tà una n u o v a 
proroga, la quale non p o t r e b b e avers i che 
a condizioni molto onerose? 

Ma l 'onorevole C a v a g n a r i m o t i v a la sua 
proposta di proroga, sostanz ia lmente , con 
la sua sf iducia nell 'esercizio di S t a t o . 

Egl i d i c e : la C a m e r a , non r a v v i s a n d o al-
cun r a p p o r t o che giust i f ichi l ' a f f i d a m e n t o 
dei servizi m a r i t t i m i a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
ferroviar ia , delibera la sospens iva del dise-
gno di legge. 

A n z i t u t t o io potrei con qualche l a r g h e z z a 
esporre a l l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i le ragioni 
che giust i f icano quel nesso che egli non 
t r o v a , e per le quali si è creduto di dover 
proporre l 'esercizio di S t a t o . 

Ma io preferisco di fare a meno dallo 
esporre ora queste ragioni, e mi l imito a 
dirgli so l tanto , molto r a p i d a m e n t e , per quali 
considerazioni il Governo ha creduto di do-
ver proporre l 'esercizio di S t a t o . 

Come è noto, nel disegno del l 'onorevole 
B a c c e l l i v ' e r a u n ' a l t r a disposizione, con cui 
si d iceva che anche le l inee delle isole sa-
rebbero aff idate a l l ' industr ia p r i v a t a : solo 
si r i s e r v a v a il Governo un diritto, di scio-
gliere senza compenso il c o n t r a t t o di trien-
nio in triennio contro il semplice p a g a m e n t o 
del va lore a t t u a l e dei piroscafi. 

Ora questa disposizione a v r e b b e reso as-
sai problemat ica e difficile l 'aggiudicaz ione 
delle linee, per la g r a v e alea alla quale a-
v r e b b e esposto gli assuntori . 

Ma, a prescindere da ciò, il G o v e r n o ha 
creduto che questa del l 'esercizio di S t a t o 
non fosse una quest ione di o p p o r t u n i t à da 
dovers i r isolvere di tr iennio in triennio, ma 
fosse una quest ione di principio. E , affron-
t a n d o la questioneNdi principio, il Governo 
ha r i t e n u t o che fosse suo dovere di assicu-
rare in modo indefet t ib i le le comunicaz ioni 
del cont inente con le isole, emancipandosi 
da q u a l u n q u e pericolo d ' i n t e r r u z i o n e del 
servizio, e correggendo anche in qualche 
modo le disparità che, per condizioni geo-
grafiche, pongono le isole r ispetto ai pub-
blici t rasport i in condiz ioni più difficili delle 
a l tre regioni d ' I t a l i a . 

Sono a d u n q u e considerazioni di ordine 
pol i t ico ed economico che hanno m o t i v a t o 
l a proposta del G o v e r n o . E il la to pol i t ico 
della quest ione è per sè stesso così ev idente 
che, credo, non abbia bisogno di altra illu-
strazione. 

Un paese, che ha parecchie delle sue p iù 
nobili ed i m p o r t a n t i Provincie d i s t a c c a t e 
dal cont inente , non può che g r a n d e m e n t e 
preoccupars i della possibi l i tà , sia pure tran-

sitoria, di un isolamento completo di queste 
P r o v i n c i e ; e q u e s t a possibi l i tà non può es-
sere e l iminata in modo sicuro, se non 
quando i mezzi di comunicaz ione siano nelle 
mani dello S t a t o . 

L ' o n o r e v o l e Cavagnar i , col suo c o n -
sueto spirito, ha v o l u t o anche negare l a 
c o n v e n i e n z a economica del p r o v v e d i m e n t o . 
H a detto che non vi è nessun nesso f r a 
l ' a z i e n d a ferroviar ia e questo servizio." Ma, 
onorevole C a v a g n a r i , invece qui si t r a t t a 
di linee che cost i tuiscono raccordi ferro-
viari, e dal p u n t o di v is ta economico lo 
S t a t o non potrà mai così bene influire sulle 
condizioni economiche delle isole se non 
come quando egli stesso sarà il diretto e 
unico moderatore delle tari f fe e delle con-
dizioni di t rasporto , s o p r a t u t t o col serv i -
zio c u m u l a t i v o , nel quale, mi permetto di 
dirlo malgrado l 'onorevole C a v a g n a r i sem-
bri di diversa opinione, è r iposto il segreto 
dell ' intensificarsi dei traffici fra il continente 
e le isole. 

E il servizio c u m u l a t i v o non potrà f u n -
zionare v e r a m e n t e bene se "non quando i 
trasport i marit t imi e terrestri saranno un!ti? 

f o r m a n d o una sola az ienda. 
Pino a t a n t o che esista la dupl ic i tà delle 

due aziende, malgrado t u t t i gli accordi che 
si possano prendere, esiste sempre la pos-
sibi l i tà dei confl i t t i d ' interesse, e non si 
potrà avere un servizio c u m u l a t i v o sicuro 
e per fet to . 

Queste avvers ioni , onorevole C a v a g n a r i , 
verso l 'esercizio di S t a t o delle linee in que-
st ione, sono avvers ioni generiche verso qua-
lunque specie di esercizio di S tato . Ma ella 
ha detto che l 'esercizio di queste linee pre-
senta grav i difficoltà^ 

E b b e n e , mi p e r m e t t a di credere che sono 
i m m e n s a m e n t e , maggiori le diff icoltà che 
l 'eserciz io ferroviario presenta sulla terra 
f e r m a , senza confronto alcuno maggiori di 
quel le che si possano incontrare nella na-
v igaz ione, così semplice, fra P a l e r m o e Na-
poli, oppure f ra Golfo A r a n c i e<Oivitavecchia. 
E di più l 'esercizio ferroviario h a u n ' a m m i -
nistrazione la quale i n f o r m a l 'azione sua a 
intent i ,a criteri essenzialmente commerciali,, 
ed è p e r f e t t a conoscitrice delle tar i f fe e delle 
condizioni di trasporto, e che, quindi, cer-
t a m e n t e è a d a t t a al serviz io che le si vuo le 
aff idare. 

E , se un dubbio su questo a r g o m e n t o 
a n c o r a potesse^sussistere, basterebbe a f u -
garlo la considerazione del l 'esempio degli 
S t a t i esteri, d e l l ' I n g h i l t e r r a , della Dani-
marca , del Belgio, d o v e molte società fer-
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roviarie esercitano linee di collegamento con 
le isole. 

Infine io credo che si possa anche af-
fermare che l'esercizio dato alle ferrovie 
sarà un esercizio economico, perchè le fer - * 
rovie possono avere il carbone a migliori 
condizioni di qualunque impresa pr iva ta , 
possono fare a migliori condizioni gli ap-
provvigionamenti , perchè insomma sono una 
azienda essenzialmente industriale. 

Per t u t t e queste considerazioni, onore-
vole Cavagnari, il Governo la prega di non 
volere insistere nella sua proposta sospen-
siva. La questione è ma tu ra ; è s ta to lun-
gamente s tud ia to l'esercizio di S ta to , è s t a to 
s tudia to anche dalla Commissione reale fino 
dal 1902, quando fu is t i tui ta; abbiamo una 
lunga serie di lavori su questo argomento. 
Dopo ìaCommissione reale, studiò l'esercizio 
di Sta to la Commissione speciale presso il 
Ministero della marina, i s t i tu i ta a questo 
scopo, quindi il Governo e ÌaCommiss ione 
par lamentare . Grave sarebbe la responsa-
bilità di chi mettesse il paese nella condi-
zione di dover -subire una nuova proroga 
dei servizi mari t t imi . 

Per queste ragioni, molto som mar iamente 
esposte, io prego l 'onorevole Cavagnari di 
non volere insistere nella sua proposta so-
spensiva, e, ove egli insistesse, pregherei i 
colleghi di non volerla accogliere, 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. La Commissione 
si unisce al Governo per respingere la so-
spensiva proposta dall 'onorevole Cavagnari. 

In veri tà il proponente ha f a t t o la pro-
postar per celia, come si a rgomenta dal 
modo come 1' ha formula ta , e dalla forma 
gioconda con la quale la svolse. Egli pro-
pone alla Camera di sospendere la discus-
sione, ed ha discusso uno dei più gravi ar-
goment i compresi nel disegno di legge. 

CAVAGNARI. Non discusso, delibato. 
C H I M I R R I , relatore. Del ibato? Ma per 

delibare, un ubmo come lei ha dovuto stu-
diarlo. V ia ! Non faccia tor to a sè stesso. 
(Interruzione del deputato Cavagnari). 

Or bene, ha f a t t o male. 
S' ella occupasse meno tempo a fare in-

terrogazioni, e una par te ne dedicasse a 
consultare gli a t t i del Par lamento , si t rove-
rebbe pronto e maturo alla discussione, im-
perocché, questo non è un progetto nuovo 
od annunzia to ieri. È un disegno di legge 
prepara to con lunga elaborazione. Qua t t ro 
anni ha s tudia to la Commissione reale, un 
anno il relatore, e poi il ministro Baccelli 

che lo presentò alla Camera. Venne il nuovo 
Ministero e ristudiò, la Commissione vi a t -
tese un anno intero pr ima di presentarvi 
le sue conclusioni, dopo aver chiesto ed 
o t t enu to il parere dei consessi competent i 
e le petizioni e i reclami degli interessat i 
che messi insieme formerebbero il carico di 
un camello. 

Che cosa dunque desidera l 'onorevole Ca-
vagnari ? 

Il differimento a dopo Natale , per avere il 
tempo di s tudiare e di capir meglio l 'eser-
cizio di S ta to , ch'egli definisce un 'appen-
dice al disegno di legge, una sovrapposi-
zione che gli ha fa t to , non so pèrche, una 
b r u t t a impressione. 

Egli, genovese, non dovrebbe aver t a n t a 
avversione pel mare.. . 

CAVAGNARI. Del mare ferroviario, sì. 
(Ilarità). 

C H I M I R R I , relatore. E allora è gelosia ! 
(Interruzione del deputato Cavagnari). 

Onorevole Cavagnari , l 'esercizio -ferro-
viario non è una proposta nuova, uscita 
come Minerva dalla tes ta dell' a t tua le mi-
nistro; esso fo rmava uno dei cardini delle 
proposte presenta te dalla Commissione 
reale. 

Come mai, dopo t a n t i studii e i a lucida 
esposizione f a t t a n e dall 'onorevole Pan tano , 
ella non è riuscito ancora a formars i una 
idea chiara e precisa dell' esercizio di 
Sta to ? 

Allorché il disegno di legge dell 'onore-
vole Baccelli fu sot toposto al nostro esame, 
la pr ima cosa che chiedemmo al Governo 
fu di sapere s 'era disposto a r iprendere il 
proget to dell'esercizio di S ta to propugnato 
dal la Commissione reale. 

I l Governo rispose subito di sì, ma si ri-
serbava di disciplinare con a l t ra legge le 
modal i tà dell'esercizio. Noi pregammo il 
Governo di comprendere in questo disegno 
di legge siffat te modali tà perchè non ci sen-
t ivamo di venire avant i al Pa r lamento a 
proporrel 'accet tazione dell'esercizio di Sta to 
senza sapere il modo e la spesa. Il Governo 
acconsentì alla nostra domanda »e così il 
-Parlamento avrà modo di esaminare il di-
segno di legge nei suoi part icolari . 

La relazione della Commissione fu distri-
buita pr ima della proroga dei nostri lavori, 
e perciò l 'onorevole Cavagnar i avrebbe po-
tu to spendere una par te delle vacanze per 
consultarla e rendersi conto della bon tà 
della proposta. 

Le ragioni addot te per giustificare la so-
spensiva non hanno perciò fondamen to . 
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Noi f u m m o solleciti di presentare la rela-
zione prima che la Camera si prorogasse 
per rendere note a tut t i le condizioni alle 
quali lo Stato è disposto ad accordare le 
nuove concessioni. Se si vuole una g a i a se-
ria è d 'uopo provvedere a tempo e non la-
sciar dubbio o incertezza sulle nostre inten-
zioni. 

Occorre che i possibili concorrenti sap-
piano lìn da ora ciò che si richiede nell'in-
teresse dei traffici maritt imi e quali le 
sovvenzioni assegnate a ciascuna linea, e il 
modo di aggrupparle. Sono queste le ra-
gioni economiche e politiche che ci impon-
gono di affrontare senza indugio la discus-
sióne del grave argomento, e la Camera ha 
troppo patriott ismo " per intendere questa 
necessità e respingere conseguentemente la 
proposta di sospensiva dell 'onorevole Ca-
vagnari. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Cavagnari ha proposto la 
sospensiva sovra il disegno di legge, sospen-
s iva uon accettata nè dal Governo, nè dalla 
Commissione. Coloro che accettano la so-
spensiva sono pregati di alzarsi. 

{Pausa). 
Voci. Nemmeno uno!... (Risa). 
P R E S I D E N T E . L a proposta sospensiva 

è respinta. 

• P r e s e n t a z i o n e di nn d i s e g n o di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha facoltà di parlare per 
presentare alla Camera un disegno di legge. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, giu-
stizia e culti. Mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per « disposizioni 
sul personale del casellario centrale pe-
nale presso il Ministero di grazia, giustizia e 
culti ». Chiedo che sia dichiarato di urgenza 
e mandato alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge r iguardante le 
disposizioni sul personale del casellario - cen-
trale penale presso il Ministero di grazia e 
giustizia e culti. L 'onorevole ministro pro-
pone che sia dichiarato d 'urgenza e inviato 
alla Giunta generale del bilancio. Se non vi 
sono osservazioni rimane così stabil i to.-

(Così rimane stabilito). 

V o t a z i o n e s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Ora prima di procedere 

alla discussione generale credo opportuno 
di procedere alla votazione a scrutinio se-

greto sui disegni di legge che furono votat i 
per alzata e seduta sabato. 

Si faccia la chiama. 
P A V I A , segretario, fa la chiama. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : 
i n v e n z i o n i p e r i s e r v i z i postal i e c o : m e r -
cial i m a r i t a i . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-
perte e procederemo alla discussione gene-
rale del disegno di legge: Convenzioni per 
i servizi postali e commerciali marittimi. 

La discussione generale è aperta. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Teso. 
T E S O . Onorevoli colleghi, l 'argomento 

che stiamo per discutere è uno dei più im-
portanti che si possano presentare a un 
Par lamento , perchè riguarda gravi interessi 
economici e politici del paese, quali sono il 
progresso della marina e dei commerci e il 
nostro credito al l 'estero.In questo momento, 
poi, esso assume per l ' I ta l ia particolare 
valore per il fortunato risveglio delle forze 
v i v e della Nazione, per il nuovo assetto 
ferroviario, e p e r l a contemporanea scaden-
za dei provvedimenti per la marina mer-
cantile. 

Si credeva che in questa occasione il 
problema degli aiuti dello Stato alla marina 
sarebbe stato portato intero alla discus-
sione, e si sarebbe t rat tato sotto tut t i i 
suoi aspetti. Sovvenzioni e premi sono que-
stioni che si compenetrano, e conviene esa-
minarle, tenendole entrambe presenti e 
coordinandole insieme. Appunto per questo, 
per poter provvedere in forma organica al 
nostro regime maritt imo, s'era f a t t a coin-
cidere la scadenza delle convenzioni, con 
quella dei compensi alle costruzioni e alla 
navigazione. L a Connessione strettissima 
t ra i due problemi è evidente, e lo stesso 
disegno di legge in discussione lo dimostra. 

L 'obbl igo ai concessionari di costruire 
nei nostri cantieri i piroscafi occorrenti per i 
servizi sovvenzionati , non è un aiuto all'in-
dustria nazionale, un premio indiretto di 
costruz ione? Se risaliamo a concetti più 
generali, è facile vedere come un nuovo 
ordinamento dei compensi alla navigazione 
libera possa addirittura trasformare l 'eco-
nomia delle convenzioni marittime. 

Ricordo, per modo d'esempio, che un 
nostro illustre collega, il quale con l 'a lta 
mente domina così i problemi della marina 
da guerra, come quelli della marina mer-
canti le, l 'onorevole Bettolo, esponeva qual-
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che anno fa, in una autorevole rivista, e l 'anno 
passato confermava in un discorso ai suoi 
elettori, una nuova forma di premi di na-
vigazione, la quale, pur non sopprimendo 
le sovvenzioni, anzi riconoscendole neces-
sarie per assicurare i servizi postali interni 
e per alcune linee mediterranee internazio-
nali d'indole politica, le escludeva dai ser-
vizi puramente commerciali, dando a questi 
un compenso solo in quanto accrescessero 
l ' intensi tà degli scambi f r a l ' I ta l ia e un 
dato paese straniero. Ordinamento questo 
di non agevole applicazione, ma senza dub-
bio meritevolissimo di s tudio. Ora questa 
forma di premi, se a t t u a t a , renderebbe pos-
sibile di provvedere, con molto minore 
spesa di quella che ora è prevista, alle linee 
regolari sovvenzionate che abbiano in tento 
commerciale, rendendo in ta l modo dispo-
nibile una somma che pot rebbe essere im-
piegata nell ' istituzione di qualche nuova 
linea sussidiata di cui si l amenta la man-
canza e sol tanto per ragioni di economia 
non s'è creduto di porre t r a quelle sov-
venzionate, 

Quello che si dice della proposta dell'o-
norevole Bettolo, si può ripetere anche per 
al tre forme di aiut i alla navigazione. T r a i 
due argomenti vi è insomma tale colleganza 
che sarebbe s ta to molto desiderabile di po-
terli discutere insieme, anzi di poter di-
scutere insieme con essi tu t t i i provvedi-
ment i che hanno fo rmato oggetto di studio 
da par te della Commissione reale dei ser-
vizi mari t t imi . Invece, le successive proro-
ghe, rese necessarie dall 'ampiezza delle in-
dagini compiute dalla Commissione, ci hanno 
costret to al dilemma: differire la discussione • 
delle convenzioni, perdendo un t empo pre-
zioso, necessario per poter bandire le aste 
in tempo, e per provvedere al nuovo ser-
vizio, oppure esaminare il complesso argo-
mento della nostra marina di commercio a 
più riprese: oggi le convenzioni, domani il 
regime dei cantieri e i premi, e poi in seguito 
i t raspor t i per l 'emigrazione, e il modo di 
assicurarne i larghi lucri alla nostra ban-
diera, il credito navale, con le indispensa-
bili modificazioni del nostro dir i t to marit-
t imo e civile, e i provvediment i per la gente 
di mare. 

Questa condizione di cose t rova la sua 
origine nel f a t to che in I tal ia un ' ammini -
strazione della marina mercantile non esi-
ste. Il Ministero della marina ha bensì una 
Direzione generale della marina mercantile, 
assistita da uno speciale Consiglio superiore; 
ma quest'ufficio, che parrebbe dovesse avere 

la direzione suprema di quanto r iguarda la 
marina, ha invece at t r ibuzioni molto li-
mitate . 

Così i servizi sovvenzionati dipendono dal 
ministro delle poste, perchè in originé le 
sovvenzioni venivano date esclusivamente 
per i servizi postali, mentre ora si dànno 
per intenti commerciali e t a lo ra anche po-
litici o militari: fini così diversi e distinti , 
che in Inghi l terra si usa disciplinarli con 
cont ra t t i separati . 

In tal modo iì ministro delle poste si 
t rova ad avere ingerenze assolutamente 
estranee alla sua amministrazione ordina-
ria, come quelle sui noli e sulle tariffe ma-
r i t t ime, sui piroscafi ada t t i al servizio au-
siliario e sulla previdenza a favore della 
gente di mare. 

Così avverrà che nella discussione di 
questo disegno di legge, presenta to dal mi-
nistro delle poste, si parlerà assai poco del 
servizio postale e assai più di commercio 
e di navigazione, perchè nelle convenzioni 
la par te r iguardante le poste è di gran lunga 
la meno impor tante , mentre è impor tan-
tissima quella che interessa i traffici, di cui 
le linee regolari sono l 'ossatura organica che 
fa sperare ulteriori svolgimenti, e non 
meno interessante è quella che concerne la 
marina, che dalle convenzioni a t tende mag-
giori progressi. 

Il Ministero delle poste dà. le sovvenzioni 
ai vapori delle linee regolari, quello della 
mar ina i premi ai bas t iment i della marina 
libera; ent rambi , in forme diverse, danno 
compensi di costruzione. E i due Ministeri 
sono così poco affiatati f ra loro che in pas-
sato il ministro della marina non poneva 
nemmeno la firma alle convenzioni marit-
t ime. -

Così il 10 aprile 1905 si presentava un di-
segno di legge per modificare alcuni servizi 
esercitati dalla Navigazione Generale, che 
po r t ava per la pr ima volta nel nostro paese 
anche la firma del ministro della marina; ma 
nel medesimo giorno se ne presentava un 
a l t ro per r iordinare i servizi della Società 
Puglia, e questo era privo del nome del 
ministro Mirabello. 

Né basta , perchè oltre ai Ministeri della 
marina e delle poste sono chiamat i a occu-
parsi di marina mercantile anche quelli de-
gli esteri, de l l ' in terno , dei lavori pubblici, 
delle finanze e dell' agricoltura e c o m -
mercio. 

Con servizi così dispersi t r a varie am-
ministrazioni, quasi tu t t i i provvediment i 
devono passare per parecchi uffici distinti 
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e raccogliere l 'adesione di t u t t i e dei re-
la t iv i corpi competent i , che t r a t t a n o f r a 
lóro, come se fossero potenze diverse, ed è 
f o r t una quando non si r iguardano come 
potenze nemiche. Bas te rebbe questo per 
inceppare il progresso della nos t ra mar ina . 

La Camera ha più volte invoca ta l 'uni-
ficazione di questi uffici, sull 'esempio dei 
paesi dove la marina è prospera e forte; 
la invocarono la Commissione reale per 
la r i forma del Codice per la mar ina mer-
cant i le e il Consiglio superiore della mar ina 
stessa, ma finora inu t i lmente . 

Eppure rè chiaro che bisogna fa re per i 
servizi mar i t t imi dello S ta to quello che 
Genova ha p rovv idamen te f a t to per sè 
coi Consorzio del por to . 

Sper iamo che questa i m p o r t a n t e e non 
a rdua r i fo rma non si faccia a t t endere an* 
cora molto, e la tu t e l a di così gravi inte-
ressi sia aff idata a un 'unica ammin i s t r a -
zione, dove siano sconosciute le lungaggini , 
i dissensi, i ripicchi, « dove i var i rami di 
servizio siano coordinati in una sicura un i tà 
di indirizzo. 

È vero che queste osservazioni non tol-
gono che noi possiamo discutere t ranqui l -
lamente -delle convenzioni -mar i t t ime . I l 
ministro delle poste è uomo di larga col-
tura , di mente agile e p r o n t a / e, quando 
prenderà la parola, d imost re rà c e r t a m e n t e 
di essersi assimilato anche ques ta materi-a. 
Ma si] po t rebbe avere a capo di jqueìla 
amminis t raz ione un uomo che fosse un ot-
t imo ministro per le poste, senza avere Jco-
noscenza, né a t t i t ud ine fa impossessars i 
delle non facili questioni r igua rdan t i i ser-
vizi mar i t t imi . | 

E anche prescindendo dai ministri , che 
possono essere scelti per ragioni d iverse da 
quella d i una speciale competenza , è bene 
che i servizi relat ivi alla mar ina m e r c a n -
tile siano raccolti so t to l 'unica direzione 
d 'un solo funzionario , che sia in grado di 
imprimere ad essi uni tà d ' indirizzo. 

Se così si fosse f a t t o in passato, ci t ro-
veremmo oggi davan t i a un ampio disegno 
organico e non a un p rovved imen to f r a m -
mentar io . Ma ormai ogni recr iminazione è 
vana . 

Facc iamo voti per l ' avven i re ; anzi a 
ta le oggetto, mi onoro di presentare un or-
dine del giorno a cui confido che Camera 
e Governo vorranno fare buona acco-
glienza. 

Per quan to r iguarda il presente , non ci 
res ta al t ro da fare , nell ' interesse dello S ta to , 
se non a f f ron ta re la discussione di quello, 

f ra i vari a rgoment i in teressant i la ma-
r ina mercanti le , che ora ci s ta dinanzi . 
Si vedrà poi in quali modi si po t ranno me-
glio coordinare i compensi di costruzione 
e di a rmamento , i premi di navigazione >e 
a l t re fo rme di a iu to alla mar ina , con questa 
delle sovvenzioni a de t e rmina te linee. 

M'ero inscr i t to a par lare in un t empo 
in cui pareva che il problema mar i t t imo si 
sarebbe a f f ron ta to in t u t t a la sua ampiezza; 
ma, poiché non conosciamo ancora quali 
propos te ci sa ranno p resen ta te per le a l t re 
par t i del complesso a rgomento , mi l imiterò 
a d alcune osservazioni che r iguardano stret-
t a m e n t e questo disegno di legge. 

I sussidi a de te rmina te linee regolari sono 
u n a necessità e un legi t t imo compenso per 
i servizi postali , che richiedono regolar i tà 
e prontezza di comunicazioni, e per il rapido 
t raspor to dei passeggeri ; essi a u m e n t a n o 
l ' a u t o r i t à dello S ta to , assicurano un mate-
riale ausiliario prezioso nel caso di guerra 
e inoltre giovano grandemente ai traffici . 

L 'esper ienza d imost ra che le relazioni 
commerciali si svolgono mirab i lmente t r a 
i paesi collegati da linee regolari di navi-
gazione, le quàli sono un vero complemento 
delle ferrovie, e che la regolari tà , cioè la par-
tenza a una da t a s tabi l i ta , sia grande o sia 
piccolo il carico, non si consegue se non 
con un compenso che risarcisca la possibile 
deficienza dei guadagni . 

Tu t t i i principali S ta t i mar i t t imi con-
sentono queste sovvenzioni: la F ranc ia vi 
spende più che gii doppio di quan to spen-
diamo n o i r e le linee di navigazione germa-
niche ebbero azione grandiss ima sullo svi-
luppo del commercio con l 'estero, agevo-
lando a quel grande paese la conquis ta di 
nuovi mercat i . 

I n I ta l ia le sovvenzioni sono più neces-
sarie che mai . Avendo a Oriente e a Occi-
dente , a poca d is tanza dai suoi due por t i 
maggiori , due scali esteri della massima 
impor tanza , dai quali p a r t o n o linee nume-
rose, a b b o n d a n t e m e n t e sussidiate, che f anno 
larga concorrenza al nostro commercio, l ' I -
ta l ia ha s t re t to bisogno di questi aiuti , l iei 
nostro paese poi le sovvenzioni sono giu-
st if icate più ancora che all 'estero, anche 
perchè a noi mancano più che ad altr i i 
noli di r i torno. 

I n f a t t i le esportazioni sono assai minori 
in q u a n t i t à delle importazioni , t a n t o più 
che quelle consistono in der ra te a l imentar i 
e p rodo t t i lavorat i , queste per buona pa r t e 
in mater ie pr ime. I no l t r e il nostro movi-
men to mar i t t imo dimostra che la band ie ra 
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nazionale trasporta meno che metà delle 
nostre esportazioni, sintomo grave questo, 
perchè si comprende che le importazioni 
estere vengano abbondantemente sotto 
bandiera straniera, ma non che la stessa 
trasporti così largamente anche merci no-
stre dirette ad altri paesi. 

I l danno ci è cagionato più che tutto 
dalla scarsezza di linee di navigazione con 
i paesi lontani. 

Così avviene che la massima, parte dei 
nostri commerci si compia con i porti del 
Mediterraneo e quelli europei dell 'Atlan-
tico, e su più di 14 milioni di- tonnellate 
di merci scambiate per mare fra i paesi 
stranieri e il j nostro, soltanto 1,600,000 
spettino agli scambi con l 'America, dove 
pure abbiamo tanti interessi e tanti nostri 
connazionali, e meno di 300 mila ai traffici 
orientali, così floridi un tempo. Più che mai 
abbiamo dunque necessità di linee regolari, 
esercitate da buoni piroscafi con miti ta-
riffe. 

Corrispondono a questo bisogno le con-
venzioni proposte % Come ha testé ac-
cennato l 'onorevole ministro delle poste, 
questo disegno di legge viene alla discus-
sione della Camera notevolmente modificato 
da quello che era da principio, e nel com-
plesso, a mio avviso, molto migliorato. 

Con questo, se faccio un encomio al pre-
sente ministro, non intendo però muovere 
censura al suo predecessore, il quale, es-
sendo risoluto a non prorogare le conven-
zioni, aveva pochissimo tempo dinanzi a sè, 
e così fu costretto a limitare il campo delle 
sue proposte senza potervi portare quegli 
studi e quelle cure che il presente ministro 
potè rivolgervi con evidente buon risultato. 

Però, per ragioni di economia, così l 'uno 
come l'altro disegno di legge hanno ristrette 
di molto le proposte della Commissione 
reale, diminuendo il numero dei piroscafi e 
delle linee, da sussidiare e quindi la percor-
renza complessiva. Con tutto ciò vi è sem-
pre un notevole miglioramento rispetto al 
presente: miglioramento di forma e miglio-
ramento di sostanza. 

E prima di tut to , con questi nuovi patt i 
si tiene una via del tutto diversa da quella 
seguita per le convenzioni vigenti. Queste 
furono prima negoziate e stipulate e poi 
sottoposte al voto del Parlamento. Invece 
per le future convenzioni il Governo ci 
chiede di determinare preventivamente le 
condizioni alle quali saranno concessi i vari 
gruppi di linee da sovvenzionare. Su questi 
capitolati s'indiranno poi le gare, promo-

ve adosi eosì la concorrenza tra le varie so-
cietà, ed eccitandole a migliorare fin d'ora, 
come più d'una ha fatto, il proprio mate-
riale per essere in grado di partecipare me-
glio agguerrite alla prossima lotta. 

Questo per la forma. Ma anche nella so-
stanza le nuove convenzioni costituiscono 
un progresso su quelle in vigore. I n con-
fronto delle convenzioni vigenti si è accre-
sciuta la percorrenza e la velocità, con un 
aumento di spesa complessiva, ma con una 
diminuzione della spesa media per miglio. 
Nel tempo stesso si sono migliorate le con-
dizioni del personale. 

La distinzione è la differenza di t rat ta-
mento tra le linee postali e quelle esclusi-
vamente commerciali, facendo alle prime, 
necessarie per un servizio pubblico, condi-
zioni costanti e migliori, mentre per le linee 
commerciali le sovvenzioni sono decrescenti 
col progredire degli anni assegnati alla du-
rata dei contratt i (quando si deve presumere 
che, crescendo il traffico,la linea sia divenuta 
più remunerativa) e la partecipazione dello 
S ta to agli utili dell'esercizio, quando superino 
il 5 per cento riservato agli azionisti, sono 
provvedimenti che riusciranno di util i tà al 
bilancio dello Stato ed assicureranno ad esso 
la possibilità di ragguardevoli risparmi, co-
me la maggiore ingerenza dello Stato nella 
determinazione delle tariffe assicurerà al 
commercio una più efficace tutela. 

Buono è pure il concetto della riunione 
delle linee in gruppi, in modo che i servizi 
possano essere assunti da società o arma-
tori diversi, promovendo la concorrenza tra 
loro, ed evitando il monopolio di una sola 
società e il conseguente ritardo nei miglio-
ramenti, sebbene forse i gruppi siano troppi 
e quindi si corra pericolo di veder 'deserte 
le gare per quelli meno rimunerativi. 

L'esercizio di S ta to delle linee tra il con-
tinente e le isole è l ' innovazione principale 
dei disegno di legge. È un esperimento che 
s'inizia in mezzo a molta diffidenza, ma è 
simpatico e conforme all'indirizzo dei nostri 
tempi. 

Auguriamo che dia buoni frutti e lo spe-
riamo, perchè, al vantaggio della regolarità 
è facilitazione di servizi indispensabili, ag-
giunge la possibilità di correggere, con op-
portune modificazioni di tariffe, il danno 
che le isole sentono in confronto delle Pro-
vincie continentali per la loro posizione geo-
grafica. 

Ma, se su questo punto vi può essere dis-
senso, non ve ne può essere alcuno riguardo 
all 'opportunità di prolungare le comunica-
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zioni con l ' Ind ia fino ai porti della Cina e 
del Giappone. 

Con quei paesi, che pure sono s ta t i f a t t i 
conoscere a l l 'Eu ropa da un i ta l iano, noi ab-
biamo ora relazioni mar i t t ime di così poco 
conto da poters i dire che non ne abb iamo 
af fa t to . 

Le comunicazioni con gli scali oltre Suez 
erano l imi ta te all ' Ind ia , salvo due linee 
mensili, eserci ta te dalla Navigazione Gene-
rale da B o m b a y a Singapore e da Singa-
pore a Hong-Kong . 

Ma queste due- linee sono così male or-
dinate , che servono quasi esclusivamente 
al commercio locale e -non giovano a f fa t to 
a l l ' I t a l i a . I n ogni caso conviene ricorrere ai 
vapor i esteri per le spedizioni oltre Hong-
K o n g ; e d i fa t t i più in là di quel por to la 
band ie ra i ta l iana non si f a vedere quasi mai. 
Così una p a r t i t a di merci genovesi des t ina ta 
a Shangai^ deve subire due t rasbordi , e le 
merci veneziane ne devono subire tre, im-
piegando un t empo doppio o anche tr iplo di 
quello impiegato dai prodot t i inviat i dalla 
Germania , da l l ' I ngh i l t e r r a , dalla Franc ia e 
da l l 'Aus t r i a -Ungh ria, i quali vanno diret-
t a m e n t e a l l 'Es t remo Oriente sui vapori delle 
numerose linee commercial i di quelle na-
zioni. E come se questo non bastasse, le no-
s t re merci devono pagare noli superiori a 
quelli offert i dalle Società di navigazione 
s t raniere ai p rodo t t i del loro paese. 

F ina lmente , dopo averla chiesta per t a n t i 
anni, e un quar to di secolo dopo che una 
Commissione per il r io rd inamento dei ser-
vizi mar i t t imi l ' aveva proposta , avremo una 
comunicazione d i re t ta dal l ' I ta l ia alla Cina 
e al Giappone, ed è questo uno dei pregi 
più notevoli del presente disegno di legge. 

Si t r a t t a di paesi che hanno un grande 
avvenire , e il nost ro commercio da comu-
nicazioni d i r e t t e e nazionali con essi t r a r r à 
c e r t a m e n t e val ido incremento . 

La Commissione del 1887, testé r icordata , 
propose anche una linea con l 'Austra l ia , la 
quale, pa r t endo da Singapore in coinciden-
za coji la linea esistente, doveva toccare 
Ba tav i a , Melbourne e giungere a S y d n e y ; 
e la Commissione p iù recente , le cui con-
clusioni in fo rmano le convenzioni che esami-
niamo, ne raccomandò una d i r e t t a da Geno-
va. Queste proposte non ebbero finora for-
t una , e si prefer ì di appro f i t t a re delle linee 
estere d i re t t e ai por t i aus t ra l i an i che toc-
cano i nos t r i scali. Così i p rodu t to r i i ta-
liani per inviare in Austral ia gli agrumi, i 
vini, la c a n a p a devono contentars i del po-
s to che possa r e s t a r l ibero sui piroscafi in-

glesi o tedeschi, che toccano Genova e Na-
poli. -

Senonchè, i vapor i delle Società es tere 
giungono spesso nei nost r i por t i col carico 
completo , cosicché non possono acce t ta re 
p rodo t t i i tal iani , e questi per andare in Au-
stral ia devono essere manda t i a Londra . 
Che se pure i vapor i s t ranier i a r r ivano con 
qualche po ' di spazio libero, acce t tano merci 
so l tan to nel caso che il nolo da guadagnare ^ 
superi la spesa della tassa di ancoraggio. 

I n ogni caso i p rodo t t i i tal iani , per es-
sere imbarca t i su quei vapori , devono pa-
gare un nolo superiore a quello che pagano 

prodot t i che s ' imbarcano a Londra o ad 
Amburgo, perchè le Società s t raniere hanno 
l 'obbligo di favor i re i p r o d o t t i deHoropaese , 
ed è loro v ie ta to dalle convenzioni coi loro 
Governi di concedere diminuzioni di nolo a 
quelli s t ranier i . I n s o m m a con le linee stra-
niere non bisogna fa r t roppo a fidanza nè 
credere che se, per la posizione dell ' I t a l i a 
sulla via dell ' Oriente , esse toccano nume-
rose i nostr i por t i , ques ta c i rcostanza ci 
possa esimere dal l ' i s t i tuire linee nazionali . 

Noi pensiamo, invece, che si deve fare il 
possibile perchè i nostr i prodot t i siano t ra -
spor t a t i a l l 'es tero da bas t imen t i i ta l iani . 

E ciò non solo per incoraggiare l ' indu-
str ia nazionale dei t raspor t i , che oggi lan-
gue, ma anche perchè la nave è l ' i s t rumen to 
più efficace per p ropagare e accredi tare i 
p rodo t t i d 'un paese. Si è discusso molto 

• sulla frase inglese: la merce segue la ban-
diera, che qualche scr i t tore tedesco vor-
rebbe cambia t a in 3 quella : la bandiera 
segue la merce. Sia vero l 'uno o T a l t r o 
det to , è certo che la merce agli occhi del 
consumatore estero ha una certa solida-
r ie tà con la bandiera che l a copre ; t a n t o 
è vero questo, che il p rodo t to i tal iano, 
t r a spo r t a to nelle varie regioni estere su ba-
s t iment i br i tannic i 0 tedeschi, passa bene 
spesso per p rodot to di quei paesi. 

È chiaro, dunque , il bisogno di avere 
mezzi di comunicazione propri con i mercat i 
più i m p o r t a n t i del mondo. E t r a questi non 
sono da t r a scura re quelli del novissimo conti-
nente. Si t r a t t a d ' u n p a e s e ricco e in cont inuo 
progresso, che acquis terà sempre maggiore 
impor t anza anche per noi, di vast iss ime 
regioni nelle quali con braccia i ta l iane si 
s t anno facendo p r o m e t t e n t i prove di colo-
nizzazione agricola. 

Una linea i ta l iana per l 'Aust ra l ia [po-
t r ebbe acquis ta re non solo il t r a spo r to delle 
nost re esportazioni per quel cont inente e 
delle impor taz ioni dallo stesso, ma anche 
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una parte del commercio che con l 'Australia 
fanno la Svizzera, la Germania meridionale 
e le regioni a noi più vicine della Francia 
e dell 'Austria-Ungheria. 

Sarebbe necessario di estendere così l 'a t-
tività della linea, e di aiutarla con un servizio 
bene ordinato e con noli moderati , special-
mente per assicurarciil carico di ritorno che, 
per quanto r iguarda il nostro paese, non po-
t rebbe sperarsi molto abbondante , essendo 
l 'Australia in gran par te esportatrice di 
quelle medesime derrate agricole che espor-
t iamo anche noi. Anzi, a nostro avviso, una 
linea con l 'Australia non dovrebbe limitarsi 
ad allettare il commercio di t ransi to delle re-
gioni vicine al nostro paese; ma dovrebbe co-
minciare i suoi viaggi da Londra per assi-
curarsi un supplemento di carico che per-
met ta ai vapori di part i re più che sia pos-
sibile completi. 

Ohe se »non si credesse opportuno per 
ora d ' incontrare la spesa di una linea dai 
porti italiani a quelli australiani, conver-
rebbe almeno stabilirne una da Singapore, 
in relazione coi "-piroscafi nostri che fanno 
viaggio per la Cina. Confido che nella legge 
speciale, promessa con l 'articolo 26 del pre-
sente disegno, il j Governo terrà conto di 
queste modeste osservazioni. 

Tralascio di occuparmi della possibilità 
dilassicurare, con opportuni provvediment i , 
alla bandiera nazionale i lucri larghissimi 
che olire a società estere il t raspor to nelle 
Americhe della nostra numerosa emigra-
zione; ciò che recherebbe grande vantaggio 
alla marina che potrebbe migliorare straor-
dinariamente il proprio materiale, e agli 
emigranti stessi : di questo si potrà parla're 
nella discussione della legge sull 'emigrazione 
che è 'a sede più ada t ta . 

Ma veniamo a linee più vicine e a inte-
ressi più- prossimi. 

Il disegno di legge che st iamo esami-
nando non comprende la linea celere diret ta 
da Venezia alla costa orientale dell 'Adria-
tico, che t an to s ta a cuore a Venezia, la 
quale a quelle regioni è legata da interessi 
commerciali, dalla lingua e da gloriosi ri-
cordi. Quella linea or Si st} sitici p roposta dalla 
Commissione reale, e conservata, anzi mi-
gliorata, nel disegno di convenzioni, pre-
senta to dall 'onorevole Alfredo Baccelli. A 
Zara essa avrebbe i rova to i vapori di 
molte linee austriache ed ungheresi, che poi 
servono numerosissimi porti minori della 
costa e le innumerevoli isole della Dal-
mazia. 

Così Venezia sarebbe s t a ta in relazione 

con tu t t i quegli scali, e avrebbe mitigato il 
dominio che le Società di navigazione au-
striache, ungheresi e croate esercitano nel 
mare Adriatico. Non bisogna dimenticare 
che Venezia diventerà un porto di sempre 
maggiore importanza per lo svolgimento 
delle industrie del Veneto e della Lombardia 
e per la sua posizione geografica, special-
mente quando avranno avuto effetto prov-
vedimenti adeguati sulla navigazione in-
terna. S e p p u r bisogna dimenticare che la 
Dalmazia va acquistando importanza sem-
pre maggiore per i recenti collegamenti fer-
roviari della costa con l ' interno, e per quelli 
prossimi col Montenegro e con l 'Albania. 
Se vogliamo conservare e rinvigorire con 
quella regione, che un tempo ' e r a un 'ap-
pendice di Venezia, scambi e rappor t i pre-
ziosi, non possiamo fare a meno di ripri-
stinare la linea, che ora si propone di sop-
primere. 

Un 'u l t ima raccomandazione vorrei fare 
al Governo, perchè ne tenga conto per un 
avvenire che m'auguro vicino. Sono pro-
fondamen te convinto che una linea di na-
vigazione t r a i porti meridionali d ' I ta l ia e 
quelli del set tentr ione d'Europa, sarebbe 
per ora il provvedimento più ada t to per 
promuovere ed agevolare l 'esportazione 
delle derrate alimentari dell ' I talia meridio-
nale sui mercati settentrionali d 'Europa . 

Lo smercio delle derrate al imentari ita-
liane all 'estero supera in valore la quar ta 
par te della nostra esportazione complessiva; 
t u t t av i a pot rebbe essere assai maggiore. 

In molti di questi scambi sui mercati 
europei l ' I ta l ia viene quasi ult ima, essendo 
vinta non solo dalle nazioni concorrenti 
d 'Europa , ma perfino dal Canadà, dagli 
Stat i Unit i , dall 'Argentina, dall 'Austral ia. 

Inoltre la nostra esportazione di prodot t i 
al imentari viene offerta principalmente dal-
l' I ta l ia set tentr ionale : l ' I t a l i a meridionale, 
sebbene abbia in sè tu t t i gli elementi per 
prevalere in questi scambi, non riesce a par-
teciparvi che in misura molto scarsa, spe-
cialmente per la forte spesa che costano 
i t raspor t i ferroviari, sia per l 'elevatezza 
delle tariffe, sia per la lunghezza della via 
da percorrere. 

Quando si consideri che l'invio delle 
verdure e degli ortaggi da Eeggio Calabria 
o dalla Sicilia a Londra e a Berlino, por ta 
con sè un aggravio di quasi quindici cente-
simi al chilogrammo, si comprende come non 
sia più possibile l 'esportazione di quelle mer-
canzie, il cui valore è spesso inferiore alle 
spese del viaggio, e come sia ?minima la 
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quan t i t à dicesse che viene spedita all 'estero 
dai paesi p rodut tor i a mezzogiorno di Na-
poli e dì Foggia, nonostante la precocità e 
l ' o t t ima qualità del prodot to dell 'estrema 
I ta l ia e della Sicilia. 

Il r imedio sembra facile, e lo si è pro-
posto : a t tenuare le tariffe ferroviarie; ma 
è chiaro che le tariffe ferroviarie non si pos-
sono ribassare oltre certi limiti. Conviene 
quindi ba t t e re a l t ra s t rada . 

Per fo r tuna nostra l ' I ta l ia meridionale 
è in una posizione geografica veramente fe-
lice r iguardo ai t raspor t i per la via di mare. 
I n f a t t i nei viaggi dall' I t a l i a meridionale e 
dalla Sicilia a Londra o ad Amburgo, il 
nolo costa sol tanto una terza par te del viag-
gio per terra.* 

È quindi evidente che sol tanto per via 
di mare le derra te dell' I t a l i a meridionale 
possono essere t r a spor t a t e nel l 'Europa set-
tentr ionale - sull 'esempio dell 'Argentina e 
del l 'Austra l ia , che pur ne SODO t an to più 
lontane di noi - in condizioni da vincere la 
concorrenza s t raniera . 

P resen temente non esiste alcun servizio 
di navigazione regolare e diret to f r a l ' I t a -
lia e i port i de l l 'Europa se t tentr ionale . Si 
è f a t t o in passato l ' esper imento di una li-
nea fra l ' I t a l i a e 1' Inghi l te r ra , ma l ' i m -
presa non f u coronata da buon successo, e 
ad ogni modo non si pres tava per i pro-
dot t i a l imentari . Conviene dunque ist i tuir la 
appos i tamente questa linea regolare, di t r a -
spor t i veloci, ada t t i alla conservazione di 
merci deperibili, che dai nostri porti meridio-
nali arrivi a quelli di Londra , e del mare 
del Nord. 

A promuovere e sostenere una linea come 
questa non possono tu t t av i a bas tare le 
forze dei p r i va t i ; non è possibile che una 
impresa simile sorga senza l 'a iu to dello 
Sta to . Le for t i spese d ' i m p i a n t o e d'eser-
cizio richieste per le installazioni speciali a 
bordo dei piroscafi, e per la rap id i tà ne-
cessaria alle derra te al imentari , la mitezza 
dei noli, indispensabile se si vuol favorire 
l 'esportazione, e la difficoltà di assicurarsi 
il carico di r i torno, rendono necessariamente 
poco remunerat r ice l ' i m p r e s a . 

Nè lo Sta to può limitarsi a dare una sov-
venzione conveniente a una linea di naviga-
zione : alle comunicazioni mar i t t ime devono 
essere coordinate quelle ferroviarie. Oggidì il 
movimento delle merci per ferrovia procede 
dal Mezzogiorno al Set tentr ione; t u t t e le age-
volezze fu rono concesse appun to per faci-
l i tare i t r aspor t i in questo senso. Ma quando 
l 'esportazione pa r t a dai nostri scali marit-1430 

timi, il movimento avverrà in un 'a l t ra dire-
zione, e converrà quindi e agevolare e assicu-
rare il rapido concentramento delle derrate 
al imentari dall ' interno al mare mediante la 
is t i tuzione di t reni raccoglitori, l 'applica-
zione di tariffe speciali e locali molto basse 
e di polizze cumulat ive fer roviar ie-mar i t -
t ime. 

I servizi di concentramento, oppor tuna-
mente stabil i t i nelle Convenzioni in discus-
sione, gioveranno poi ad avviare i prodot t i 
verso i port i principali, dove approdereb-
bero i vapori della linea di cui si racco-
manda la isti tuzione. 

Se le convenzioni fossero completate con 
queste linee e con i provvediment i ferro 
viari che vi sono connessi, se poi si pen 
sasse ad alleviare le tasse mar i t t ime sover 
chiamente onerose che gravano sui nostri 
a rmator i assai più che su quelli s tranieri 
(e mi compiaccio di vedere che l 'onorevole 
sottosegretario alla marina fa segni di as-
senso) il commercio avrebbe ragione di es-
sere anche più sodisfat to dei nuovi pa t t i . 

F inora i sacrifizi dello S ta to per venire 
in aiuto alla mar ina mercanti le non hanno 
recato i r isul ta t i che se ne sperava nè per 
il miglioramento del materiale nè per l ' in-
cremento degli-seambi. La marina nostra ha 
perduto il posto che aveva nel mondo, ed 
è scesa per numero di servizi e per valore 
di navi al disot to di parecchie t r a quelle 
che una volta le erano di molto inferiori. 
I n numerosi scali esteri la nostra bandiera 
è sconosciuta, e gli stessi nostri port i sono 
invasi da bas t iment i stranieri . 

Se il disagio finanziario dello S ta to po-
teva scusare le forzate inerzie del passato, 
ora la t rascura tezza sarebbe colpa imper-
donabile. 

Un paese che ha t a n t a estensione di co-
ste, t an te isole, t an t i figli al di là dell'O-
ceano, deve pensare più d 'ogni altro alla sua 
marina. 

Auguriamo che le nuove convenzioni, i 
premi, il credito navale e i provvediment i 
sull' emigrazione possano contr ibuire effi-
cacemente a una maggiore prosperi tà 
della nostra pat r ia , che guarda al mare, 
memore di t a n t a gloria passa ta , t r aendone 
gli auspici per nuove glorie fu tu re . {Bravo! 
Benissimo ! - Congratulazioni.) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Zaccagnino. 

Z ACCAGLINO. Onorevoli colleghi, !a 
Commissione reale dei servizi mari t t imi ebbe 
segnato davan t i a sè, col decreto che la 
is t i tuiva, un vastissimo campo di lavoro e 
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di s tudi i e vide in prosieguo nomina ta una 
nuova Commissione, da par te del Ministero 
dei lavori pubblici , vale a dire la Commis-
sione ministeriale dei port i per lo s tudio dei 
por t i del Eegno, onde d a v a n t i a queste due 
Commissioni venne a t rovars i t u t t o il pro-
blema del mare; così, le due Commissioni 
lavorarono di concerto per t rova re insieme ! 
i mezzi più ada t t i pel migliore svi luppo dei 
nostr i t raffici , e quan t r a l t ro vi fosse con-
nesso. 

Pr imo f r u t t o di questi studii sono le pro-
poste della Commissione reale pei servizi 
mar i t t imi con tenu te nei t r e volumi degli 
At t i della Commissione. 

Ora a me pare che noi dovremmo esami-
nare se il presente disegno di legge, che si 
t rova davan t i a noi, corr isponda a quelle 
geniali vedute , a quella organicità, a quel 
vasto campo di s tudi i che aveva f e r m a t o 
ogget to a p p u n t o dei lavori della Commis-
sione reale dei servizi mar i t t imi . 

La Commissione reale dei servi / i mari t -
t imi esaminò t u t t a q u a n t a l 'economia dei 
t raspor t i moderni, la navigazione a vela ed 
a vapore, i noli, le esigenze della nos t ra ; 
mar ina mercanti le , gli aiuti necessaii alla • 
sua v i ta ed al suo sviluppo, di f r on t e alla 
concorrenza delle marine estere ed ai loro 
meravigliosi progressi, le forme del prote-
zionismo in I ta l ia , sia sot to l ' a spe t to di sov- j 
venzioni, sia sot to fo rma di premi di costru-
zione e di navigazione; s tudiò i mezzi ten-
dent i a parificare l ' indus t r ia delle nostre 
costruzioni navali con l ' indus t r ia e s t e r a ; 
avvisò ai mezzi oppor tuni a che l ' indus t r ia 
m a r i t t i m a potesse t r a r r e dal l 'energia nazio-
nale i maggiori r i sul ta t i , sia con l 'emigra-
zione, sia con la s is temazione dei port i , sia 
inf ine con la navigazione in te rna , e questi 
s tudi i concretò in formal i conclusioni e pro-
poste, nelle quali non tralasciò di darsi pen-
siero della tu te la dei lavorator i del mare . 

T u t t o ciò era conforme ai bisogni di un 
grande popolo com'è l ' I t a l ia ed anche al 
progresso delle nostre industr ie che ane lano 
di t rovare nuovi campi di t raff ico ed a d a t t i 
t r a spor t i mar i t t imi per il loro profìcuo la-
voro. 

Ora io credo, onorevoli colleghi, che il 
disegno di legge, che è d a v a n t i a noi, me-
rit i a m p i a e profonda lode, ma non r i sponda 
a quella genial i tà di v e d u t e che fo rmano 
par te , come io diceva, di t u t t o il complesso 
lavoro della Commissione reale dei servizi 
mar i t t imi . Esso in certo modo pecca di u n a 
cer ta inorganic i tà che noi r i leveremo nelle 
sue varie par t i , così per quan to rif let te il 

Comi ta to dei servizi mar i t t imi , come per-
q u a n t o concerne laclassificazione delle linee 
di navigazione e l ' i spe t to ra to . 

La ragione di questa inorganic i tà nel 
disegno di legge che è d a v a n t i alla Camera 
dipende non già dal disegno di legge stesso,, 
ma da un pecca to di origine. E il peccato 
di origine è la mancanza di unificazione dei 
nostr i servizi mar i t t imi , come ha de t to be-
nissimo il precedente oratore , l 'onorevole 
Teso. Ed io sono molto lieto ehe egli abb ia 
po r t a to anche oggi alla Camera ques ta voce 
a favore della unificazione dei nostri servizi 
mar i t t imi , avva lo rando la con la presenta-
zione di un ordine del giorno, al quale son 
lieto di associarmi. Poiché è mestieri ora-
mai che nella nos t ra Camera sorga prepo-
t e n t e una unan ime voce, che r ichiami i l 
Governo a ques ta g rande idea delta unifi-
cazione dei nostr i servizi mar i t t imi . 

Mi associo quindi a quan to ha detto-
l 'onorevole Teso. 

Non è da oggi che nel P a r l a m e n t o si 
espr ime questo voto, già comparso nella 
magis t ra le inchies ta sulla mar ina mercan-
tile che ebbe a re la tore un nostro illustre col-
lega, l 'onorevole Boselli, e le proposte della 
creazione di un Ministero del lavoro o del 
t raff ico significa in sos tanza questo, che i 
nostr i servizi mar i t t imi non t rove ranno il 
loro asset to nè p o t r a n n o prendere efficace 
svi luppo se non vengono conglobati ed-uni-
ficati in modo che unica sia la mente di-
r e t t i va e t u t t i siano armonizza t i ad un unico 
fine. 

Sia questo o quel Ministero, sia ques t a 
o quella Direzione generale, t u t t o ciò non 
mon ta o po t rà discutersi: i m p o r t a solo u n i -
ficarli a r m o n i c a m e n t e e s is temat icamente . 

Bene diceva l 'onorevole Teso: non vi è 
i n f a t t i un Ministero che non abbia un lembo 
della nos t ra disgraziata mar ina . 

Il minis t ro della mar ina par rebbe che 
dovesse ammin i s t r a re la mar ina mercanti le , 
eserci tare cioè t u t t a la politica navale. Ma 
e f fe t t ivamente il Ministero della mar ina n o n 
esercita che la polizia della navigazione, men-
t re ad esso sfugge il governo economico della 
mar ina mercant i le , di cui non ha l ' ammini-
strazione, intesa ques ta parola nel suo clas-
sico significato,, ma una semplice sorve-
glianza di servizio mar i t t imo. 

L ' ammin i s t r az ione è sparsa pei var i Mi-
n is te r i ; i por t i e i fa r i ai lavori pubblici , 
le linee di navigazione alle poste, l ' emigra-
zione agli esteri, i servizi sani tar i i all 'in-
te rno e le scuole naut iche al Ministero della, 
pubb l ica is truzione. 



Y'/i-'t iwi/>»f/»»i 1 8 1 4 9 firn era det Deputati 

, UIM.A1 C ><,, vi.Il ] * sKSSlONE Discussioni TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1907 

Nella relazione della Commissione d'in-
chiesta sulla marina mercanti le era scritto 
appunto come non fosse possibile restaurare 
le sorti della nostra marina mercantile senza 
provvedere a questa unificazione. 

L a relazione così si esprimeva: 
« Le colonie, una parte del servizio con-

solare, i porti, i semafori, le scuole per la 
gente di mare e pei macchinisti dei piro-
scafi,le convenzioni internazionali di naviga-
zione, la legi-dazione maritt ima, i cantieri 
per le costruzioni navali , quella parte del 
servizio e delle tariffe ferroviarie, che è in-
trecciata collo sviluppo della navigazione, 
i contratt i e la sorveglianza sui servizii di 
navigazione a vapore sovvenzionati dallo 
Stato, le istituzioni di previdenza e di as-
sistenza per le gente di mare, la pesca al-
l ' interno e la pesca degli italiani all 'estero; 
tut to ciò deve essere oggetto delle attribu-
zioni proprie o almeno della vigi lanza e degli 
studi di una sola amministrazione. 

l e n e n d o ora al disegno di legge del Mi-
nistero, noi troviamo che in esso si prende 
impegno di presentare subito un altro pro-
getto di legge per il r iordinamento del cre-
dito navale proposto dalla Commissione 
reale. Ma nell 'attuale disegno di legge con-
cordato con la Commissione non t rov iamo 
più nessuno accenno a questa idea del cre-
dito navale; nè sappiamo quale sia il pen-
siero del Governo per quanto riflette la ma-
rina sovvenzionata. E così parimenti è sop-
presso l ' impegno per la presentazione solle-
cita di opportune disposizioni sul regime 
dei cantieri navali e pel trasporto degli emi-
granti, cose queste assolutamente necessarie, 
dato il fat to che i premi di navigazione sono 
stati oggi generalmente repulsi dopo il cat-
tivo esperimento che se ne è fa t to in Ital ia, 
in Francia, e dovunque essi siano stati 
adottat i . 

I n quanto ai lavoratori del mare, nel di-
segno di legge è disposto che un novello di-
segno di legge sarà presentato. Ora io a 
questo proposito devo far notare al mini-
stro che, per poter presentare questo nuovo 
disegno di legge alla Camera, bisognerà fare 
l 'accertamento delle consistenze patrimo-
niali delle Casse, bisognerà fare il censi-
mento di tutt i quelli che sono contribuenti 
di queste Casse e prò vvedere ad un enorme 
numero di conti individuali riflettenti ap-
punto questi contribuenti alle Casse. Si 
t rat ta di centinaia di migliaia di conti. 

Ora per le nostre popolazioni maritt ime 
è necessario (se vogl iamo eli e siano ad esse 
conservate le antiche gloriose tradizioni 

marinare), per le nostre popolazioni marit-
t ime è necessario, dicevo, di provvedere 
prontamente; ed allora io dico all'onorevole1 

ministro che bisogna affrettare tut to questo* 
lavoro, altrimenti la promessa di presentare 
il disegno di legge fra due anni non si ri-
duce ad altro (debbo pur dirlo) che ad una 
promessa assolutamente illusoria. 

L a mancanza di organicità ri levatasi nel 
disegno di legge, apparirà anche più fa-
cilmente se guardiamo alla costituzione di 
questo Comitato dei servizi maritt imi. 

L a Commissione reale a v e v a proposto 
un Consiglio di vigi lanza e questo d o v e v a 
avere una figliazione nei Comitat i per le ta-
riffe. Adesso, nel nuovo disegno di legge con-
cordato con la Commissione, abbiamo invece 
un Comitato dei servizi maritt imi. Ma in so-
stanza l 'una e l 'altra cosa sono sempre le 
stesse. Tutt i questi corpi rappresentano sem-
pre co me il n duplicato del Consiglio superiore 
della marina mercantile, e allora il risultato 
è questo: che moltiplichiamo gli organi dello 
Stato, creando organi concorrenti che pro-
ducono un enorme confusionismo e spesso 
intralciano il progresso del l 'Amministra-
zione. 

Io non attribuisco certamente a lei, ono-
revole ministro, la colpa di questo fatto, ma 
agli ordinamenti nostri che sono difettosi e 
richiedono di essere modificati e corretti. 

A b b i a m o un Consiglio delle tariffe, ma i 
noli dell 'emigrazione sono stabiliti dal Com-
missariato: abbiamo un Consiglio superiore 
della marina mercantile, abbiamo questo 
Comitato dei servizi marittimi, che regola 
anche le tariffe; ma noli, tariffe ferroviarie e 
tariffe maritt ime sono un tut t 'uno, e quanto 
sarebbe meglio se tut to questo fosse rego-
lato da un unico" Consiglio generale delle 
tariffe, sia nei rapport i ferroviari che in 
quelli maritt imi e per quanto si connette 
al l 'emigrazione ! 

E venendo alle linee di navigazione ri-
scontro in esse anche un certo confusioni-
smo, perchè abbiamo linee commerciali e 
linee postali; ma, veramente, nell 'articolo 
relativo della legge non si sa o non si vede 
quali siano le linee commerciali e quali le 
linee postali. 

Vi sono, è vero, linee commerciali e linee 
postali, ed infatt i in Inghilterra le linee 
sovvenzionate sono divise in tre categorie: 
militari, postali e commerciali, ed ognuna 
dì esse ha un determinato fine da raggiun-
gere, ed i sussidi sono ripartiti in modo che 
queste linee possono conseguire armonica-
mente il loro fine. 
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Nel nostro disegno di legge invece tut to 
questo non l 'abbiamo, e ciò dipende dalla in-
vasione che un Ministero fa nell 'altro. P e r 
esempio, le linee commerciali vengono a di-
pendere dal Ministero delle poste e telegrafi, 
quando poi nel bilancio del Ministero del-
l 'agricoltura, industria e commercio abbia-
mo un fondo speciale che stabilisce gli studi 
per le tariffe. T u t t o questo in pratica fa sì 
che ne risulti un confusionismo, per cui le 
linee commerciali finiscono per non rispon-
dere al loro scopo. 

L a linea postale ha la sua caratteristica 
nella velocità e rapidità dei percorsi e nel 
servizio dei passeggieri, e quindi il traffico 
v i è subordinato; invece nelle linee com-
merciali il movimento delle merci è la cosa 
principale e i passeggieri e gli approdi deb-
bono a quella essere subordinati. 

L a conseguenza nella pratica è: che la 
decrescenza delle sovvenzioni stabil ita nella 
legge, decrescenza che è una giustissima 
innovazione portata dall 'onorevole Schan-
zer, verrà a mancare a qualche linea che è 
essenzialmente commerciale, ma che è rite-
nuta postale dal momento che non sono 
ben precisate le finalità delle linee di navi-
gazione. 

Anche la Commissione nella sua relazione 
notava ciò e r ichiedeva uno speciale capito-
lato per le linee commerciali . 'Ma a questo 
la legge p r o v v e d e assai scarsamente ed io 
non sarei alieno dal concedere maggior li-
bertà al Governo in quanto ai capitolat i 
delle linee commerciali , nè vedrei male se 
si estendesse anche a queste linee quella 
maggior l ibertà accordata al Governo per 
le linee di carattere locale. 

I n quanto al l ' Ispettorato, il concetto 
dell 'onorevole Schanzer, di dare cioè a que-
sto magro e microscopico corpo, che esiste-
v a al Ministero delie poste e telegrafi, un 
maggiore svi luppo, è certamente lodevole, 
data l ' a m p i e z z a che assume oggi la legge 
e l ' i m p o r t a n z a delle linee sovvenzionate. 

Era necessario rinsanguare questo corpo 
anemico, ed è stato ben fatto, ma anche 
qui c ' incontriamo negli stessi inconvenienti , 

L ' I s p e t t o r a t o ha un vastissimo campo 
di lavoro e di azione dinanzi a sè, ma non 
potrà corrispondere a tut te quelle esigenze 
che sono richieste dalle attribuzioni che ad 
esso vengono ora conferite dalla legge. 

Esso deve incaricarsi, secondo il disegno 
di legge, delle linee postali ; deve guar-
dare a quanto concerne le linee commer-
ciali ; e poi vi sono i noli, il personale, la 
navigazione, ecc... 

Ma, se per le linee postali l ' I spettorato 
deve servirsi del personale postale, p e r i ser-
vizi commerciali deve far capo ai funzionari 
della maiina; ed allora mancherà quell'affia-
tamento necessario perchè quest ' Ispettorato 
possa arrecare al commercio tutt i quei van-
taggi che se ne attendono. Inoltre l ' Ispetto-
rato deve seguire le variazioni nel mercato 
dei noli, nelle linee di navigazione; studiare 
quanto si att iene all 'economia dei trasporti; 
dovrà ancora presentare una relazione sul-
l 'andamento dei servizi marittimi, indicando 
i miglioramenti da apportarsi nell'interesse 
del commercio. 

Ora tutto questo entra anche nella com-
petenza del Consiglio superiore della ma-
rina mercantile, e così ci troveremo sempre 
di fronte agli stessi ostacoli : vale a dire 
che questi organi concorrenti, aver do pro-
grammi diversi, criterii diversi, intralcie-
ranno nella pratica lo svi luppo dei nostri 
traffici. 

Per esempio, lo dicevo un momento fa , 
nel bilancio dell 'agricoltura c' è un fondo 
speciale stabilito per lo studio delle tariffe. 
Adesso questo fondo non ha più ragione di 
esistere; a che serve allora? e non dovrebbe 
invece far parte del bilancio del Ministero 
delle poste, dal momento che questo as-
sume la protezione di tut to ciò che concerne 
i servizi maritt imi sovvenzionat i % 

Dico t u t t o questo non già perchè io vo-
glia t rovare a ridire sulla proposta di ac-
crescere la mole e le fnnzioni dell 'Ispetto-
rato, ma per dimostrare che esso avrebbe 
bisogno di ben maggiori mezzi per bene 
adempiere a quelle attribuzioni che gli ven-
gono assegnate dalla legge e che forti osta-
coli e contrarietà sarà per incontrare nella 
sua grama v i ta . 

Esso non potrà compiere quel lavoro che 
gli è assegnato, sia p e r l a scars zza del per-
sonale che per la m a n c a n z a di omogeneità 
e di aff iatamento tra quei corpi, con cui si 
t roverà a contatto e di cui d o v r à avvalers i 
per la esplicazione delle proprie attribu-
zioni. 

Una iniziat iva magnifica, secondo me (e 
penso così non ostante il parere contrario 
dell 'onorevole Cavagnari) , è quella dell'ono-
revole Schanzer per quanto concerne l'eser-
cizio di Stato delle nostre linee postali. 

L 'onorevole Schanzer, raccogliendo le pro-
poste della Commissione reale dei servizi 
marittimi, ha voluto modificare il disegno 
di legge che era stato presentato dal Mini-
stero e nel quale erano state escluse le pro-
poste della Commissione reale. Questa avea 
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proposto quattro linee postali ei e servissero 
a mettere in relazione il continente con le 
isole e l'esercizio di esse affidava alla no-
stra azienda ferroviaria di Stato. 

L'onorevole Schanzer, al cui giovanile ar-
dimento noi dobbiamo se nel presente di-
segno di legge l'idea trovasi raccolta ed at-
tuata, l'onorevole Schanzer, dico, modificò, 
in certo senso le proposte della Commis-
sione reale, poiché di quelle quattro linee 
che la Commissione reale aveva studiato, 
una non ritenne di dover includere e un'al-
tra ne aggiunse. 

Egli aggiunse la 'Napoli-Messina-Catania; 
oltre a ciò accrebbe la velocità e la rapi-
dità dei piroscafi, il che è conforme ai bisogni 
postali ed al servizio dei passeggieri. Vera-
mente sarebbe stato meglio se alle quattro 
linee adottate dall' onorevole Schanzer si 
fosse aggiunta la quarta linea che la Com-
missione reale proponeva, ossia la Palermo-
Tunisi, la quale interessa grandemente l ' I ta-
lia per le sue relazioni con la costa setten-
trionale dell 'Africa; ma qnesta linea trovasi 
contenuta in un altro gruppo non affidato 
però all'esercizio di Stato. Essa riescirà così 
ugualmente vantaggiosa ai nostri traffici. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, in un 
articolo pubblicato nella Nuova Antologia, 
fece voto che la velocità stabilita per que-
sta linea in 15 miglia fosse riconosciuta 
inadeguata e notevolmente aumentata, ed 
io mi associo a questo voto. 

L'esercizio di Stato per le linee di na-
vigazione anzidette si rende assolutamente 
necessario nel momento che attraversiamo. 

Esso prima di tutto libera il Governo 
dalla preoccupazione delie aste perchè le 
relazioni t ra . il continente e le isole ven-
gono così sistemate ed assicurate. 11 Go-
verno può quindi liberamente guardare al-
l'evenienza di una diserzione dalle aste, e 
sotto questo aspetto è lodevole il pensiero 
del ministro che ha voluto apportare tale 
innovazione nel nostro sistema dei trasporti. 

Oltre a ciò, si intende, il servizio di Stato 
rappresenta un raccordo tra le ferrovie delle 
isole e quelle del continente, e per quelle 
isole che ferrovie non hanno un mezzo di 
comunicare col continente; viene così com-
pletato ed efficacemente attuato il sistema 
di coordinamento dei trasporti ferroviarii 
e marittimi,-e si rende possibile quella tale 
unificazione delle tariffe ferroviarie e ma-
rittime così universalmente agognata men-
tre d'altra parte si accresce la velocità dei 
servizi postali. 

Certamente al servizio di Stato si po-

tranno fare delle obbiezioni, e forse anche 
giuste. 

Si potrà dire, per esempio, che i preven-
tivi fatti dal Governo non sono troppo pre-
cisi; infatti se si va a vedere un po' in 
fondo ai preventivi (e la relazione della 
Commissione lo nota e lo conferma) si trova, 
che essi non sono sicuri, sicché quasi rap-
presentano una incognita e quindi siamo 
esposti al pericolo che l'esercizio di Stato 
costi anche più di quello che si ,è ritenuto. 

Oltre a ciò potrebbe obbiettarsi che non 
è molto precisa la maniera del reclutamento 
del basso personale. 

Difatti la legge non ha in proposito di-
sposizioni concrete. Potrebbe anche dirsi 
che non è stabilito il modo, per cui evitare 
i possibili scioperi i quali potrebbero rendere 
illusori i vantaggi che ora si sperano. 

Si potrebbe anche osservare che il ser-
vizio di Stato è regolato con un sistema di 
ammortizzo in 40 anni, il quale non è vera-
mente ben fatto, perchè si sa che l'ammor-
tizzo in simili industrie deve farsi in venti 
anni. Ma a queste osservazioni si potrà ri-
spondere agevolmente: a parte di esse in-
fatti si può rimediare con più precise di-
sposizioni di legge e per il resto, anche se 
l'esercizio di Stato verrà a costare di più 
di quanto non si sia preventivato, sono 
d'altra parte così grandi i benefici che ne 
ritrarranno le popolazioni ed i traffici da 
rendere sopportabile anche il maggior costo. 

È pure da notarsi che gli altri servizi 
sono sovvenzionati, e quindi si può dire in 
sostanza che il maggior costo dell'esercizio 
di Stato sarà come una sovvenzione mag-
giore di quella che si sarebbe avuta con 
le linee sovvenzionate. 

Ma a questo proposito devo far notare 
all'onorevole Schanzer una grave dimenti-
canza nella quale egli è incorso forse per-
chè non si è abbastanza considerata la cosa. 

I l disegno di legge stabilisce che, oltre 
alle quattro linee di Stato, se alcuni deter-
minati gruppi di linee vadano deserti, in que-
sto caso lo Stato assumerà anche l'esercizio 
diretto di questi determinati gruppi, affidan-
dolo all'azienda delle ferrovie dello Stato. 

In questi gruppi considerati manca la 
linea 17a nell'Adriatico. Ora questa linea 
ha una perfetta identità con quelle consi-
derate nel disegno di legge per godere del-
l'eventuale benefìcio di assunzione da parte 
dello Stato in caso di diserzione dalle aste, 
e non è meno importante, nè più minuscola 
di alcune minuscole linee considerate per 
l 'eventuale esercizio da parte dello Stato . 
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Sono certo che, quando l ' o n o r e v o l e 
Schanzer guarderà alla perfetta identità 
della linea con le altre che gli ho indicate, 
non si rifiuterà ad accordare a questa 
linea il beneficio eventuale, che in caso di 
diserzione di asta, è accordato alle altre 
linee. 

Onorevole Schanzer, l 'onorevole Mag-
giorino Ferraris in uno studio pubbl icato 
nella Nuova Antologia ha detto che l'espe-
rimento lodevole di esercizio di Stato da 
parte del ministro Schanzer più lodevole 
ancora sarebbe, se fopse stato più com-
pleto, vale a dire se all 'esercizio di Stato 
si fossero anche affidate quelle linee co-
stiere che hanno parallele le nostre fer-
rovie. 

I n f a t t i , per il sistema dei nostri traffici, 
i nostri due mari, l 'Adriat ico ed il Tirreno, 
sono come due canali, parallele ai quali cam-
minano le nostre linee ferrate. È chiaro che, 
quando lo Stato potesse nel momento stesso 
esercitare non solo le linee di navigazione 
per la comunicazione con le isole, ma an-
che le l inte costiere di cabotaggio, allora 
sarebbe raggiunto completamente l 'ideale 
di unificazione dei servizi ferroviari e ma-
rittimi interni. 

Quando, infatti , si avessero due linee 
parallele, una ferroviaria ed un'a l tra ma-
rittima, queste due linee si completerebbero 
e nello stesso tempo le merci, secondo la 
loro qualità, prenderebbero l 'una o l 'altra 
via, e le unificate tariffe potrebbero sodi-
sfare le esigenze, sia dei traffici, sia delle 
linee stesse. 

Ora io consento in questo concetto e 
vedo che l 'onorevole ministro, sebbene non 

T a b b i a già at tuato, mostra di volerlo at-
tuare. Abbiamo già detto che nel disegno 
di legge è stabilito come, nel caso even-
tuale in cui le aste andassero deserte, al-
cuni servizi di navigazione, che sono ser-
vizi interni, si att iverebbero dallo Stato; e 
se a ciò si aggiungessero le nostie linee co-
stiere, allora sarebbe raggiunto l ' ideale della 
statizzazione anche per quelle linee che de-
vono scorrere parallelamente alle nostre 
coste. 

Onorevole ministro, sebbene abbia tro-
v a t o delle mende nel suo disegno di leg-
ge, come ho avuto l'onore di esporre alla 
Camera, sia per alcuni provvedimenti 
contenuti nel disegno stesso, sia in ordine 
al l ' Ispettorato, alle linee, ecc., t u t t a v i a dico 
che, se tutt i questi provvedimenti , il Comi-
tato dei servizi marittimi, la creazione di 
un Ispettorato, un primo e timido passo di 

esercizio di alcune l imitate linee da parte 
dello Stato; se t u t t o ciò rappresenta un mo-
vimento verso quel programma di unifica-
zione dei nostri servizi marittimi, di cui ha 
parlato anche l 'onorevole Teso; se t u t t o 
questo significa un a v v i a m e n z o verso quel-
l 'alta mèta, noi dobbiamo appoggiare que-
sto faticoso cammino, per quanto esso sia 
lento ed imperfetto. 

Onorevoli colleghi, non entrerò nel cam-
po complesso ed astruso delie tariffe. Non 
parlerò del protezionismo alla nostra ma-
rina mercantile e della f o r m a che esso 
deve assumere, nè del naviglio ausiliario e 
di altri argomenti minori, perchè torse an-
noierei la Camera, o certo non sarei così 
competente da equiparare altri valenti col-
leghi, i quali, più competenti di me, si oc-
cuperanno di questa materia. Ma mi dichia-
ro favorevole al regime delle sovvenzioni, 
le quali, insieme a quel sistema di concen-
tramento dei traffici immaginato dalla Com-
missione reale e contenuto nelle disposi-: 
zioni del disegno di legge, potrà servire ad 
intensificare efficacemente i nostri traffici. 
Pr ima però di toccare di volo tutto ciò che si 
connette alle linee di navigazione, vorrei 
sottoporre all 'onorevole ministro una mia 
osservazione per quanto concerne la disposi-
zione contenuta nel disegno di legge, in cui 
si dice che, qualora alcune delle linee che 
andranno all 'asta rimanessero deserte, que-
ste linee dovranno essere assunte da coloro 
a cui all 'asta sono state aggiudicate altre 
linee. 

Ora non credo che questa disposizione 
raggiunga l ' intento propostosi dalla stessa 
Commissione reale e dal Ministero; infatt i 
si è diviso t u t t o il s istema delle varie linee 
delia navigazione in gruppi, per evitare 
gli accordi tra le varie Società, per avere la 
gara, per poterli così più facilmente vedere 
collocati. E con l ' a n z i d e t t a dispo izione 
si inciterà appunto questa unione, perchè 
le Società saranno interessate ad unirsi 
per evitare il pericolo di dover assumere 
linee, che non volessero assumere. So-
stengo inoltre che non sarà vantaggiosa la 
disposizione anzidetta, perchè chi concorre 
ad una linea metterà nella parte passiva 
del suo bilancio il pericolo di dover assu-
mere una linea, per la quale o non a v e v a 
i capitali occorrenti, o non a v e v a la volontà 
di assunzione. Credo adunque che questa di-
sposizione nuoccia piuttosto a quell ' intento, 
che volevano raggiungere la Commissione 
reale ed il ministro, anziché giovi, e sarebbe 
meglio di modificarla. 
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P a s s a n d o ora alle l inee sovvenz iona t e , j 
a cui accennerò a p p e n a , mi l imi te rò so-
l a m e n t e a p a r l a r e de l l 'Adr ia t ico , di que-
sto mare nostrum, dove debbono spingerc i 
r icordi s torici e ragioni pol i t iche e com-
mercial i , per conseguire la p r e m i n e n z a in 
quel m a r e a t t u a l m e n t e s f r u t t a t o dalle ban-
diere es tere , per a t t r a r r e ai nos t r i po r t i i 
g randi traffici de l l 'Or ien te che r a p p r e s e n t a n o 
non solo un v i ta le in teresse , ma anche u n a 
g r a n d e p romessa , a l lorché l 'Or ien te av rà _ 
ape r t e le sue p o r t e ai t raff ici , a n c o r a dor-
mien t i o ignora t i . 

Solo a l lora , quando , ins ieme allo sv i luppo 
del t raff ico d ' O r i e n t e , s a r a n n o s i s t e m a t i i 
por t i de l l 'Adr ia t ico ; q u a n d o si s a r à p rov-
v e d u t o a quella l inea di nav igaz ione in-
t e r n a , che cong iungerà l 'Adr i a t i co e Vene-
zia, per la valle del Po. s ino ai laghi lom-
bard i , solo al lora Venezia p o t r à r agg iungere 
u n ' a l t r a v o l t a quella g randezza , a cui essa 
g i u s t a m e n t e asp i ra . 

E v e n e n d o ora alle linee s o v v e n z i o n a t e , 
i o , r i s e r v a n d o m i di r i t o r n a r v i su, q u a n d o 
sa r emo agli ar t icol i , accennerò a p p e n a e 
f a r ò so l t an to a lcune r accomandaz ion i , ri-
c o r d a n d o però a lcuni vot i , m a n i f e s t a t i dalle 
regioni ad r ia t i che . 

I l g r u p p o p r imo con t i ene due linee, le 
qual i f u r o n o mo l to bene modif ica te acco-
gl iendosi i vot i delle nos t r e Camere di com-
m e r c i o ; ma io debbo r a m m e n t a r e al l 'ono-
revole min i s t ro che la Camera di commerc io 
di Ba r i da mol t i a n n i a sp i ra ad avere u n a 
comunicaz ione con i por t i della F r a n c i a , 
con Nizza, Marsigl ia , E o u e n , H a v r e , D u n -
ke rque , pe rchè ivi p o t r e b b e mol to b e n e 
a v v i a r e la p rop r i a espor taz ione . R a m m e n t o 
al min i s t ro ques to vo to . 

I n q u a n t o al g r u p p o terzo, o p p o r t u n a 
è s t a t a la modif icazione f a t t a nella p r i m a 
l inea del g ruppo , perchè si è permesso così, 
ad A n c o n a e a Bar i , di avva le rs i di quel la 
i m p o r t a n t e comunicaz ione or ien ta le . 

P e r le l inee del g r u p p o te rzo la C a m e r a 
di commerc io di Bar i ha f a t t o vo t i a l 
Governo pe rchè si consegua dal la n o s t r a 
b a ü d i e r a il d i r i t t o all ' a b b o n a m e n t o alle 
tasse p o r t u a l i nei por t i de l l 'Aus t r i a e del 
Mon teneg ro : ed io r i cordo ques to voto al la 
Camera . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a l ' A u s t r i a pa rmi , se 
'le mie i n fo rmaz ion i sono e s a t t e , che si sia 
p r o v v e d u t o ; m a lo s tesso non può dirsi pel 
Montenegro . S a r e b b e bene che ques t i giu-
s t i des ider i delle Pug l i e circa l ' a b b o n a -
m e n t o delle tasse p o r t u a l i fossero sodi-

s f a t t i , pe r non s o p p o r t a r e le g ravose t a s se 
p o r t u a l i es tere . 

Nello s tesso t e m p o un a l t ro v o t o fa la 
C a m e r a di commerc io , e d è c h e s i e n o estese 
da l l a Tu rch i a alla n o s t r a b a n d i e r a quelle 
fac i l i taz ioni , che sono acco rda t e alla ban-
diera a u s t r i a c a e f r ancese . 

Nel d e t t o g r u p p o te rzo si è vo lu t a sdop-
p ia re la l inea 12 nelle l inee 14 e 16, e si 
sono t r a s c u r a t i i p o r t i Garganic i ; ma su que-
s to mi r i se rbo di r i t o r n a r e q u a n d o sa r emo 
agli a r t icol i . 

Anche in ord ine alla l inea 17 dico ora , 
per inc iden te , al min i s t ro che d o m a n d e r ò , 
q u a n d o sa r emo agli ar t icol i , che c ssa di-
v e n t i g iornal iera , e per u n a p a r t e finisca, 
come è p r o g e t t a t o , a Bar i , ma da l l ' a l t r a 
n o n si f e rmi a Tremi t i , che è un p u n t o 
mor to , m a che si f e rmi a Termoli , che è 
capol inea f e r rov ia r i a per l 'A l t a I t a l i a , per 
Campobasso , per R o m a e per Napol i , op-
pure ad O r t o n a . Così la l inea s a r e b b e vpra-
m e n t e ut i le ; m a anche di ques to pa r l e rò 
d i s t e s a m e n t e negli ar t icol i . 

R i s p e t t o alla l inea 38 del g r u p p o XII 
deve osservars i , ne l l ' in te resse delle Pugl ie , 
che la l inea p r o p o s t a da Buenos-Ayres a 
Callao non sodisfa i n t e r a m e n t e i desider i 
di quelle popolazioni . 

V e r a m e n t e la Commiss ione si è s f o r z a t a 
di modi f icare quel la l inea a p p u n t o pe rchè 
essa potesse f a r e r agg iungere alle Pug l i e 
gli i n t en t i che esse r ec l amano , e nella s u a 
re lazione a f fe rma che giust iss imi sono i 
vo t i delle Pugl ie per u n a comunicaz ione con 
l 'Amer i ca mer id iona le . Grand i sono i r a p -
por t i , e mol to i m p o r t a n t e l ' e spor t az ion i delle 
Pug l i e in quei paesi . S a r e b b e quindi de-
s iderabi le il r i t o r n a r e su ques t a l inea, te-
nendo conto dei desideri e dei vo t i espressi 
da l le labor iose nos t re popolaz ioni . 

Esse d o m a n d a n o in s o s t a n z a u n servizio 
d i r e t t o che da Ba r i o, m a g a r i d a Venezia , 
t o c c a n d o Bar i r a g g i u n g a i po r t i de l l 'Amer ica 
mer id iona le con p r o l u n g a m e n t o sino al Bra-
sile e a Callao. 

Mi associo a q u a n t o a m p i a m e n t e ha 
I d e t t o l ' onorevo le Teso i n t o r n o alle linee di 

nav igaz ione d o m a n d a t e dal le popolazioni 
ad r i a t i che , sia per l ' A u s t r a l i a sia per il 
N o r d di E u r o p a , e più spec i f i ca tamen te per 
L o n d r a , A m b u r g o , B r e m a ed Anver sa . Que-

| s t a seconda l inea serve p r i n c i p a l m e n t e per 
il commerc io delle n o s t r e f r u t t a e dei no-
str i o r tagg i , ed ai nos t r i vo t i per la p r i m a 
l inea d o v r e b b e r o pa r t ec ipa re a n c h e i r ap -

I p r e s e n t a n t i della Sicilia. 
! D I S A N T ' O N O F R I O . Noi l ' a b b i a m o do-
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manda ta : sono i voti della deputazione si-
ciliana. 

ZAC CAGHINO. Benissimo, ed allora mi 
associo a questi voti dell/ onorevole Di 
Sant 'Onofr io . 

Sono pure p ienamente d' accordo con 
l 'onorevole Teso e grato all 'onorevole mi-
nistro e alla Commissione per avere ac 
colto nella legge la linea di navigazione con 
la Cina ed il Giappone, il che era viva-
mente desiderato dalle n'ostre regioni, ed è 
assai opportuno per i nostri traffici. 

Onorevoli colleghi, sono alla conclusione 
del mio modesto discorso. Ho già det to che 
nelle cose della nostra marina manca un 
indirizzo sicuro. Vi è una grande incertezza 
di vedute t ra governanti , uomini pubblici, 
a rmator i e commercianti . Non si va d'ac-
cordo, non c'è ident i tà di criteri. 

Poveri come siamo di ferro e di carbone, 
usciti appena dalla nostra crisi finanziaria, 
non possiamo cer tamente sperare di rag-
giungere le più grandi nazioni nel predo-
minio del mare. 

Ma dobbiamo sforzarci di conservare per 
lo meno quel posto che si conviene alla no-
stra dignità ed ai nostri traffici. Una ma-
rina potente serve ad accreditare sui mer-
cati mondiali le merci della propria nazione, 
a tenere alto il valore e il nome della patr ia . 

Tu t t e le nazioni o per difesa se deboli, 
o, se forti , per mantenere le conquiste f a t t e 
o per farne di nuove, assistono o sosten-
gono i loro servizi di navigazione a vapore, 
che sono come la continuazione delle fer-
rovie, come un mezzo per l 'espansione e i a 
penetrazione del lavoro nazionale nei mer-
cati mondiali. 

In Germania le ferrovie formano come 
una sola cosa con la navigazione e fini-
scono per raccogliersi sotto l ' imperio del 
cancelliere dell' Impero ; nell' Inghil terra , 
sebbene con criteri diversi, la marina si 
riassume egualmente nel Board of Trade1 e 
negli. Stat i Uniti t u t t a la marina si racco-
glie nel Departement of Commerce and La-
bour, compresa l'emigrazione.. 

Se anche in I ta l ia una mente sola non 
governerà con metodo unico tu t t i gli inte-
ressi della marina mercantile e fino a quando 
durerà il presente f raz ionamento dei servizi 
mari t t imi , vana sarà la speranza di fare ri-
sorgere la nost ra marina mercantile. 

Disgraziatamente oggi le statistiche di-
mostrano che gran parte del movimento dei 
nostri porti è esercitato dalle bandiere 
estere e che la bandiera italiana non pro-
gredisce, ma è sopraffa t ta nella concorrenza 
• nternazionale dei traffici; prova questa che 

poco o nulla hanno giovato i sistemi inau-
gurat i fino dal l 'anno 1885, e che occorre or-
mai mutare indirizzo alla nostra politica 
pro te t t iva delle industrie mari t t ime. L 'esem-
pio degli altri Stat i , ben più avant i di noir. 
ci sia di guida. 

L'azione dello Sta to sia integratr ice delle1 

energie private, ma le energie pr ivate non 
a t tendano t u t t o dallo Stato, non a t tendano 
tu t t o dal regime di quella protezione che; 
intisichisce ed affoga. 

Un sistema di credito navale, che accordi' 
sicurezza di impiego ai capitali, li a t t i rerà 
nelle industrie mari t t ime e darà vita feconda 
ai nostri cantieri che dovranno essere equa-
mente tu te la t i contro la concorrenza dei 
cantieri stranieri , superiori ai nostri per 
cause na tura l i e per al tre r isapute ragioni. 

Ma tu t t o questo richiede che nel paese 
vibri una coscienza marinara e nel Governo, 
un metodo. Ora, se lo sviluppo delle nostre 
industr ie già anelant i verso nuovi campi di 
lavoro e di traffico, se il progresso della 
nostra agricoltura, la quale già diventa più 
che coltura della terra , una indust r ia agra-
ria; se, adunque, lo sviluppo dell 'agricoltura 
e delle industr ie comincia ad eccitare nel 
paese quella che io chiamo coscienza mari-
nara, occorre che il Governo dia a questa 
coscienza, come necessario compagno il me-
todo, quel metodo che ha f a t to la grandezza 
della Germania. 

E questo metodo non può ispirarsi che ad 
un criterio unico: 1' unificazione di t u t t o 
quanto riguarda gli interessi mari t t imi di 
I tal ia. 

At tendiamo la parola del Governo; esso 
ci dica se crede giunta 1' ora della a t tua-
zione di questo programma che vogliono 
uomini di t u t t i i pa r t i t i , che è atteso an-
siosamente, che si ebbe nel passato, che 
hanno altri Stati , che, per quanto fuggevol-
mente accennato nella relazione della Com-
missione che ha esaminato il disegno di 
legge, chiaramente t raspare a t t raverso a l -
cuni articoli e alcune disposizioni del di-
segno di legge che abbiamo in esame. 

Solo così l ' I ta l ia po t rà avviarsi verso 
quel progresso che reclamano la sua posi-
zione geografica, la sua posizione politica 
t ra le grandi nazioni del mondo. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ber-
tesi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 
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B E R T E S I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Abolizione del lavoro notturno 
nell'industria della panificazione ». 

P R E S I D E N T E . ^Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Chiusura della votazione s e g r d a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si r iprende la discussione 
sulle convenzioni in;,l'illune. 

P R E S I D E N T E . Continuando nella di-
scussione, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Celesia. 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi! Una nota 
specialmente ha dominato in questa di-
scussione, quella cioè che il disegno di 
legge, di cui abbiamo impresa la discus-
sione, rappresenti solo un frammento "del 
grande problema marinaro che affatica l 'I-
talia. Gli egregi oratori, che mi hanno prece-
duto, hanno chiaramente dimostrato come 
sarebbe giusto e desiderabile che in questo 
momento partisse dal banco del Governo 
l'enunciazione di un programma organico 
e chiaro intorno a tutte quante le nume-
rose branche dell'attività marinara; e sopra 
questo lodevole cammino si era con grande 
competenza messa la Commissione reale per 
i servizi marittimi. 
* Dico subito che, pur dissentendo prò 

fondamente da molte delle sue conclusioni, 
non ho potuto a meno di ammirare la pre-
cisione, la sincerità e l'esattezza con cui 
la Commissione stessa ha saputo raccogliere 
una larghissima messe di dati importantis-
simi, che illuminano chi voglia studiare tutto 
quanto il complesso problema della nostra 
marina mercantile; perchè essa ha trovato 
modo di raccogliere preziosi elementi sovra 
r intero problema e specialmente sopra 
quanto concerne gli,aiuti alla marina libera, 
il credilo navale, i premi di navigazione e 
di costruzione e tutte quelle altre nume-
rosissime questioni che, messe insieme, co-
stituiscono il problema marinaro italiano, 
e comprendo oggi le ragioni di urgenza 
che ci spingono a discutere questo fram-
mento della questione; ma nel mentre ci 
accingiamo a discuterlo, non dobbiamo 
mancare di affermare che attendiamo dal 

Governo la presentazione di un vero e pro-
prio programma completo. Mi sembra che 
anche la Commissione parlamentare abbia 
accennato a questo concetto e che si legga 
appunto nella relazione dell'onorevole Chi-
mirri che il Governo aveva lasciato sperare, 
pel novembre scorso, la presentazione di un 
disegno di legge relativo ai sussidi alla ma-
rina libera. Certo sarebbe stata una bella 
cosa che questo disegno di legge fosse stato 
presentato: ma almeno sia lecito a noi di 
invocare la formazione di un programma 
organico, la presentazione di disegni di 
legge completi e la enunciazione dei pro-
positi del Governo sopra tale argomento. 

Questo sistema, del quale ci hanno dato 
esempio tutte le nazioni che hanno fatto 
progressi sulle vie del mare, è tanto più ne-
cessario ed è tanto più richiesto in Ital ia 
dove è sempre mancata la direttiva di un 
programma navale e dove durante cinquan-
t a n n i di vita nazionale noi siamo andati 
sempre a tentoni, cambiando strada ad ogni 
pie'sospinto, ogni volta che incappavamo-
in un ostacolo. 

Per non ricordare altri precedenti, mi 
basti accennare a quello testé ricordato 
dall'onorevole Zaccagnino, il quale diceva 
come sulla contestata materia dei premi 
alla marina mercantile si sia a pochi anni 
di distanza radicalmente cambiato il si-
stema. 

La legge del 1896 era, a mio modo di 
vedere, un po' troppo eccessiva nella con-
cessione dei premi alla marina mercan ile; 
ma una volta votata, do veva rappresentare 
un affidamento per coloro che vi avevano 
prestato fede; invece a pochi anni di di-
stanza, spaventati per le conseguenze finan-
ziarie che ne derivavano alla finanza dello 
Stato, (e forse lo spavento era fino ad un 
certo punto giustificato) la legge fu radical-
mente mutata. 

iion possiamo perciò nasconderci che 
tuttociò ha influito ed influisce tuttora con 
effetto dannosissimo sulla coscienza mari-
nara del paese e deprime il morale di coloro 
che nella marina vorrebbero impiegare ca-
pitali ed attività. 

Nulla infatti di più pernicioso che que-
sto continuo variare, che questo continuo 
girarsi da destra a sinistra in cerca di prov-
vedimenti nessuno dei quali vale a dare alla 
marina quello che la marina dovrebbe a-
vere. 

Io ritengo che da queste leggi di prote-
zione della marina, assieme a molto male, 
sia pur venuto qualche cosa di bene; e r i -
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tengo che, se non ci fossero s ta t i i premi 
t a n t o discussi, forse le condizioni della ma-
r ina i taliana sarebbero peggiori di quelle 
che oggi non sono. 

Ciò non toglie però che noi dobbiamo 
lamentare che sia avvenuto uno sperpero di 
forze e di danaro; e dobbiamo in oggi vo-
lere che il fenomeno non abbia più a ripe-
tersi . 

Né soltanto questo della incertezza e 
della incoerenza è il male di cui r isentono 
le nostre industr ie marinare. 

Dicevano bene gli onorevoli colleghi che 
hanno par la to prima di me: non possiamo 
avere un programma navale di marina mer-
canti le, se non abbiamo un organo unico 
dire t t ivo. 

Notate : non dico con questo che tu t t i i 
servizi debbano essere materialmente, da 
un giorno all 'altro, riuniti in un unico Mi-
nistero; comprendo che, dato il nostro or-
d inamento presente, non si potrebbe, da un 
giorno all 'altro, togliere ai Ministeri dei la-
vori pubblici,, dell 'agricoltura, industr ia e 
commercio, delle poste e dei telegrafi, e, 
d 'ora innanzi, anche alla direzione delle fer-
rovie di Sta to una certa par te di ingerenza 
nei servizi che interessano le questioni ma-
rinare; ma vorrei che vi fosse un organo 
dirett ivo, e che quella direzione di marina 
mercantile, che ora noi t roviamo al secondo 
o al terzo piano del Ministero della marina 
e la quale pure, per tradizione nobilissima 
e per valore d'uomini, avrebbe i mezzi di 
poter tutelare gli interessi della marina, 
vorrei, dico, che questa direzione fosse ele-
v a t a alla vera importanza di un organo di-
re t t ivo che, in tu t t e le questioni della ma-
rina, facesse, con autor i tà di leggi, di per-
sone e di organizzazione, sentire la propria 
parola: perchè ora questi diversi servizi 
marinari sono dispersi f ra tu t t i i dieci Mi-
nisteri del ORegno d ' I ta l ia ; ed in questa di-
spersione, l ' interesse della marina vero e 
proprio è sempre subordinato a quel mag-
giore interesse che ciascuno di questi Mini-
steri vuol tutelare; e così, i brandelli del 
nostro organismo mari t t imo sono anche mal 
difesi da questi diversi Ministeri. 

Potrei moltiplicare gli esempi degli in-
convenient i che si verificano per la man-
canza di un organo dirett ivo della marina 
mercantile. 

Qui è ancora viva l'eco della discussione 
che si fece, pochi giorni or sono, a propo-
sito del bilancio dell 'emigrazione. 

Sono tu t t ' a l t ro che nemico del Commis-
sariato dell 'emigrazione, e riconosco che 

esso e la legge del 1901 hanno avuto utilis-
simi effetti. 

Noi, se non altro, abbiamo redento non 
soltanto le plebi viaggiatrici dalla t i rannia 
di certi armatori , ma abbiamo anche re-
dento il nome della marina: perchè, grazie 
a Dio, oggi a rmatore non è più sinonimo 
di mercante di carne umana . 

È vero che questa legge ha fa t to immenso 
bene e molto più ne potrà fare; è vero che 
il Commissariato ha reso servigi, e.maggiori 
ne renderà in avvenire alla causa dell'emi-
grazione i tal iana, ma è pur vero che, per 
ciò che r iguarda gli speciali interessi della 
marina mercantile, il Commissariato non 
ha potu to fare queilo che avrebbe dovuto, 
perchè manca della necessaria tecnicità. 
Ecco proprio l 'esempio vivo, palpi tante , di 
ciò che vuol dire disperdere i servizi della 
marina aff idandone la tutela ad organi che 
non hanno la sufficiente tecnicità. 

Vediamo che le questioni relative a pi-
roscafi si decidono ta lvol ta dal Commissa-
r ia to dell 'emigrazione, in base a referti dei 
medici della marina. 

Comprendo che il medico commissario 
debba fare relazioni e met tere in rilievo gli 
inconvenient i che egli constati; ma non 
comprendo, ad esempio, che le istallazioni 
di bo?do si debbano variare su semplice 
pare re d 'un commissario che non ha le qua-
lità tecniche per interloquire. 

Vorrei che gli armator i non fossero 
esclusi da quel Consiglio d'emigrazione che 
deve in ter loqui re sulle questioni del mate-
riale nautico, mentre dovrebbe essere am-
messo che anche questi interessi avessero 
ivi i loro rappresentant i . Io vorrei che alla 
difesa degli interessi marinari si desse una 
voce maggiore. 

La legge sull 'emigrazione ha una dispo-
sizione fiscale favorevole alle compagnie 
es te re e quindi per questa par te esercita 
la pro tez ione a rovescio. 

Credo che questa disposizione non sia 
s t a t a modificata; anche questo dimostra 
come manca da noi una visione sempre u-
guale di ciò che dovrebbe essere la difesa 
degli interessi mari t t imi. 

È vero pur t roppo che tu t to quanto ri-
guarda l ' industr ia e gl ' industriali del mare 
è circondato ancora da una certa diffidenza. 
Forse questa diffidenza è i a conseguenza 
na tu ra l e degli eccessi delle passate leggi 
di cui ho parlato. 

P u ò darsi che quegli stessi f a t t i dolorosi, 
che io lamentavo, ridativi agli abusi che si 
fecero da taluni armator i , abbiano contr i -
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buito ad aumentare nel pubblico, ed un po-
•ehino anche in questo nostro ambiente par-
lamentare, la diffidenza su tutto quanto ri-
guarda l 'industria e gl'industriali del mare, 
«d è pur troppo vero che tra noi qualche 
volta si è più propensi a riconoscere in colui 
•che si occupa di industria marinara l'uomo 
che aspetta la circostanza per avere favori 
illeciti dal Governo, che non l ' industriale 
onesto che lotta per la legittima difesa dei 
propri interessi. 

E d anche questo sentimento diffuso è un 
danno per l ' industria marinara, danno che 
deve cessare perchè non ha più ragione di es-
sere: gl'industriali del mare, a mio modo di 
vedere, non sono nè migliori nè peggiori di 
tut t i gli altri industriali, ed hanno neces-
sità di un appoggio dal Governo e dallo 
S ta to , perchè si trovano a dover lot tare ' 
con concorrenze terribili e potentissime. 

È giusto quindi che essi chiedano al Go-
verno ed allo S ta to una protezione; è giusto 
anche che lo S t a t o , con equità e con ocu-
latezza, guardi di concedere soltanto quello 
che è lecito ed onesto e non un centesimo 
•di più, ma non è giusto che diffidenze esi-
stano contro questa classe di interessi e di 
persone dedite alle industrie del mare. 

Sent ivo poc'anzi dire dagli onorevoli 
scolleghi: che hanno parlato prima di me, 
quali sono gli inconvenienti di affidare la 
propria industria ed i propri commerci alle 
bandiere estere; ed a questo proposito la Com-
missione dei servizi marittimi, nella sua 
pregevole relazione, con piena competenza, 
ha ricordato gli esempi palpitanti di ciò 
•che succedo a chi affida i trasporti delle 
proprie merci alle bandiere estere, e fra le 
altre cose si ricordava Tesempio di ciò che 
avviene pel macchinario italiano traspor-
tato sulle coste del Pacifico dalla bandiera 
germanica, e da una compagnia inglese. A 
queste macchine viene imposto un nolo di 
cento scellini per tonnellata, mentre alle 
macchine in partenza dal porto di Glaskow 
viene imposto soltanto un nolo di 35 scel-
lini; e basta un nolo proibitivo di questo 
genere a danno della nostra industria, per 
escludere la possibilità dello smercio e di una 
diffusione dei nostri prodotti in quei paesi. 

A tale esempio, opportunamente ricor-
dato dalla Commissione dei servizi marit-
t imi, io potrei aggiungere quello a cui as-
sistiamo giornalmente in Genova dei pro-
dotti nostri per l 'Estremo Oriente, i quali 
debbano attualmente soltanto ricorrere ai 
servizi germanici del Lloyd. 

L ' imbarco delle nostre merci è total- j 

mente subordinato alle convenienze delle 
merci germaniche. S ' imbarcano le nostre se 
vi è posto, pagando un nolo maggiore. 

Bastano questi esempi per dimostrare 
come tut te le bandiere estere sono per ne-
cessità di cose e per abile politica dei loro 
Governi, unite da interessi indissolubili con 
le industrie ed i commerci dei relativi paesi, 
ed è naturale che esse non diano la prefe-
renza alle nostre industrie, che si servano 
di noi solo per completare i carichi, solo ed in 
quanto ad esse bandiere estere conviene ed 
in quanto sanno che le nostre merci ed i 
nostri commerci saranno meno favoriti dei 
propri. 

Onde l 'assoluta necessità per noi, di 
costruire una marina mercantile, modesta 
se vuoisi, ma proporzionata ai nostri bi-
sogni, che sia sul serio un mezzo sicuro di 
espansione pei prodotti deile nostre indu-
strie e pei nostri commerci. 

Ed a raggiungere questo scopo ci spinge 
un'altra potente ragione che nou hanno tut te 
le altre nazioni : una emigrazione enorme 
che ha dato origine a libere colonie italiane 
in ogni parte del mondo. Onde l'interesse 
di mantenere strett i vincoli tra la madre 
patria e queste colonie, che l'esperienza di-
mostra essere sovente ottimi mercati di 
consumo per le produzioni nazionali. 

E per queste ragioni attendo dal Governo 
una parola che ci rassicuri che un intero 
programma navale verrà presentato e lar-
gamente discusso. 

Premesse queste poche considerazioni, 
vengo all 'esame dell 'attuale disegno di legge. 
In questo disegno di legge, il quale ha su-
bito, nelle sue diverse fasi di preparazione, 
varie trasformazioni, le proposte della Com-
missione reale ci giungono molto variate. 

I o debbo anzitutto rilevare in questo 
progetto una sproporzione abbastanza evi-
dente fra le somme che si spendono per 
l'esercizio di linee interne mediterranee e 
del Mar Eosso e le somme che sono dedi-
cate alle nostre linee oceaniche, l o trovo che 
per i gruppi primo, secondo, terzo, quarto, 
quinto, quattordicesimo, quindicesimo, se-
dicesimo, diciassettesimo, che si riferiscono 
tut t i a linee mediterranee, è portata la 
somma complessiva, se non ho sbagliato, 
perchè in matematica non sono molto forte, 
di 7 milioni e 945 mila lire, oltre i 2 mi-
lioni e 600 mila lire, che vengono stanziate 
per l'esercizio di S tato , il che mi dà una 
somma di quasi 10 milioni, di fronte ad una 
sola somma di 5 milioni e 200 mila lire, che 
si dedica alle grandi linee oceaniche. 
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I o comprendo t u t t e le a l te ragioni di 
o p p o r t u n i t à , di pol i t ica, di t radiz ioni , di 
e c o n o m i a che qì spingono a m a n t e n e r e in-
tense le nostre linee medi terranee , a man-
tenere v i v e e cont inue le c o m u n i c a z i o n i del-
l ' I t a l i a con le coste mediterranee, d o v e noi 
r i t r o v i a m o mille memorie della nostra pas-
s a t a grandezza , d o v e ancora s e n t i a m o par-
lare la nostra l ingua, d o v e anche i m p o r -
t a n t i nuclei di popolaz ione nostra, per la 
emigrazione, v a n n o f o r m a n d o s i . Q u i n d 1 

sono ben lontano dal l a g n a r m i che si sia 
intensi f icato il m o v i m e n t o del le linee me-
diterranee, che noi m a n t e n i a m o linee che 
possano sostenere la concorrenza con quel la 
larga prop g a n d a che 1 ' A u s t r i a - U n g h e r i a 
v a f a c e n d o nel!' A d r i a t i c o ; a n z i mi feli-
cito invece che si siano a questo s c o p o , ol-
tre che e c o n o m i c o , anche a l t a m e n t e pa-
tr iot t ico , s t a n z i a t e somme fort i . 

T r o v o giusto che si siano s t a n z i a t e som-
me i m p o r t a n t i per i servizi col L e v a n t e , 
con la T u r c h i a , con la Soria, con t u t t e le 
coste de l l 'As ia Minore, con t u t t i i p a e s j 
del l ' impero turco, d o v e noi a n d i a m o ogni 
anno facendo un passo lento ma s icuro, 
dove il traff ico e la tradiz ione i ta l iana si 
a f f e r m a n o sempre più, dove la nostra sag-
gia pol it ica estera ha f a t t o sì che l ' I t a l i a 
abbia pobuto nel m o v i m e n t o di i m p o r t a -
zione e di esportazione ragg iungere un po-
sto a b b a s t a n z a e levato e superiore a quello 
della stessa Germania , la quale pure non 
tralascia nessun mezzo per a f f e r m a r e la 
propria inf luenza. 

Si potrebbe anche parlare delle tradi-
zioni gloriose di G e n o v a e di V e n e z i a , risa-, 
lenti al lontano medio evo, ma io vog l io 
essere molto pos i t ivo e prat ico e restrin-
germi a quei dat i di f a t t o che r iguardano 
il presente disegno di legge. 

Questo nostro p r o g r a m m a n a v a l e non 
ha m a n c a t o anche di s p a v e n t a r e qualche-
duno, il quale sopra una i m p o r t a n t e e dif-
f u s a r iv is ta estera ha t r o v a t o il modo di 
par lare di una. specie di imperia l ismo ita-
l iano. A dire il vero io mi congratulo col Go-
v e r n o i ta t iàno di questa f o r m a di imperia-
l ismo, che si estrinseca col m a n d a r e dei pi-
roscafi in lontani paesi e con l ' intensif icare 
i nostri traff ici in quelle regioni, e mi au-
guro che tut te le f o r m e del l ' imperia l ismo 
europeo possano risolversi in questa f o r m a 
ed in questa misura. 

A g g i u n g o che sono lieto ed a p p r o v o 
che si siano r inforzate e migl iorate le co-
municazioni con l ' A f r i c a medi terranea, con 
a Tunisia, con la Tr ipol i tania , con quella 

Tunis ia in special modo dove oramai noi 
c o n t i a m o un numero di i ta l iani non infe-
riore di molto ai centomila , quella Tunis ia 
che è d o m i n a t a dalla bandiera francese, m a 
nella quale di f rancese non esiste che l 'eser-
cito, d o v e i suddi t i f rancesi non sono mai 
s tat i più di v e n t i c i n q u e o t r e n t a mila, men-
tre le nostre pacif iche e laboriose popola-
zioni hanno t r o v a t o modo di introdurs i con 
l 'unica forza delle proprie braccia e del p r o -
prio pacifico l a v o r o . 

E quindi è ben giusto che anche per q u e -
sti paesi si m a n t e n g a n o t u t t a v i a le linee 
di comunicaz ione, si mandino i nostri pi-
roscafi a quegli scali, e si intensifichi questa 
rete di m o v i m e n t o dei piroscafi che serve 
a mantenere più costante , più v i v a e più 
p a l p i t a n t e la comunicaz ione f r a la madre 
patr ia e quelle nostre l ibere colonie. 

Ma, onorevol i colleghi, se a p p r o v o che 
si sia f a t t o il necessario, non posso p e r ò ap-
p r o v a r e che si f a c c i a il superf luo , o a l m e n o 
che questo superf luo si facc ia senza a v e r e 
p r i m a pensato a c o m p l e t a r e quella rete o-
ceanica, di cui parlerò fra poco. 13d ecco in 
che cosa consiste per me il superf luo: c o n -
siste, per me, nel l 'avere un pochino t roppo 
molt ip l icato quelle l inee di cabotagg io in-
terno per le quali , secondo me, sarebbe più 
opportuno lasciare c a m p o alla marina libera^ 
per le quali si potrebbe p r o v v e d e r e a n c h e 
senza stabil ire delle sovvenzioni . Qui, senza 
entrare in det tagl i che esorbiterebbero dai 
l imiti di una discussione generale, mi per-
m e t t o di suggerire all ' onorevole ministro 
che studi in quale altro modo in misura 
differente, con aiuti alla marina l ibera, si 
p o t r e b b e p r o v v e d e r e che il servizio di ca-
botagg io venisse f a t t o anche senza s o v v e n -
zione diretta . 

E t rovo anche un pochino superf luo 
(almeno, r ipeto, allo s ta to delle cose) il 
serv iz io s o v v e n z i o n a t o con Alessandria d ' E -
git to. Voi vedete , onorevol i col leghi, che 
par lando di questa questione non sono c a m -
panil ista , non sono regional ista , perchè ap-
p u n t o a G e n o v a questa l inea farebbe capo. 

Però sembra a me che l ' interesse nazio-
nale debba consigliare di non a t t u a r e que-
sta l inea, o per lo meno di r i tardar la fino 
a t a n t o che noi non a b b i a m o in modo più 
ampio p r o v v e d u t o ai servizi oceanici , op-
p u r e di m a n t e n e r l a nel solo caso che noi 
possiamo a l t rove at t ingere i mezzi per com-
pletare queste linee oceaniche. 

Quale è la ragione del la l inea celere per 
Alessandria d ' E g i t t o ? N o n è quella di fa-
vorire il nostro commercio e il nostro mo-



Atti Parlamentari 18159 C(linern <it> ) f )ejr>>ìn*> 
LEGISLATURA XXII 1» SESSIONE DISCUSSIONI - TORNATA DEL 10 DICEMBRE ¡907 

vimento interno. Perchè voi tutti sapete 
che quei 2 mila o 2,500 circa passeggeri ita-
liani, che vanno annualmente ad Alessan-
dria d'Egitto o dall 'Egitto vengono in Ita-
lia, si servono a preferenza delle nostre mo-
deste e lente linee odierne in cui però 
trovano un tenore di vita che corrisponde 
alle loro abitudini, e trovano dei prezzi più 
modesti che meglio corrispondono all'esi-
genze della loro borsa. Con questi traffici 
molto veloci e molto costosi, perchè nel 
progetto è statuita una sovvenzione di lire 
1,900,000 all'anno, noi a che miriamo? Evi 
dentemente ad attrarre alla nostra marina 
e ai nostri servizi quel movimento di pas-
seggieri di lusso, dirò così, che ora è invece 
gerito dalle linee germaniche e francesi per 
Marsiglia ovvero dalle linee Austro-Unga 
riche per Trieste. Queste linee estere, ger-
maniche e francesi o le Austro Ungariche 
le quali, toccano, nell'andare, Genova, e nel 
ritorno Napoli, hanno un movimento annuo 
di circa 20 mila passeggeri. Con lo stabilire 
ima linea nostra, noi ci preponiamo di tórre 
loro una parte di quei passeggeri, e di in-
vogliarli a transitare per l ' I ta l ia . Scopo 
utile e nobilissimo, ma purché non ci debba 
costare troppi sacrifìci. 

Anzitutto, onorevoli colleghi, osservo 
lina cosa. 

Anche ora queste linee estere approdano 
ai porti italiani. Pure, ciò nonostante, l'e-
sperienza prova che questa clientela molto 
ricca, che mira alle regioni del nord d'Eu-
ropa, ben difficilmente scende nei porti ita-
liani, e preferisce invece i porti di Marsiglia 
e di Trieste. 

È vero che co testa clientela è attratta 
dalle maggiori facilitazioni che quelle com-
pagnie fanno per i viaggiatori che percor-
rono tutta la linea; è vero che noi ci pro-
porremo probabilmente di solleticare il de-
siderio di costoro di fermarsi nei nostri 
porti, e transitare per la penisola, coordi-
nando un servizio ferroviario molto celere 
che da Napoli porti questi passeggeri al Got-
tardo e poi nelle regioni del Nord; ma, ripeto, 
sarebbe utile lo scopo, sarebbe bene per il 
nostro decoro nazionale e per l'importanza 
della nostra marina, se però noi facessimo 
questo, curando anche altri interessi che, 
secondo me, sono più necessari e più ur-
genti da tutelare. 

Io trovo, onorevoli colleghi, se ho ben 
compreso tut ta la portata di questa linea, 
che viene fissata ora ad una velocità di 
17 miglia all'ora, mentre prima era stata 
progettata di 20 miglia, io trovo che in que-

sta linea vi è uno scopo anche militare, in 
quanto che probabilmente (e se sbaglio a 
questo proposito vi è qui chi potrà correg-
germi) si fa calcolo di questi quattro o cin-
que piroscafi anche come naviglio ausiliario. 

Ma parliamoci chiaro. Se dobbiamo tu-
telare un interesse militare, mettiamo una 
parte di questa spesa a carico della ma-
rina militare, ma non sottraiamo questi 
fondi, che vogliamo stanziati a scopo com-
merciale, per fare un interesse che com-
merciale non è. 

Dico questo non perchè voglia fare la 
guerra alla linea veloce per Alessandria di 
Egitto, ma perchè la voglio, ripeto, subor-
dinata ad altri interessi; e vengo a parlare 
di queste linee oceaniche che vorrei com-
pletate. 

E anzitutto mi occorre di parlare non 
tanto come ligure, anzi un poco coma- li-
gure, ma essenzialmente come italiano, per-
chè ritengo, che nel fare l'interesse del porto 
di Genova si faccia quello dell'intera Italia 
(in quanto gli interessi del porto di Genova 
sono interessi di tutti gli italiani). Ora io 
pi nso che a torto nel nuovo progetto si è 
amputata quella linea per il Pacifico che 
dalla Commissione dei servizi marittimi, ed 
anche nel primo progetto Baccelli, era pro-
gettata in partenza da Genova. 

Sono antichi gli interessi nostri con le 
coste del Pacifico, e già una volta la Com-
pagnia di navigazione generale, nel 1880 
o, 85, non ricordo la data precisa, aveva sta-
bilito un servizio diretto da Genova, che 
toccando Buenos Ayres traversava lo stretto 
di Magellano, e andava a toccare i porti del 
Cile e del Perù, andando a finire a Callao. 
Questa linea non so per qua! ragione pre-
cisa di interessi della Compagnia, dopo 
quattro o cinque anni di gestione non venne 
più esercitata. Veniva proposta invece dalla 
Commissione reale dei servizi marittimi. Ora 
trovo che nel progetto è limitata da Buenos 
Ayres a Callao. Perchè, onorevole ministro? 
Nun ne vedo la ragione. Una linea limitata 
a queste proporzioni giova molto indiret-
tamente agli interessi italiani, e forse non 
giova affatto, perchè le merci in partenza 
da Genova giunte a Buenos Ayres dovreb-
bero subire un trasbordo. Ora, perchè vo-
lere imporre un trasbordo alle merci italiane 
nel porto di Buenos Ayres quando, senza 
l 'aumento di un centesimo di spesa, e credo 
di poterlo dimostrare, potreste imporre ai 
concessionari di quella linea di partire da 
Genova? 

È notorio che la linea Genova-Buenos 
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Ayres è l a rgamente reddit izia di per sè. La 
geriscono Compagnie ed a rmator i liberi che 
non hanno sussidi, perchè t a n t o a l l ' anda ta 
che ai r i torno t rovano l a rgamen te merci e 
noli; quindi è certo che se impor re te ai con-
cessionari di questa linea l 'obbligo di par-
t ire da Genova non spendere te un centesimo 
di più di quello che spendere te s tabi lendo 
la linea da Buenos Ayres, e rendere te in-
vece un eminente servigio al commercio ed 
a l l ' indust r ia i ta l iana . Perchè , oltre la mag-
gior spesa, avre te il gravissimo danno dei 
t rasbordi , con t a n t e perdi te di merci e di-
sguido di colli, t a n t o facili, specia lmente in 
un por to come quello di Buenos Ayres. La 
linea deve dunque pa r t i r e da Genova. La 
spesa non può essere maggiore. 

Una obiezione ho sent i to muovermi a 
questo proposi to. Mi si è de t to che, s tabi-
lendo una linea sovvenz iona ta da Genova, 
si varrebbe forse a pregiudicare la mar ina 
libera; inquan' tochè si po t rebbe , eventual -
mente , s tabil ire una concorrenza f ra la ma-
r ina l ibera e la sovvenzionata . Ora, a mio 
modo di vedere, questa obiezione non regge. 
Non è ce r tamente una pa r t enza mensile re-
gola ta con tar iffe s tabi l i te dal Governo (come 
dovrebbero essere a seconda dei nostri pro-
getti) , che può f a r t emere una concorrenza 
alla mar ina libera, La marina libera conti-
n u e r à a fare il suo traffico, perchè questa linea 
mensile non po t rà asso lu tamente in nessun 
modo danneggiar la e non potrà far le seria 
concorrenza: sarà un commercio di na tu r a 
diversa quello che si servirà della linea sov-
venz iona ta . E no ta t e che anche a questo 
t e m u t o inconveniente voi po t res te agevol-
men te t rovare rimedio, s tabi lendo che si do-
vrà dare la preferenza alle merci d i re t te ai 
por t i del Pacifico, e che sulla l inea sovven-
zionata non si p rendano merci per Buenos 
Ayres se non quando vi sia posto lasciato 
libero da merci d i re t te oltre Buenos Ayres. 
Io confido che, r iconosciuta la giustezza 
di queste mie lagnanze, e r iconosciuto 
al t resì che il servizio f a t t o come io dico 
non por t rebbe 1' a u m e n t o di un centesi-
mo, voi non avre te difficoltà a r i tornare a 
quella saggia propos ta della Commissione 
dei servizi mar i t t imi che così aveva in tu i to 
le cose, e che in t a l senso aveva f a t t o le 
sue proposte . 

E d io confido anche che in un avvenire 
non lon tano sarà possibile pro lungare que-
s ta l inea sino a S. Francisco. Yoi, onore-
voli colleghi, mi insegnate come le linee ma-
r i t t ime abbiano un ' impor t anza special mente 
per i port i u l t imi che essi toccano . 

È ca t t ivo s is tema di politica, nava le 
quello di far t e rminare le linee in un por to 
mor to come quello del Callao, per esempio;, 
ment re a S. Francisco voi t r o v a t e un nu-
cleo di popolazione i ta l iana numerosiss imo 
che sarebbe felice di avere u n a con t inua ta 
comunicazione con l ' I ta l ia ; a S. Francisco 
avete anche la probabi l i tà di raccordare il 

) commercio i ta l iano con l ' es t remo Oriente. 
Quindi s tud ia t e se sia possibile, anche 

se non subito, a lmeno in un avvenire pros-
simo, prolungare questa linea fino a S. F ran -
cisco ed aprire così nuovi e larghi orizzonti 
ai nostr i commerci , alle nost re industr ie , al 
fiorire di quella nostra emigrazione che mal-
grado gli spauracchi del momento presente 
non s ta rà certo per cessare ancora negli 
S ta t i Uni t i . 

E vengo, onorevoli colleghi, a parlare dì 
un 'a l t ra l inea che nel proget to a t t u a l e è 
s t a t a g ravemen te spos ta ta a danno degli 
interessi dell'economia, nazionale, secondo 
me, e in modo speciale anche del por to di 
Genova e della Liguria . 

È t radiz ione più che c inquan tenne quella 
della linea f r a Genova e Bombay , e si può 
dire che a ques ta l inea, nei moment i più, 
t r is t i e più perigliosi per la mar ina mer-
cantile i ta l iana, f u r i s t r e t to il nostro mo-
v imento mar i t t imo. 

I l ¡Rubatt ino incominciò ques ta linea al-
lo rquando la mar ina i ta l iana era sul decli-
nare e sempre la m a n t e n n e anche t a lvo l t a 
con gravi sacrifizi; e i f r u t t i di questa co-
s tanza mar inara , degli uomini d'allora, noi 
li r i sent iamo anche ora, perchè ques ta linea 
ha m a n t e n u t o al to in t u t t o il Levan t e e 
nel l ' India stessa il nome e il prestigio della 
bandiera i ta l iana . 

Voce dal banco del Governo. E vero!... 
C E L E S I A . Questa linea è in par tenza 

quasi mensile da Genova per Bombay : ogni 
qua t t ro se t t imane. Il vos t ro proget to la 
prolunga con molta ragione e con molto 
senno fino a Shangai e Y o k o h a m a . 

Utile il p ro lungamento : più che utile, ne-
cessario, perchè noi t u t t i sen t iamo qual 'è 
l ' impor tanza di quei nuovi mercat i che si 
aprono a l l ' a t t i v i t à europea. Sopra una s ta-
tist ica giapponese (non scr i t ta in giappo-
nese, ben inteso.. . t r a d o t t a in francese) che 
io ho po tu to consul ta re in questi giorni, h o 
t rova to come il movimento delle merci eu-
ropee, sia d ' impor taz ione che d 'esportazione, 
v a d a crescendo eno rmemen te con quei paesi, 
e come anche la nos t ra piccola pa r t e v a d a 
facendosi meno piccola di quello che era 
per il passa to . 
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Quindi utile ed utilissimo questo prolun-
gamento; ma, onorevole ministro, utilissimo 
in quanto voi lascierete la linea come è ora 
e non in quanto voi la vogliate sdoppiare 
per servire i nobilissimi interessi di Venezia , 
i quali però in questo caso sono tutelati da 
altre linee, e non possono quindi essere pre-
minenti su quelli dei porti del Tirreno. 

Il progetto presente sdoppia la linea. Ogni 
otto sett imane parte un piroscafo da Ge-
nova ed uno da Venezia. Ora il ir.ovimento 
del traffico con l ' India, e specialmente con 
l ' India Occidentale, risulta da tut te le sta-
tistiche estere di molto più intenso col Tir-
reno che non con l 'Adriatico. Gli interessi 
adriatici con l ' India sono serviti da un'altra 
linea, qnella per Calcutta, per l ' India Orien-
tale, che parte da Venezia ogni mese, men-
tre per il Tirreno erano serviti dalla linea 
di cui ora parliamo. E perchè volete molti-
plicare i v a n t a g g i a Venezia e togliere a 
noi quello che abbiamo da c i n q u a n t a n n i ? 

Se anche nel l 'Adriatico si svi lupperà i! 
commercio con l ' India Occidentale, com mer-
ci« che merita di essere maggiormente uti-
l izzato di quello che non sia ora, per i primi 
tempi sarà sufficiente combinare un tra-
sbordo in uno dei porti del Mediterraneo, 
in Sicilia o in uno degli scali orientali, ma 
non si deve togliere a Genova, al Tirreno 
una delle nostre più care tradizioni, e quel 
che più importa pregiudicare uno dei nostri 
più essenziali interessi. E dicendo questo, 
onorevole ministro, sono certo di interpre-
tare il sentimento, il desiderio di t u t t a la 
Liguria e di tut t i i colleghi rappresentanti 
della regione, i quali sentono con me tut ta 
la necessità di patrocinare questo interesse 
che non solo è interesse ligure, ma, come 
dicevo poc'anzi , è un interesse ital iano. 

E a proposito di linee, una penult ima 
raccomandazione devo fare per quanto ri-
guarda l 'Austral ia , raccomandazione che io 
restringerò a brevissime parole, poiché lar-
gamente, con molta competenza ne ha par-
lato il collega onorevole Teso. Pare che an-
che in Australia sia per sorgere un'aurora 
felice per la emigrazione ital iana. 

Voci a sinistra. È già sorta. 
C E L E S I A . A p p u n t o , è già sorta in que-

sti giorni, in un paese che prima di ora ci 
tenne chiuse le porte in faccia. Finalmente il 
Commissariato di emigrazione, con molto 
tatto , con lodevole condotta, ha t rovato il 
modo di iniziare l 'emigrazione italiana in 
quei luoghi, e, quanto prima, cento fami-
glie italiane andranno e colt ivare terreni 
nell ' Austral ia occidentale. Questo primo 

tentat ivo, così felicemente riuscito, ci d i -
mostra che il traffico di merci abbastanza ri-
levante, che attualmente esiste con l 'Austra-
lia, non potrà che andare aumentando, e ciò 
dimostra come sia necessario pensare a n c h e 
a questo lontano paese, a questi lontani 
porti, dove tanta modernità di vita pulsa 
e dove noi speriamo troverà esito questa 
nostra emigrazione che ora noi temiamo 
possa venire diminuita per i paesi del Pa-
cifico e del l 'Atlantico, cioè per l 'America 
del Nord. 

A proposito di queste comunicazioni, 
onorevoli colleghi, di queste linee di navi-
gazione, io t rovo che sarebbe opportuno 
tentare quel sistema di dotazione che uno 
dei nostri più egregi e più competenti col-
leghi a v e v a proposto anni or sono, e cioè, 
invece di stabilire una spesa, una eroga-
zione fìssa, una somma precisa, un sussidio 
stabile, per la linea, stabilire invece una 
dotazione proporzionale al l 'aumento delle 
merci che in quella regione si porteranno. 
È un sistema non ancora provato fra noi, ma 
che ci si presenta con l 'autorità di un grande 
nome,. . 

Una voce : Di chi ? 
C E L E S T A . Dell 'onorevole Bettolo. . . e che 

noi dobbiamo in qualche parte sperimen-
tare. Io credo che si potrebbe fare questo 
tentat ivo. P r o v i a m o ! Dal momento che noi 
vaghiamo ancora molto nell ' incerto, dal mo-
mento che si v a un pochino a tentoni, dal 
momento che ci sono mancat i i dati che le 
compagnie non ci hanno fornito; dal mo-
mento che facciamo il tentat ivo ardito del-
l 'esercizio di Stato, che nel momento at-
tuale io approvo, facciamo anche quest'al-
tro. Questa raccomandazione mi permetto-
di fare all 'onorevole ministro. 

E permettetemi, onorevoli colleghi, una 
breve osservazione per quanto riguarda il 
personale della marina. 

L a Commissione reale dei servizi marit-
timi ha largamente esaminato e discusso e 
presentato proposte concrete, a proposito 
del personale sui servizi marittimi, ed in 
ispecial modo per la Cassa invalidi. Ancora 
ieri in questa Camera si è parlato di tale 
questione, ed io ho avuto il piacere di sen-
tire rispondere ad una mia interpellanza, 
che l 'onorevole ministro della marina e 
quello del tesoro accet tavano la proposta 
di formare immediatamente quei bilanci 
tecnici, che sono necessari per addivenire 
alla unificazione e miglioramento della Cassa 
invalidi. Questa antica e dolorosa questione 
della Cassa invalidi è tempo oramai che t r o v i 
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soluzione, e l ' a t t ua l e disegno di legge, un 
po' t imido e non a b b a s t a n z a reciso, nell 'ar-
ticolo 19 contiene la promessa che entro 
dne anni verrà presenta to un disegno di 
legge per il migl ioramento di queste Casse. 
Ora, affinchè questa promessa possa essere 
m a n t e n u t a , occorre che s , -a p r ima di allora 
comple ta to questo lavoro di revisione; che 
s iano f a t t i questi bilanci tecnici; che sia ac-
c e r t a t a quale è la vera condizione delie cin-
que Casse invalidi; condizione, secondo me, 
nel momento a t tua le non buona per t u t t e , 
a n c h e per quelle che r i tengono di s tar bene: 
Pa le rmo e Napoli sono i Cresi. 

Una voce a destra. In ques ta unica cosa 
s iamo uguali . 

C E L E S I A . In fondo siamo uguali in 
ques to : nella miseria. 

Come ho det to , Palermo^e Napoli sono 
i Cresi; eppure le pensioni che danno 
sono di poca en t i tà . A Genova poi s iamo 
miserabili; e , lascia temi par la re una vol ta 
a lmeno della miseria di Genova, giacché 
t u t t i i giorni si sente par lare della sua pre-
s u n t a ricchezza. 

MAEESCA. Si sente una novi tà , ed è 
bene sentir la ogni t a n t o . 

C E L E S I A . L a Cassa invalidi di Genova 
è s t a t a r o v i n a t a e si t r ova ora in pessime 
condizioni finanziarie; perchè, a l lorquando 
nel 1851 si fece il r ipa r to t ra gli obblighi 
della mar ina mili tare e quelli della ma-
r ina mercan t i l e , il Governo portò via as-
sai più di quello che avrebbe dovuto . Que-
s to r i su l ta da un bilancio tecnico f a t t o nel 
1881. Pe r cui noi siamo miseri per colpa del 
Governo, non del Governo a t t i ale, ina di 
quello di allora. 

M A E E S C A . Per colpa del por to di Ge-
nova. 

C E L E S T A . Non c 'en t ra qui il por to di 
Genova ; c ' en t r a T interesse di t u t t o il per-
sonale mar inaro i tal iano, perchè credo che 
si debba migliorare la condizione di t u t t i . 
E se ora mi soffermo sopra questo part ico-
lare della Cassa di Genova, è so lamente per 
d imos t ra re quan to sia grave la dispar i tà 
presente t ra le diverse Casee i tal iane, non 
per t u t e l a re un interesse ligure. E ve ne 
convincere te per quello che dirò f r a poco. 
È vero che la Cassa di Genova ha un sus-
sidio dal Ministero della marina, ma, s t ando 
al bilancio tecnico f a t t o nel t,1885, questo 
sussidio non bas ta nemmeno a pagare gli 
interessi della somma che si sarebbe d o v u t a 
dare alla Cassa medesima per compensar la 
del danno arrecatole in antecedenza . 

I n s o m m a , senza d i lungarmi sopra t a n t i 

de t tagl i , noi abb iamo adesso questa si tua-
zione : a Pa le rmo ed a Napoli si paga una 
pensione, a Venezia se ne paga un ' a l t r a , a 
Genova se ne paga un ' a l t r a più piccola e 
ad Ancona un ' a l t r a . Ma t u t t e queste pen-
sioni sono comuni nella miseria loro, nella 
infer ior i tà loro di f r o n t e alia necessità del 
momento presente . Isella nos t ra classe ma-
r inara non è t an to vivo e sent i to i.1 deside-
rio di un a u m e n t o di salario, quan to è vìvo 
e sent i to il desiderio che si pensi alla loro 
vecchiaia. 

Questa è una delle cara t te r i s t iche dei 
nostr i sobri e valorosi mar ina i : essi si ac-
con ten tano del poco dell' oggi, ma è t rad i -
zione loro ant ica di sapere che sarà almeno 
in pa r t e p rovvedu to alla loro vecchiaia. Le 
piccole somme, che p e r i i passato venivano 
loro corrisposte, da te le minori esigenze dei 
t emp i e dei centr i minori dove la maggior 
pa r t e della classe mar ina ra vive, rappre-
s e n t a v a n o un uti le ancora sensibile. Al 
giorno d 'oggi, invece, queste somme non 
rappresen tano più nulla, non rappresen-
t ano che un miserabile sussidio impari ai 
bisogni ed alle necessità più e lementar i della 
vi ta . Occorre quindi r ialzare le sorti loro; 
occorre, dopo avere f a t t o i bilanci tecnici, 
r iordinare le Casse in un 'un ica ammini -
strazioiie ed a ques ta dare t a n t a forza 
viva q u a n t a è necessaria perchè sia rad-
dopp ia t a quella pensione che si dà a Na-
poli ed a Pa le rmo e sia p o r t a t a ad u n a 
s o m m a per gli ufficiali non inferiore a 1200 
e per i macinai non inferiore a lire 500. 

Con una sufficiente precisione di idee la 
Commissione reale dei servizi mar i t t imi 
p roponeva che sul bilancio dello S t a to si 
passasse a ques t ' en te unico e for te un sus-
sidio di lire 2,500,000 al l 'anno, e che si s t a -
bilisse una piccola tassa di ancoraggio in 
favore di questa Cassa. 

Sopra queste proposte io oggi persisto, 
augurandomi che pr ima della fine della di-
scussione del presente proget to il Ministero 
della mar ina t rov i modo di r i spondermi 
che, se non nel momento a t tua le , a lmeno 

"in avvenire, si te r rà conto di queste nostre 
proposte , le quali sono nel cuore e nel l 'animo 
di t u t t a la nos t ra classe mar inara , e sono 
richieste da t u t t e le organizzazioni mar i t -
t ime , t a n t o da quelle dei marinar i , quan to 
da quelle degli uffiiciali, che insistono 
perchè quest i loro interessi s iano t u t e l a t i ; 
et de hoc satis. 

Un altro g rave interesse del personale 
è quello, che concerne l 'assunzione del per-
sonale pe r i servizi di S ta to . Io qui non 
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posso tacere che non mi fece buona impres-
sione la disposizione dell' attuale disegno 
di legge, in forza della quale dovrebbe es-
sere assunto dal personale della riserva na-
vale... (Interruzioni). 

Mi pare che si dica questo, se ho letto 
bene, e se la memoria non mi inganna, al-
meno per i capitani.. . (Interruzioni). 

Si parla di preferenza, lo comprendo; 
ma, se si trova tanto personale, quanto è 
necessario... 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la . 
marina. Non lo troverete. 

CELES1A. Si tratta dopo tutto di 10 
o 12 capitani; il personale della marina mer-
cantile resterà escluso, e ciò non è giusto. 

Ripeto c h e a me sembra che si do vrebbe 
trovare il modo di fare un equo riparto. Si 
dovrebbe stabilire che una parte di questi 
posti fosse riservata alla riserva navale, e 
una parte alla marina mercantile. 

Ma, onorevoli colleghi, forse che il no-
stro personale della marina mercantile, forse 
che gli ufficiali di coperta e di macchina 
non danno tutti i giorni delle ottirr e prove 
di sè % Porse che non hanno nei momenti 
più disastrosi per la nostra marina fatto 
sacrifìci essi stessi f 

Giacché ora si presenta questa buona 
occasione di migliorare in qualche p^rte la 
condizione loro, noi dobbiamo senz'altro 
escluderli f La cosa non mi parrebbe nè 
giusta, nè equa, e a me consta che buona 
impressione non ha fatto nella classe ma-
rinara. Io quindi mi auguro che il ministro 
accetti almeno un emendamento in questo 
senso : che questi posti vengano ripartiti, 
che qualche cosa si dia anche alla marina 
mercantile. 

Un'altra raccomandazione, onorevole mi-
nistro, della quale, se mai, parleremo poi 
con maggiore ampiezza sugli articoli, è que-
sta : ho visto nel vostro progetto (natural-
mente, parlando della marina mercantile, io 
intendevo riferirmi tanto al personale di 
macchina, quanto a quello di coperta) che 
per il personale di macchina e' è l'obbligo 
assoluto che debba essere della riserva; ciò 
non mi sembra nè equo, nè opportuno per 
il servizio. In sostanza per un cinquanta per 
cento voi avrete delle persone, che per età 
e per condizioni fìsiche saranno inferiori a 
quelle delia marina mercantile. Vedete che 
non voglio troppo; chiedo che sia dato un 
poco per uno. A questo io limito la mia 
proposta. 

Un'altra considerazione è questa: nel ca-
\m 

pitolato d'oneri all'articolo 84 si parla di 
assicurare il personale, adibito ai servizi 
sovvenzionati, presso la Cassa Nazionale di 
previdenza... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. In proposito ho un emendamento 
da presentare. 

C E L E S I A . Allora ne parleremo sull'emen-
damento. 

Vengo all' ultima parte di queste mie 
brevi osservazioni. ( Interruzione del deputato 
Nuvoloni). 

Troppo lunghe ¥ Abbia pazienza ! 
NUVOLONI. No, anzi assennatissime ! 
C E L E S I A . Voglio portare qualche mo-

destissima considerazione sopra il sistema 
suggerito dalla Commissione reale, seguito 
da due progetti ministeriali e dalla Com-
missione parlamentare, il sistema cioè delle 
aste per l'aggiudicazione dei servizi marit-
timi. Dico il vero, date le condizioni at-
tuali della nostra marina mercantile, dove 
così poca è la forza viva combattente, dove 
così pochi sono, gli enti che possono seria-
mente aspirare a questi servizi maiittimi, 
io avrei preferito un altro sistema ed a 
questa mia preferenza- credo di trovare ta-
citamente un pochino asse nziente o, almeno, 
non del tutto dissenziente, la Commissione 
parlamentare, laddove essa, con molta op-
portunità, osserva che pochi saranno gli 
armatori che potranno adire a queste gaie, 
e che ^perciò sarebbe augurabile che sor-
gesse una forte e potente compagnia che 
tutti questi servizi rag gruppasse. Ad ogni 
modo, dato il momento che corre, dato che 
una proposta di questo genere viene pre-
sentata alla Camera, confortata da tanta 
autorilà di uomini, di nomi e di dati, non 
sarò io quello che vorrò in modo assoluto 
oppormi. Giacché è sembrato che il sistema 
delle aste sia quello che maggiormente possa 
tutelare gli interessi dello Stato, giacché 
questo sistema oggi viene delineato e por-
tato alla discussione, ^giacché al b i smo- i l 
consenso di tutti i nostri maggiori uomini, 
io pure mi arrendo e dico: tentiamolo con 
un pochino più di parsimonia di quella che 
non sia portata dal l 'art icolo 17 del vostro 
disegno di legge. In esso è detto che le 
aste si debbono tentare entro un mese dal-
l'approvazione della legge. 

« Se tutti i gruppi non rimanessero deli-
berati, trascorsi due mesi dalla diserzione, 
qualora il Governo non possa concedere 
tutte le linee di cui al l 'elenco allegato B, 
esso inviterà gli assuntori dei vari gruppi, 

' esclusi quelli dei gruppi 13, 14, 15, 16 e 17 
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(che sono cioè le linee oceaniche) a ripar-
tirsi fra loro le linee non concesse od al-
meno quelle interne del Mediterraneo, ferme 
restando le condizioni prescritte per legge ». 

Quindi, o le aste riescono tu t te , e allora 
lo scopo è raggiunto col f ru t t i fero ed utile 
impiego dei mezzi del Governo, perchè io 
ritengo che sarebbero bene spese le nostre 
sovvenzioni ed i nostri milioni, se per la 
somma preventiva noi potessimo avere tu t t i 
i servizi preventivati . 

Se non tu t t i i servizi vengono aggiu-
dicati, si stabilisce obbligo in coloro che 
hanno assunto alcuni servizi, di assumersi 
anche gli altri gruppi interni del Mediter-
raneo che rimanessero non appal ta t i . Se 
costoro rifiutano, il Governo ha il dirit to di 
annullare le aste e, come dice il comma g 
dell'articolo, « di mutare la composizione dei 
gruppi procedendo subito a nuove aste », 

Ecco, onorevoli colleghi, dove io mi fer-
merei. Se il primo esperimento dell 'asta ha 
dato risultati negativi, se sono rimasti non 
assegnati taluni dei gruppi, segno è che 
non vi SODO fondate speranze che si possa 
in avvenire trovare chi, alle condizioni pre-
scritte, voglia a lire queste aste. 

Quindi probabilità grandissima che an-
che la seconda asta vada deserta; viceversa, 
inconveniente massimo, che noi rest iamo 
ancora nella indecisione chissà per quanto 
tempo. 

L'onorevole ministro, molto oppor tuna-
mente, allorquando si t r a t tò della sospen-
siva, ricordava come le couvenzioni a t tua l i 
vadano a scadere nel giugno 1910. Ora, se 
noi perdiamo ancora tempo a gingillarci in 
aste di esito così dubbio, è prevedibile che 
arriveremo al 1910, e le aste non saranno 
ancora finite. 

Quindi proporrei che il sistema delle 
aste si arrestasse a questo primo esperi-
mento. Una volta tenute queste e non riu-
scita l'aggiudicazione di t u t t e le linee, fa-
coltà nel Governo di annullare le aste riu-
scite, facoltà a lui (se non scritta nella 
legge, tacita ed intesa) di intraprendere la 
via, a mio modo di vedere, più semplice e 
piana delle t r a t t a t ive private. 

Allorquando, onorevoli colleghi, stia a 
difesa delle intenzioni nostre l 'esper imento 
non riuscito delle aste, per quale ragione 
prolungare ancora gli esperimenti? Pe rchè 
non affidarci alla serietà, alla discrezione, 
al volere del Governo per avere, a mio modo 
dijvedere, nella t ra t t a t iva pr ivata maggiori 
armi di quelle che non si possano avere nelle 
aste non riuscite? Perchè è probabile che 

in queste t ra t ta t ive private molte di quplle 
notizie, che l'onorevole Commissione sui ser-
vizi marit t imi lamentò di non potere avere 
dalle Compagnie esercenti a t tualmente le 
linee, è probabile che nelle t ra t t a t ive ]>ri 
vate o per una via o per l 'al tra il Governo 
riesca ad averle. 

Quindi, non riusciti questi esperimenti, 
hi passi a contrattazioni; si portino poi alla 
Camera, che dovrà approvarle, ed allora gli 
eventuali danni che l'erario potrà avere, 
dal mancato esperimento del l 'af ta , saranno 
compensati da altri vantaggi. O sorgerà la 
potente compagnia che abbia la forza di 
concentrare in sè t u t t i i servizi maritt imi, 
ed allora avremo un organismo in Italia 
gareggiante con i più potenti organismi na-
vali del mondo; o sotto la guida del Go-
verno abilmente illuminato dal suo corpo 
di ispettori e padrone sempre delle tariffe 
(perchè questo è il punto sopra il quale io 
non vorrei che mai si transigesse), sotto la 
guida del Governo si formeranno dei con-
sorzi potenti t ra le varie compagnie che 
non si fossero potute riunire in una sola. 

Ma ad ogni modo si ottenga unità di in-
tenti, solidarietà di organismi, disciplina, e 
riunione sot to la guida del Governo accen-
t ra tore e direttore di tu t te queste forze; ed 
allora cominceremo a seguire sul serio e nella 
via pratica gli esempi che ci dànno la Ger-
mania e le altre nazioni più potenti sul 
mare. 

Allora sì noi potremo costituire orga-
nismi forti, disciplinati, sopra i quali il Go-
verno abbia sempre l 'assoluta padronanza 
nel senso che sia l'unico padrone delle ta-
riffe e quindi possa impedite quello che è 
avvenuto nel passato, che talvolta le com-
pagnie sovvenzionate aiutassero anche il 
commercio estero a danno del commercio 
italiano. (Bene!) 

Quando, mantenendo l'assoluta padro-
nanza delle tariffe il Governo sia riuscito a 
concentrare attorno a sè tu t te le forze vive 
della marina mercantile italiana, io ritengo 
che un avvenire migliore potrà sperarsi per 
i nostri commerci e pe r l a nostra marina. 

Io credo che veramente allora l 'anima 
marinara del popolo italiano, che non è 
mai morta, anche nei momenti più tristi 
a t t raversat i dalla marina nostra, potrà sul 
serio sentirsi rinascere. 

Quest 'anima marinara, che non basta-
rono ad uccidere nè le sconfitte militari, nè 
i periodi più tristi dell'economia nazionale, 
rinascerà a nuova vita e noi potremo ve-
ramente sperare che le industrie e i com-
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merci i ta l iani a v r a n n o allora nella mar ina 
i ta l iana una efficace pro te t t r ice , una efficace 
al leata. Noi po t r emo allora sperare che t u t t i 
i nuclei della nos t ra i m m e n s a e fo r t e emi 
grazione si s e n t i r a n n o più f o r t e m e n t e riu-
niti alla pa t r i a i t a l i ana , e p o t r e m o essere 
certi che ancora una vol ta nel mondo la 
mar ina i t a l i ana sarà la più efficace t u t i i c e 
del nost ro nome e della nos t ra civil tà. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e sii u n rìiscg o di l e g » e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
dei lavori pubbl ici ha faco l t à di p r e sen t a r e 
un disegno di legge. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
un disegno di legge: « Approvaz ione della 
convenzione 23 giugno 1907 per la conces-
sione della fe r rov ia Vol terra Sal ine-Vol ter ra 
Cit tà ed au tor izzaz ione all 'esercizio della 
medesima da p a r t e della Direzione delle 
ferrovie dello S ta to ; convers ione in legge 
del regio decre to 21 luglio 1907, n. 386, che 
approvò la convenzione d e l l ' l l stesso mese 
per la cessione alla Società nazionale di 
fer iovie e t r a m v i e dell 'esercizio della linea 
Brescia-Iseo ». 

P R E S I D E N T E . Do a t t o ol l 'onorevoie 
minis t ro della presentaz ione di questo di-
segno di legge, che sarà s t a m p a t o e distri-
bui to. 

Si r i p r e n d e ia i n c u s s i t i } e s u l d i s e g n o : i l e g g e 
r e l a t i v o a l l e e o n V c n i i o i i i n i a r i t l i n i e . 

P R E S I D E N T E . S e - u i t a n d o nella discus-
sione, ha f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Ca-
pece-Minutolo. 

C A P E CE M I N U T O LO. L ' a r g o m e n t o che 
s iamo ch i ama t i a t r a t t a r e è a rgomen to di 
eccezionale i m p o r t a n z a per t u t t i . I n b r e v e 
spazio di t empo la Camera è s t a t a chia-
m a t a a r isolvere due imponen t i problemi 
della nos t ra v i ta nazionale : il p r imo , quello 
ferroviario, in occasione del quale la Ca-
mera i t a l i ana ha da to v e r a m e n t e p rova del 
suo coraggio e della sua audacia (dappoi-
ché in un giorno solo ha v o t a t o un mil iardo 
per dare asse t to al nostro servizio fer rovia-
rio), l 'a l t ro , è il p resen te problema, l 'ordi-
n a m e n t o cioè dei nostr i servizi postali e 
commercial i mar i t t imi . 

Ora io credo che ques to a r g o m e n t o sia 
anche più i m p o r t a n t e del pr imo, perchè se 
per quello si t r a t t a v a di risolvere la que-

s t ione delle nostre comunicazioni in te rne , 
qui invece si t r a t t a di risolvere la quest ione 
delle nos t re comunicazioni con t u t t o il 
mondo. 

L ' onorevole Teso diceva che la merce 
deve seguire la band ie ra ; ebbene, o signori, 
la German ia ha r isolto il suo p rob lema della 
mar ina mercan t i l e l anc iando le sue navi su 
t u t t i i mari del mondo per creare nuovi 
centr i di commerc io e d ' indus t r i a . 

L 'onorevole ed i l lustre re la tore dice nella 
sua relazione : « La protez ione della mar ina 
mercant i le , consigl ia ta da un complesso di 
interessi economici , è per l ' I t a l i a un do-
vere poli t ico e sociale ». La Commissione 
reale ha f a t t o un lavoro di pr imo ord ine 
e di eccezionale i m p o r t a n z a so t to t u t t i i 
r appor t i ; ma p u r t r o p p o da quel lavoro ri-
su l ta un 'assa i t r i s t e cons ta taz ione per noi, 
che cioè le condizioni della nos t ra mar ina 
mercan t i l e sono assai inferiori a quelle di 
t u t t e le mar ine del mondo o per lo meno 
di t u t t e le mar ine dei paesi più civili ed 
evoluti . . . 

Una voce. Anche di quella della Spagna . 
C A P E C E - M I N U T O L O . Anche a quelle 

della Spagna . Ma io mi domando: visto che 
q u e s t o p rob lema della mar ina mercant i le 
in te ressa ormai t u t t a la nazione, perchè noi 
non a b b i a m o c o n t e m p o r a n e a m e n t e discusso 
della r i fo rma della mar ina mercant i le in-
sieme alle convenzioni mar i t t ime , in modo 
che il paese potesse avere d a v a n t i a sè il 
quad ro reale delle condizioni della nos t ra 
m a r i n a mercant i le ! 

Ma, o signori, l 'onorevole Teso, l 'onore-
vole Zaccagnino, l 'onorevole Celesia, t u t t i 
h a n n o d o m a n d a t o che n 'è di questa povera 
d i m e n t i c a t a e di questa povera abbando-
n a t a che è la mar ina mercant i le ; essa di-
pende da t ropp i Ministeri e però non può 
avere u n a v i ta p ropr ia ed ind ipenden te ; 
essa anche d ipende dal Ministero dei lavor i 
pubbl ic i e da quello delle poste . 

L 'onorevole F i a m b e r t i p resen tò alla Ca-
mera un ordine del giorno in questo senso 
ed era firmato da 56 depu ta t i ; l ' ono revo l e 
Canevaro ne presen tò uno in Sena to nello 
s tesso senso , ed il minis t ro della mar ina 
lo accolse come r accomandaz ione con la 
condizione però che en t ro un anno si desse 
u n a r i spos ta concre ta al paese che questa 
r i fo rma a t t ende . . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. S e m p r e come raccomandaz ione però. 

C A P E C E - M I N U T O L O . M a e n t r o un anno 
si doveva dare una r isposta , onorevole mi-
nis t ro . 
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In Russia esiste il Ministero delle comu-
nicazioni e durante la guerra russo giappo-
nese i giapponesi non avevano contato sulla 
potenzialità logistica della ferrovia transi-
beriana, mentre questa ferrovia diede ot-
timi risultati appunto perchè dipendeva 
dal Ministero dellé?comunicazioni che aveva 
tutto previsto e tutto organizzato. 

Del resto è inutile che io stia a intratte-
nere la Camera sui vantaggi enormi1 del-
l 'unicità di indirizzo sia per le tariffe, sia 
per l'interesse generale in qualunque eve-
nienza in pace ed in guerra. 

La Commissione reale e la Commissione 
parlamentare hanno constatato dolorosa-
mente che tutti i sacrifìci fatti da noi per 
dar vita alla marina mercantile non hanno 
dato i risultati che noi ci attendevamo : ma 
si pensi che noi per trasportare il carbone 
necessario per le ferrovie (e si tratta di 2 
milioni di tonnellate mentre sono 7 milioni 
di tonnellate quelle occorrenti per i! con-
sumo generale del Paese, il che rappresenta 
una somma complessiva di 74 milioni di 
lire) non abbiamo che pochi cargo-boats ap-
partenenti alla ditta Eaggio e nulla più ! 

Ora, a questo proposito, permettetemi 
che io tratt i per un istante la questione ora 
accennata dall'onorevole Gelosia: la que-
stione dell'emigrazione. Cerchiamo di pro-
teggere la nostra bandiera, per quanto ri-
guarda l'emigrazione. 

Io credo che noi potremmo creare faci-
litazioni e risolvere un duplice problema; 
il primo: rendere l'emigrazione temporanea 
e non permanente; il secondo: proteggere 
la bandiera nazionale. 

Ora noi diamo a tutti i congressisti che 
vengono in Italia, non per un congresso, 
ma per visitare il nostro paese, il 75 per 
cento di riduzione sulle nostre ferrovie: e 
perchè non accordiamo il 75 per cento di 
riduzione a colui che da un centro qualsiasi 
deila Basilicata o della Calabria, voglia an-
dare fino a! porto d'imbarco, a condizione 
che il nostro emigrante s'imbarchi sui no-
stri piroscafi ? 

Ed allora, creando il biglietto di andata 
e ritorno, noi potremmo avere (da un conto 
che ho fatto e che per non annoiare la Ca -
mera non dirò) che quegli che paga 318 lire 
complessivamente per andata e ritorno, da 
un punto medio (prendiamo Cosenza), ne j 
pagherabbe 210. 

Cj Moltiplicate questo risultato per una fa-
miglia di 4 o 5 persone, e vedrete che l'e-
conomia sarebbe ¡'sensibile e potremmo ri-
solvere, almeno in parte, i due problemi, 1 

della temporaneità dell'emigrazione e della 
protezione delia nostra bandiera. 

Ma la nostra bontà è arrivata al punto, 
che noi abbiamo dato perfino la patente 
di vettore alla Compagnie des Transports 
Maritimes de la Havre: in questo modo ab-
biamo aperto i nostri porti a tutté le Com-
pagnie estero le quali si trovano, per ra-
gioni chela Camera conosce perfettamente, 
in condizioni assai diverse dalle nostre, in 
condizioni migliori, al punto, che la nostra 
bandiera è completamente trascurata. 

Ma adesso tratterò brevemente e mode-
stamente, sopra» tutto, del servizio di Stato. 
Il nostro relatore dice: volete fare il ser-
vizio di Stato, per avvincere, per stringere 
più l 'unità economica del paese ? 

Io non sono contrario all'esercizio di 
Stato; ma le Compagnie non avrebbero po-
tuto stringere economicamente il paese, 
collo stesso modo come potrebbe fare l'e-
sercizio di Stato ? 

Io credo di sì. 
L'onorevole relatore dice: non prendete 

l'esempio della Francia e dell'Inghilterra. 
Io voglio prenderlo. 

Cinquantanni fa l 'Inghilterra e la Fran-
cia quando non avevano una marina mer-
cantile provarono l'esercizio di Stato : ma 
subito sorse l'industria privata, ed Inghil-
terra e Francia furono felici di affidare al-
l'iniziativa privata le linee internazionali. 

Ma la relazione dice: oggi vi sono molte 
Compagnie che fanno il passaggio della 
Manica, ed in concorrenza fra loro; ed al-
lora è spiegabile che facciano il servizio cu-
mulativo con l'esercìzio di Stato. 

Ma io non sono contrario all'esperimento; 
ed esprimo l'augurio che riesca bene, purché 
si largheggi neilo stesso modo con le linee 
lontane. 

Orami tratterrò solo su due linee: quella 
dell'Estremo Oriente e quella dell' Egitto. 
Pel Consiglio di amministrazione si parlò di 
un impiegato delle poste. 

In verità, capisco che il direttore della 
marina mercantile faccia parte di questo 
Consiglio d'amministrazione... 

SCHANZEE, ministro delle poste e dei te-
legrafil. Sarà presentato un emendamento. 

CAPE CE-MINUTO LO. Sono lieto di 
apprendere questo che ignoravo. Appunto 
io dicevo: mi pare che un impiegato delle 
poste non possa avere quella competenza 
che occorre, per organizzare una ammini-
strazione; competenza che deve avere un 
industriale od un commerciante, sopra tutte 
le altre cose. 
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Ma ora l 'onorevole ministro mi dice che 
c 'è un emendamen to in proposi to e che egli 
accet ta : se è in questo senso, allora s ta bene. 
A proposi to delle costruzioni poi si dice: 
per tutelars i contro la possibile coalizione 
degli industr ia l i noi fissiamo il cinque per 
cento. 

Desidero sapere chi ha pensa to a que-
sto cinque per cento, così t a s sa t ivamen te , 
quando si pensa che il carbone per essere 
t r a spo r t a to da lon tano costa anche il dieci 
per cento di più per mare che per essere 
t r a spor t a to per terra ; quando si pensi alle 
condizioni, per esempio, del l ' industr ia in 
Inghi l ter ra , dove c 'è la specializzazione della 
mano d 'opera, dove c'è la mater ia p r ima , 
dove ci sono t a n t i s tabi l iment i indus t r ia l i 
e via dicendo. 

Eppo i non si può dire che la mano d'o-
pera in I t a l i a sia a buon mercato, oggi: di 
sg raz ia tamente vediamo ogni giorno così 
nel sud, come nel nord che il costo della 
mano d 'opera cresce in modo assai impres-
s ionante per noi, sia per l 'agr icol tura , sia 
per l ' indus t r ia ; eppoi si p o t r a n n o costruire 
t a n t e navi quan t e saranno necessarie in così 
breve spazio di t empo . Ma in I t a l i a io credo 
che ci vogliono almeno un paio di anni; e 
po t remo costruire t a n t i piroscafi in così 
breve t e m p o ? 

I n Inghi l te r ra per costruire u n a nave di 
10 mila tonnel la te ci vogliono 10 mesi; da 
noi due anni . E così proteggeremo ' indu-
s t r ia naz iona le ! 

A proposi to del personale dir igente 
l 'onorevole Celesia ha t r a t t a t o la quest ione 
di suscet t ibi l i tà per gli ufficiali della ma-
r ina mercanti le . Perchè voi obbl igate a 
questa gente di s tud ia re nei nostr i i s t i tu t i 
per conseguire una pa t en t e e poi al mo-
mento di affidare loro un comando impor-
t a n t e , voi dite: no, p rendiamo p iu t tos to gli 
ufficiali che sono in posizizione ausiliaria; 
e nel l ' annuar io voi non t r ova t e o t to uffi-
ciali che possono fare questo servizio per-
chè dite: purché abbiano comanda lo una 
nave. Ma bisogna stabilire: nave o torpe-
diniera ? Perchè se è torpediniera , io non 
credo che quegli ufficiali possono poi con 
competenza ed au to r i t à dirigere un piro-
scafo così impor tan te . . . (Commenti). 

E d ora passerò a parlare di una linea 
della quale specia lmente mi interesso per 
l ' E s t r e m o oriente e l 'Eg i t to . 

Ev iden t emen te agli onorevoli colleghi 
non sfuggirà la grande impor t anza che la 
Cina ha nel mondo eivile. Schangai d iven ta 
sempre più il centro di approvvig ionamento 

della immensa va l la ta del Jangsee , un fiume 
percorso da t u t t e le Compagnie del mondo. 
I>a Cina si risveglia; l ' Impe ra to re p rome t t e 
r iforme, e questo popolo di 450 milioni deve 
ser iamente impensier ire l 'Eu ropa , dappoi-
ché un pregiudizio religioso che vi era in 
Cina non p e r m e t t e v a di scavare le terre, ed 
oggi invece miniere di ferro, di carbone, di 
argento, d 'oro e di rame, vengono fuori ed 
il commercio di quella pa r te del mondo si 
accentua ogni giorno di più. 

Ebbene , la Commissione ha s tudia to con 
molto amore ques ta quest ione ed ha dimo-
s t r a t o l ' impor t anza di qu r s t a linea;- però io 
mi pe rme t t e rò di fare osservare che quella 
classe unica che deve rassomigliare piut-
tosto alla seconda che alla p r ima non mi 
pa re che rispecchi le condizioci floride in 
cui si t rova l ' I t a l i a e noi ci impegniamo 
per vent i anni; con una nave di 7 mila ton-
nellate, che fila 12 miglia al l 'ora, di una 
sola classe; men t r e le compagnie di navi-
gazione inglesi, f rancesi , tedesche e giappo-
nesi, hanno cos t ru i to u l t i m a m e n t e piroscafi 
magnifici di tredici mila tonnel la te che 
filano già 12 miglia all 'ora, ora il nost ro 
t ipo di nave non mi pare che por terebbe 
l o n t a n o l ' espress ione della nos t ra rie 
chezza ed agiatezza; t a n t o più che l 'ono-
revole re la tore stesso dice che la nos t ra 
condizione finanziaria è florida, ebbene, 
me t t i amo le classi come t u t t e le al t re Com-
pagnie del mondo e non por t i amo iu giro 
questa nos t ra miseria . 

In q u a n t o alla comunicazione c®n l 'E-
git to io non sono d 'accordo con l 'onorevole 
Celesia, perchè egli non vorrebbe t raspor-
t a re da l l 'Eg i t to quel pubblico di lusso per 
l a quale ques ta linea è proprio indicata ; e 
la Commissione reale anzi diceva: linea ce-
lere per l ' E g i t t o , e proponeva 20 miglia per-
chè con 20 miglia ev iden temente si può 
f a r concorrenza alle al t re linee, le quali 
a p p u n t o filano 20 e più miglia al l 'ora . 
L 'onorevole relatore diceva nella sua rela-
zione che ora t u t t e le Compagnie sovven-
z iona te non filano p iù che 16 o 17 miglia. 
. I n quest i giorni, proprio men t re par-

liamo, si è f o r m a t a la grande compagnia 
Egypt ian-Mai l con piroscafi di dodicimila 
tonnel la te che percorrono 22 miglia al l 'ora . 

Bisogna pensare che al Cairo vi sono 
25 mila i taliani, i quali in es ta te vengono 
sempre verso l ' I t a l i a e si f e rmano a Na-
poli ed a Napoli prendono imbarco per an-
dare nel centro di Europa . Quindi mi per-
me t t e rò di proporre a questo proposi to un 
emendamen to perchè venga p o r t a t o a 20 
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miglia, come diceva la Commissione reale, 
perchè noi ci leghiamo per venti anni, a 
questo bisogna pensare, ed in venti anni 
chi sa quanti progressi potranno avverarsi! 

A proposito poi della linea Palermo-
Napoli il Consiglio comunale di Napoli si 
è occupato in questi giorni della questione 
ed ha espresso il desiderio di avere, anzi-
ché un piroscafo al giorno, che mi pare 
faccia 17 o 18 miglia all'ora, piuttosto due 
di più piccolo tonnellaggio, e anche con 
minore velocità. E credo che in questo 
senso l'onorevole Salvia presenterà un or-
dine del giorno. {Interruzione del deputato 
Di Sant'Onofrio). 

Onorevoli colleghi, in Inghilterra si sono 
spesi 74 milioni per la costruzione di due 
magnifici piroscafi, la « Mauritania » e la 
«Lus i taa ia» e per questi due piroscafi il 
Governo inglese ha prestato lui i danari 
all'uno per cento. 

Quando pensiamo che il « Kaiser-Wil-
helm » costa mezzo milione per ogni viag-
gio che fa attraverso all'Atlantico, dobbia-
mo dire che, di fronte a tutto questo, l 'I-
talia non fa abbastanza per migliorale le 
condizioni della sua marina mercantile, ed 
in questo senso siamo tutti d'accordo. 

Ma ha pensato la Commissione alla con-
correnza che potrebbero fare le linee pri-
vate all'esercizio di Stato per quei porti 
toccati dall'esercizio di Stato, come Paler-
mo, Messina, Golfo Aranci e via dicendo ? 
Evidentemente lì si stabilirà il massimo, 
ma la concorrenza si fa col minimo, ed io 
credo che potrebbe danneggiare il servizio 
di Stato una concorrenza delle altre Com-
pagnie, per toglierne i buoni effetti e per 
fare che l'esperimento non riesca. 

Ad ogni modo, io termino le mie poche 
parole come ho cominciato. 

Se noi abbiamo fatto, dei grandi sacri-
fizi per le nostre ferrovie, dobbiamo essere 
coraggiosi ed audaci per miglio are le con-
dizioni della nostra marina mercantile e far 
sì che le nostre navi, che vanno nei lontani 
punti della terra; non portino soltanto la 
nostra bandiera, ma dimostrino . che su 
questa terra d' Italia vive un popolo che 
lavora, che produce e che spera nel suo av-
venire. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Di Stefano. 

Non è presente; perde l'iscrizione. 
L'onorevole Strigari... Non è presente, 

perde l'iscrizione. 
L'onorevole Nitti nemmeno è presente, 

perde anch'egli la sua iscrizione. 

L'onorevole Orlando Salvatore non è pre-
sente, perde anche la sua iscrizione. 

L'onorevole Chimienti ha facoltà di par-
lare. 

C H I M I E N T I . Onorevole Presidente, cre-
do che stante l'ora tarda... 

P R E S I D E N T E . Ma non sono ancora le 
sei e mezzo ! 

CHIMIENTI . Se permette, parlerei do-
mani. 

P R E S I D E N T E . La Camera l'altro giorno 
deliberò di protrarre le sue sedute fino alle 
sette ; e che nessun oratore potesse rifiu-
tarsi a parlare, se non fossero le sei e mezzo; 
e ora non sono che le sei e un quarto. 

C H I M I E N T I . Non avrei che un quarta 
d'oT-a per parlare. Se avesse la bontà di in-
terrogare la Camera .. 

P R E S I D E N T E . La Camera sta attenta. . . 
C H I M I E N T I . La pregherei, onorevole 

Presidente, di interrogare la Camera, anche 
perchè l'attenzione al discorso così pode-
roso dell'onorevole Capece è stata tanta 
che poca potrebbe rimanerne per il mo-
desto discorso mio. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Allora vuol rinunziare^ 

onorevole Chimienti, a favore dell'onorevole 
Nuvoloni, il quale viene subite dopo di lei? 

NUVOLONI. Rinunziò. 
C H I M I E N T I . Allora, onorevole Presi-

dente, se ella crede e la Camera vuole, io 
parlerò; vuol dire che la Camera ci guada-
gnerà, poiché ristringerò... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, io 
debbo eseguire appunto le deliberazioni 
della Camera. Sono ventitré gli oratori in-
scritti nella discussione generale; poi sulle 
tabelle vi sono altri iscritt i ; altri sui capi-
tolati, ed altri ancora sugli articoli. 

C H I M I E N T I . Sono circa le 18.25. (Si 
ride). Mi pare proprio che si potrebbe ri-
mettere a domani... 

Voci. A domani, a domani! 
CHIMIENTI . La Camera viene in mio 

soccorso... (Si ride). Però, se ella crede, ono-
revole Presidente, parlerò; qualora non vo-
glia interrogare la Camera... 

P R E S I D E N T E . Ma a questo modo io 
tutti i giorni dovrei interrogare la Camera ! 

CHIMIENTI . Ma non si è data forse 
mai la combinazione, così drammatica, che 
proprio io debba incominciare il mio di-
scorso «Ile sei e mezzo, m^no pochi minuti! 

P R E S I D E N T E . Staremo qui fino alle 
otto, se sarà necessario... 

Voci. A domani, a domani ! 
Altre voci. Parli, parli ! 
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CHIMI E N T I . Nelle condizioni in cui si 
t r o v a la Camera in questo momento r inun-
zio a par lare , se ella crede, onorevole Pre-
sidente. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni , ha 
f aco l t à di par lare . 

N U V O L O N I . Par lerò sugli articoli. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero Al-

fonso. . . , 
(Non è presente). 
Onorevole Cavagnari . . . 
C A Y A G N A R I . Ho già par la to , onore-

vole Pres iden te . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Majorana 

Giuseppe. . . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Onorevole 

Pres idente , io ero il quindicesimo iscri t to ; 
non po tevo quindi a spe t t a rmi di dover 
par la re ora, come terzo. 

D o m a n d o di parlare domani , ovvero ci 
r inunzio. . . 

P R E S I D E N T E . Tornerà ad iscr ivers i : 
f r a t t a n t o io la cancello. 

Onorevole Carboni-Boj. . . 
C A R B O N I B O J . Ci r inunz io ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole As tengo? 
(Non è presente). 
Onorevole Dal Verme % 
(Non è presente). 
Onorevole Giordano-Apostoli ? 
G I O R D A N O - A P O S T O L I . Ci r inunzio ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marinuzzi ! 
(Non è presente). 
Onorevole Bolognese ? 
(Non è presente). 
Onorevole Lucifero Alfredo % 
(Non è presente). 
Onorevole De Fel ice-Giuffr ida ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi sono 

iscr i t to adesso ; ma per par la re dopo Ndi a-
ver sent i to quello che avrebbero de t to gli 
a l t r i oratori , na tu ra lmen te . . . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salvia ? 
(Non è presente). 
Dunque t u t t i gli oratori che erano iscrit t i 

hanno p e r d u t o le loro iscrizioni! 
Onorevole ministro delle poste e tele-

grafi crede di par lare ora ? 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ella, onorevolejPresidente , in tende 
bene che io non posso par la re senza aver 
p r ima inteso gli al tr i ora tor i . 

P A N T A N O . Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Onorevole Presidente , vor-
rei proprio f a re appello alla sua equan imi tà . 
È questo un argomento di impor t anza altis-
sima, che investe t u t t a quan ta l ' economia na-
zionale. Molti degli oratori inscri t t i non pote-
vano davvero supporre che oggi si sa rebbe 
a r r iva t i alla fine della discussione ; e, da to 
10 spe t taco lo che vi è s t a to della f uga ge-
nerale degli oratori , f r a n c a m e n t e mi pare 
che ne andrebbe di mezzo la dignità del 
P a r l a m e n t o ; per ciò faccio vivo appello al-
l 'onorevole Pres idente perchè, sorpassando 
sul l ' inc idente di oggi che ha sorpreso gli 
oratori , r i m e t t a la discussione a domani ; 
e da domani in poi sia anche severissimo. 
(Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Pan-
tano: ella fa appello alla mia e q u a n i m i t à ; 
ma propr io non ne è il caso, perchè io non 
ho inteso di menomare il d i r i t to di a lcuno. 
Questa l is ta di oratori avrà a lmeno sei o 
se t te giorni di vi ta , e t u t t i sapevano che 
oggi si cominc iava questa discussione. La 
cancellazione dalla lista non toglie il d i r i t to 
ad alcuno, perchè la discussione generale 
non è chiusa, e questa sera stessa, se vo-
gliono, si possono iscrivere t u t t i di nuovo; 
ma io dovevo fare il mio dovere. La Ca-
mera ha del iberato di p ro t ra r re le sedute 
sino alle set te , e che nessuno possa r if iutarsi 
a par lare sino alle sei e mezzo, quindi io 
debbo essere il pr imo a f a r r i spe t ta re tale de-
l iberazione. (Benissimo !) 

L'onorevole minis t ro delle poste e tele-
grafi po t rà , se vuole, par lare domani . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste è dei te-
legrafi. Non mi pare che sarebbe conve-
niente c h e parlassi p r ima che la discussione 
fosse esaur i ta . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Risul tamelo dalla votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
11 r i su l ta to della votazione segreta sui se-
guen t i disegni di legge: 

Rend icon to genera le ! consunt ivo della 
A m m i n i s t r a z i o n e dello S ta to per l 'esercizio 
1903-904. 

Present i e vo tan t i . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevol i . . 189 
Voti cont rar i . . . . 29 

(La Camera approva). 
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Rendiconto generale consuntivo della 
Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
1904-905. 

Presenti e votanti . . 218 
Maggioranza . . . . 110 

Vo%i favorevoli. . 192 
Voti contrari. , . 26 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Albicini— Alessio Gio-
vanni — Alessio Giulio — Aprile — Arigò 
— Arlotta. — Aroldi — Artom — Aubry. 

Baranello — Barnabei — Barzi la i—Be-
naglio — Bergamasco — Bertesi — Ber-
te t t i — Bertolini — Bettolo — Bianchi 
Emilio — Bianchi Leonardo — Bianchini 
— Bissolati — Bolognese — Bona —Bor-
ghese — Borsarelli — Boselli — Botteri — 
Brizzolesi. 

Calissano — Canevari — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Caputi — 
Carboni-Boj — Carcano —• Carmine — Car-
nazza — Cassuto — Castiglioni — Cava-
gnari — Celesia — Celli — Cernili — Chia 
puaso — Chimienti — Chimirri — Cicarelli 
— Cimati — Cirmeni — Cocco-Ortu — Co-
dacei-Pisanelli —- Cornaggia — Costa-Ze-
noglio — Oottafavi — Curioni — Cuzzi. 

D'Ali — D'Alife — Daneo — Danieli — 
Dari — De Amicis — De Asarta — De 
Bellis — De Felice Giuffrida — De Gen-
naro — Del Balzo — Dell'Arenella — De 
Marinis — De Michele-Feriantelli — De 
Nava — De Novellis — De Eiseis — De 
Stefani Carlo — De Tilla — Di Lorenzo — 
Di Rudini Antonio — Di Budini Carlo — 
Di Sant 'Onofr io . 

Facta — Faelli — Falconi Nicola — 
Falletti — Fani — Faranda —: Fasce — 
— Ferrarmi — Ferraris Carlo — Ferri En-
rico — Fili-Astolfo ne — Finocchiaro-Aprile 
— Fortis — Francica-Nava — Fulci Ni-
colò — Fusinato. 

Galletti — Gallini Carlo — Gattorno — 
Gavazzi — Giardina — Giordano Apostoli 
— Giovagnoli — Giovanelli — Giuliani — 
Giunti —• Grassi-Voces — Greppi — Gual-
tieri — Guastavino — Gucci-Boschi — 
Guerci — Guicciardini. 

Lacava — Leali — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pasquale — Loero — Lucca 
— Lucernari — Lucifero Alfonso — Luz-
zatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Ma-

rami Clemente — Maraini Emilio — Mar-
cello — Maresca — Marinuzzi — Marsengo-
Bastia — Masciantonio — Masi — Masselli 
— Mauri — Mazziotti — Mazzitelli — 
Meardi — Medici — Mezzanotte — Miliani 
— Montagna — Montauti — Morando — 
Morgari — Moschini. 

Negri de Salvi — Nuvoloni. 
Orioles — Orlando Salvatore — Ottavi. 
Pala — Pan tano — Papadopoli — Pa-

scale — Pasqualino-Vassallo — Pavia — 
Pavoncelli — Pellecchi — Pinchia — Pini 
— Pinna — Poggi — Pompilj — Pozzo 
Marco — Pugliese. 
^Regg io — Ridola Rienzi — Rizza 

Evangelista — Rizzone — Rondani — Ro-
selii — Rossi Enrico — Rossi Luigi — 
Rossi Teofilo — Rota Francesco — Ru-
bini. 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — Santo-
liquido -— Saporito — Scaglione — Seara-
mella-Manetti — Scellingo — Schanzer — 
Scorciarmi Coppola — Serristori — Sili — 
Sinibaldi — Solimbergo — Solinas-Apostoli 
— Sonni no — Soulier — S quitti. 

Talamo — Taroni — Tecchio — Teso 
— Todeschini — Torlonia Giovanni — Tor-
rigiani — Turati — Turco. 

Valle Gregorio — Valli Eugenio — Val-
lone —• Vicini — Visocchi. 

Weil-Weiss. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abbruzzese. 
Bernini — Buccelli. 
Calieri — Cimorelli — Cocuzza — Com-

pans — Cornalba — Costa Andrea. 
D'Aronco — De Andreis — De Luca 

Paolo Anania. 
Felissent — Florena — Fulci Ludovico. 
Galimberti — Ginori-Conti — Goglio. 
Larizza — Leone. 
Majorana Angelo — Melli — Morelli En-

rico. 
Romanin-Jacur — Romussi — Ronchett i 

— Rossi Gaetano — Ruffo. 
Scalini — Stoppato. 
Torlonia Leopoldo. 

Sono ammalati : 

Arnaboldi. 
Baccelli Guido — Ballarmi — Bonacossa 

— Bottacchi. 
Carugati — Centurini. 
Di Cambiano. 
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F u r n a r i . 
Graffagni . 
Lazzaro . 
Molment i . 
Ors ini-Baroni . 
Pese et t i . 
Sua rd i . 
V e n t u r a . 

Sono assenti per ufficio pubblico : 
Lucifero Alfredo. 

Presentazione di emendamenti al disegno ili legge 
relativo alle convenzioni marittime. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-

legrafi. Mi onoro di p re sen ta re alla Camera 
alcuni e m e n d a m e n t i al disegno di legge che 
ora si discute , concordat i con la Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Oltre il tes to concor-
da to ? 

S C H A N Z F R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Sì, onorevole P re s iden te . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro di questa presentaz ione e comu-
nico alla Camera che il Governo p resen ta 
dodici emendamen t i al disegno di legge che 
s t i amo d iscutendo. 

Sa ranno s t a m p a t i e d is t r ibui t i . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Podes t à h a 

f aco l t à di p resen ta re u n a relazione. 
P O D E S T À ' . Mi onoro di p resen ta re alla 

Camera la relazione sulla d o m a n d a di au-
tor izzazione a procedere in giudizio con t ro 
il d e p u t a t o Curioni, per ingiurie . 

P R E S I D E N T E . Ques ta re lazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

ter rogazioni e della in te rpe l lanza p e r v e n u t e 
al la Pres idenza . 

P A V I A , segretario, legge : 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro dei lavori pubblici , onde conoscere 
i motivi, che d e t e r m i n a n o la siste.! a t ica , 
lunghiss ima giacenza di merc i des t ina te al-
l ' e spor taz ione ed al l ' in terno, sui p iani ca-

1452 

r icator i di molte s taz ioni ferroviar i^ e se-
g n a t a m e n t e di quelle di Carrelli e di Mom-
baruzzo . « Buccelli ». 

« I l so t tosc r i t to in t e r roga il minis t ro dei 
lavor i pubblici , per conoscere se non creda 
convenien te f a r modif icare 1' orario sulla 
l inea Alessandria-Caval lerma^giore , aumen-
t ando u n t r eno al ma t t ino , che p a r t e n d o da 
Alessandr ia g iunga a Nizza, a l t e rnando f r a 
il t reno numero 1153 in pa r t enza alle 5.10 
e quello numero 2187 in p a r t e n z a alle 10.55. 

«Bucce l l i» . 
« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica, per cono-
scere quali p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e 
con t ro il professore D 'Asdia , d i r e t to re del la 
scuola normale maschile di Messina, in se-
gui to agli scandali da lui commessi in quella 
c i t t à , come in t u t t e le a l t re in cui ha in-
segna to . « Fa r anda ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti, se 
r i t enga compat ib i le col decoro e con l ' au-
s te r i t à della giustizia, che da pa r t e di fun-
zionari di pubbl ica sicurezza e delle stesse 
au to r i t à polit iche, si cerchi di coa r t a re la 
l ibe r tà di c i t tad in i magis t ra t i e di oppri-
merli, offender l i e influenzarl i a danno della 
giustizia e a favore dei rei. 

« Aroldi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere, se 
non creda, oramai , improrogabi le il r i p a r a 
alle normali deficienze della Direzione fer-
roviar ia di Verona, la quale, per s e t t i m a n e 
e se t t imane , rende as so lu tamente impossi-
bile, il t r ans i to di parecchie migliaia di 
quintal i di grano, di concimi chimici e di 
zucchero, m a n c a n d o a f f a t t o i vagon i sulla 
l inea Bad ia , Lend ina ra , Costa e F r a t t a , con 
d a n n o r i l evante degli agi icoltori , dei com-
pra tor i e dello stesso merca to di consumo., 

« Vall i Eugen io ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
se, in v i s ta dei gravi dissensi mani fes ta t i s i 
sulla efficacia dei nuovi lavori p r o g e t t a t i 
pel por to di Ca tan ia , non creda di fa re rie-
samina re i proget t i medesimi anche col con-
corso della Commissione locale. 

« Carnazza ». 

# 
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« 11 so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-
nis t ro di agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, sulle ragioni per le quali si r i t a rda il 
confer imento dei premi per l ' anno decorso 
alle Cooperative agrumarie , cos t i tu i te in 
v i r t ù della legge 1903, f r a le quali va se-
gna la t a la Citr ici Sicula di Palermo. 

« Enr ico Bossi ». 
« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro dell ' interno, sulla n e -
cessi tà di man tene re normali i quadr i delle 
stazioni di carabinieri in provincia di Ca-
tan ia , in r appo r to alla pubblica sicurezza 
di essa provincia. 

« Grassi-Voces ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-

norevole ministro delle finanze, per sapere 
se di f ron te ai nuovi e vari i a t tacchi che 
dalle Agenzie delle imposte si muovono 
alle piccole cooperat ive eoll 'uso insis tente 
di tassazioni vessatorie e ingiuste, a carico 
specia lmente delle Cantine sociali come 
delle Unibili e d-elle Casse rural i , non r i ten-
ga doveroso prendere solleciti provvedi-
ment i per r ich iamare gli agenti ad u n a mi-
gliore applicazione delle disposizioni in vi-
gore, e non creda giunto il momento di 
prendere l ' in iziat iva per disciplinare in un 
preciso e completo corpo di legge il t r a t t a -
mento t r ibu ta r io della -eooperazione con 
serii in ten t i di progresso popolare . 

« Mauri ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l'o-

norevole ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio, per sapere quale è la ragione 
per cui si r i t a rda l ' impian to dei campi di-
mos t ra t iv i in Calabria, s tabi l i t i dalla legge 
su quella Begione, e se il r i t a rdo dipende 
dagli insufficienti s tanz iament i previst i dal la 
legge stessa, e quali i p rovved imen t i che 
egli creda di ado t t a r e . 

«Scagl ione .» 
« Il so t toscr i t to chiede di in terrogare l 'o-

norevole ministro degli affari esteri per co-
noscere quale sia il suo pensiero in torno ad 
un vagheggiato proget to di colonizzazione 
all 'estero, a t t ingendo i mezzi necessari per 
a t tua r lo al fondo della emigrazione; e per 
sapere se non creda che in qua lunque caso 
di impiego s t raord inar io di denaro del fondo 
s u d d e t t o debba intervenire l ' approvaz ione 
del P a r l a m e n t o . 

« Montagna ». 
« I sot toscri t t i in terrogano il ministro 

della guerra su i p rovved iment i presi con-
t ro il maggiore Giovannet t i . 

« Antolisei, Valeri ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare 
i min is t r i dei lavori pubbl ic i e di agricol-
tu ra , indus t r i a e commercio, sui gravi er-
rori tecnici ed economici : 1° delle bonifiche 
che s t anno eseguendo nelle paludi di Ischi-
tella e di Cagnano Varano ; 2° e della già 
eseguita bonifica al Canale di Varano, la 

I quale non avendo, f r a l 'a l t ro , t e n u t o conto 
i degli effetti idraulici che si sarebbero ine-

v i tab i lmente p rodo t t i sul l 'a l t ro canale di 
Capojale, arrecò gravi danni igienici ed 
economici ai comuni ed alle popolazioni in-
teressa te di Carpino, Ischi te l la e Cagnano -
ed, inoltre, sulle r i sul tanze dei lavori della 
Commissione appos i t amente nomina ta dai 
ministri dei lavori pubblici e dell 'agricol-
tu ra , per r i fer ire in torno ai reclami in pro-
posito avanza t i dal sindaci di Ischitel la e 
Cagnano. 

<< Zaccagnino ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
r anno inscr i t te nell 'ordine del giorno, come 
pure l ' in te rpe l lanza se non vi sa ranno di-
chiarazioni in contrar io . 

Comunicazioni de! Presidente e osservazioni sugli 
emendamenti presentati dal ministro delle 
post-; e te legni li. 

P B E S I D E N T E . L 'ono revo le d e p u t a t o 
Marazzi h a p resen ta to una propos ta di 
legge. Avver to ancora una vol ta gli onore-
voli d e p u t a t i che sa ranno s t a m p a t i ques ta 
sera stessa i molti emendament i , che sono 
stat i p r e sen t a t i dal Governo al disegno di 
legge sulle convenzioni mar i t t ime; ciò che 
dà maggior ragione agli onorevoli deputat i^ 
di inscriversi di nuovo. 

Ha faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubblici . 

BEBTOLUSTI, ministro dei lavori pub-
Mici. Per giustificare la presentazione di 
quest i moltissimi emendament i , i quali con-
cernono s o p r a t t u t t o le disposizioni che affi-
derebbero a l l ' amminis t raz ione delle ferrovie 
.dello S ta to l 'esercizio di alcune linee di na-
vigazione, devo fa r presente che queste 
modificazioni sono s t a t e rese necessarie, per-
chè il t es to s t a m p a t o nella relazione del-
l 'onorevole Chimirri , era s t a to concordato, 
f r a Governo e Commissione, p r ima che fosse 
a p p r o v a t a la legge organica del luglio sul-
1 ' o r d i n a m e n t o delle ferrovie dello S t a t o . 
Quindi e ra necessario coordinare di nuovo 
quelle disposizioni col t es to di questa legge, 

P B E S I D E N T E . Non dico niente in con-
trario. . . 
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B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. È un chiar imento che io ho creduto 
di dover dare alla Camera. . . 

P R E S I D E N T E . E s ta bene : io osservo 
sol tanto che, come Presidente , dovrò esami-
nare duran te la no t te questi emendamenti , 
perchè non vengo mai qui senza aver preso 
cognizione esat ta delle materie che la Ca-
mera deve discutere. 

La seduta te rmina alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Convenzioni pei servizi postali e com-

merciali mar i t t imi (409). 
3. Seconda lettura del disegno di legge : 

Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresenta t iv i dei 
depositi bancari (450). 

5. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
S t a to (508). 1 

6. Per le ant ichi tà e le belle arti (584). 
7. Per il miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
8. Convalidazione del regio decreto 

1° se t tembre 1900, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar iffa generale dei dazi 
doganali (593). 

9. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, V I I e I X di 
Milano (715). 

10. Modificazioni all 'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sul l ' avanzamento nel Re-
gio esercito (654-A-6?s). 

31 Approvazione della Convenzione sti-
pula ta f r a l ' I t a l i a , la Germania, la Dani-
marca, la Francia , il Lussemburgo, l 'Olanda 
•e la Svizzera per l ' in terdiz ione dell' impiego 

del fosforo bianco nel l ' indus t r ia dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 se t tembre 190.6 
(746). 

12. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

13. Abolizione del lavoro not turno nel-
l ' i ndus t r i a del pane (744). 

14. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a dell 'escava-
; zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
! torbe (238). 

15. Bonifica delle cave di sterro e di 
I presti to che costeggiano le linee ferroviarie 

(124). 
16. D o m a n d a a procedere contro il de-

p u t a t o Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

17. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
depu ta to Enrico Ferr i per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro (366). 

21. Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputa to Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

22. Mutual i tà scolastiche (244). 
Seguito 

di legge : 
della discussione sui disegni 

23. Riordinamento ed affit to delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

24. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gra tu i to od a 
prezzo ridotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
25. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputa to Ravaschieri , per 
lesioni colpose (520). 

26. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s t a m p a (472). 
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27. Aggiunta all'elenco dei comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

29. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

30. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

31. Ordinamento del Benadir (745). 
32. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
33. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
34. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

35. Einsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

36. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696), 

37. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

38. Provvedimenti relativi al E . Corpo del 
Genio civile (819). 

39. Modificazioni ed aggiunte al disegno di 
legge sul r iordinamento ed affitto delle Re-
gie Terme di Montecatini (39à-bis-A). 

40. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

41. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle rivendite di privative di 
sali e tabacchi (775). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

R o m a , 19Ó7 — Tip . del la C a m e r a dei D e p u t a t i . 


